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LA PASSIONE            CONTINUA....

Il DVD ed il Libri sono disponibili su “500 Shop!” 
www.500clubitalia.it o contattando la Segreteria.

In omaggio ai soci per l’anno 2011, il DVD che mostra come il 
seme gettato a Garlenda nel lontano 1984 abbia generato un im-
ponente fenomeno di massa e di costume, legato ad un capola-
voro inimitabile del design e dell’ingegneria italiana. Un viaggio 
in ogni angolo del pianeta tra le numerosissime manifestazioni, 
le presenze sui media, i personaggi, lo staff , le iniziative benefi che 
culminate con nomina a Testimonial di Pace Unicef. 27 anni di 
attività ed uno sguardo proiettato nel futuro, alle nuove genera-
zioni che perpetueranno la passione.

Lo sguardo fresco, divertito e divertente dei più piccoli per tanti 
disegni, ma anche fi lastrocche, temi ed interviste per racconta-
re il mitico cinquino. Dal concorso-mostra “La 500 agli occhi dei 
bambini” e non solo, con in più un racconto illustrato realizzato 
appositamente. Parte del ricavato della vendita sarà destinato 
all’Unicef.

“Tutti i colori della 500” è un libro scritto dal nostro com-
missario tecnico Enrico Bo, dedicato agli abbinamenti tra la 
carrozzeria e gli interni nei vari modelli della storica bicilin-
drica. Una pubblicazione utilissima per chi si accinge ad un 
restauro nel rispetto dell’originalità del mezzo ed ha diffi  col-
tà a risalire ai colori originali.
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Noi siamo ciò che ricordiamo.
Guardando quel vorticare di colori che solo la mano infantile riesce 
a mettere insieme, leggendo quei testi così precisamente semplici, 
ricchi di quell’essenza che l’adulto è ormai incapace di applicare

alla vita, ecco, allora la persona sensibile si illumina.
Si siede, sorridendo percepisce il linguaggio già stato suo, 

ora dimenticato.
I suoi ricordi vanno alla sua infanzia e si “connettono” ai pensieri 

dell’infanzia di oggi, pensieri che presto, forse troppo presto, 
diverranno ricordi.

Ed allora questo libriccino si vuole inserire proprio 
in quello spazio.

Lo spazio di chi crede e dà fiducia all’infanzia.
Di chi vuole raccontare di sé e del proprio vissuto, gioiosamente, 

arricchendo la valigia dei ricordi dei bimbi che 
non hanno mai smesso di guardarci.

Stefano Visora

€ 10,00 Parte del ricavato verrà devoluto all’Unicef 9 788890 549502

ISBN 978-88-9 05495-0-2

9 788890 549502

ISBN 978-88-9054 95-0-2
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CONCORSO FOTOGRAFICO

LA STORIA DELLA 500 UNICEF

Le foto sono tratte dall’archivio del Club e/o inviate dai soci e sono spesso a carattere amatoriale.
La qualità, quindi, talvolta può non essere perfetta. Tutto il materiale per la rivista va inviato a s.ponzone@500clubitalia.it.

Guida alla lettura

Sfogliando questo numero di 4piccoleruote si ha chiaramente la sensazione 
che il nostro Club, oltre che alla passione per i motori, ed in particolare per 
quelli della mitica bicilindrica, si sappia dedicare a tante altre cose: cultura, 

educazione, solidarietà, persino... mondanità (vedi pag. 14, l’incontro con Lapo 
Elkann). Ancora in primo piano il nostro impegno con l’Unicef (pag. 5) e poi, fi nal-
mente, i risultati del concorso fotografi co “Il cinquino nel paesaggio italiano” (pag. 
6). Circa i raduni e le fi ere, su questo numero vi parliamo di: Marsala, Classicshow 
ad Adria, TuttoMele a Cavour, “Golosaria”, Alba, Fossano, Canelli, Mondovì, Cengio, 
Savona (S. Valentino), Camogli, Varese, Taglio di Po, Verona (in stile... vintage), San 
Lazzaro di Savena, Finale Emilia, Marina Romea, Fano, Cupello, Ischia, Manfredonia. 
Per sorridere un po’ c’è la seconda puntata de “La Cinquina Commedia” (pag. 34), 
mentre a pag. 36 leggiamo la storia della 500 Unicef; a pag. 39 una vicenda che 
sarà molto apprezzata da chi ama gli animali, quella del gattino Cinquino, oggi 
mascotte del Forum. Con “Rumenta?” (pag. 42) parliamo di arte, ecologia e sani 
valori. A pag. 44, la cronaca del raduno di Mentone: la Francia – paese d’onore al 
Meeting di Garlenda 2011 – non è mai stata così vicina! Ed a proposito di Garlen-
da, a pag. 46 Renato Donati ripercorre con numerose foto l’edizione 2010. A pag. 
51, il consueto capitolo tecnico si concentra ancora sull’impianto elettrico. Chiu-
diamo queste note scusandoci per il ritardo nella consegna del numero scorso (3 
maggio-giugno), dovuto prevalentemente a problemi delle Poste Italiane.

Reader’s Guide

Going through this edition of 4PiccoleRuote it is clear that our Club dedicates its 
self to much more than engines: culture, education, social issues, even fashion 
events (see page 14, meeting Lapo Elkann). On page 5 we continue with our 

commitment to UNICEF cause. Moreover, on page 6 you can read all about the photo-
graphic competition “The 500 in Italian scenery”.  In this edition we will tell you about 
the meeting of Marsala, Classic Show Adria, TuttoMele at Cavour, Golosaria, Alba, 
Fossano, Canelli, Mondovì, Cengio, Savona, Camogli, Varese, Taglio di Po, Verona (in 
vintage style), San Lazzaro di Savena, Finale Emilia, Marina Romea, Fano, Cupello, 
Ischia, Manfredonia. A bit of humor on page 34 with the second appointment with  
“500 comedy” and the story of the UNICEF Fiat 500. On page. 39 a cute story that ani-
mal fans will love: 500 Pussy Cat, the forum’s mascot. On page 42 we will you about the 
art exposition “Rubbish?”, occasion for ecologic and cultural discussions. Moreover on 
page 44 the report of the meeting in Menton: France (guest honor of this year’s Interna-
tional Meeting in Garlenda) has never been so near! On page 46 Renato Donati goes 
down the lane of memory with the photographs of last year’s meeting. On page 51, 
Enrico’s technical advice on electronic parts. We close this reader’s guide apologizing 
for the delay in the delivery of the last  number of 4PiccoleRuote, due to the Italian Post 
Offi  ce service. 
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Ai primi di aprile siamo stati presenti in 
forze all’assemblea nazionale Unicef a 
Firenze: la nostra 500 con i colori del fa-
moso organismo internazionale a tutela 
dell’infanzia ha suscitato un’enorme cu-
riosità fra i tanti giovanissimi volontari. 
Anche in questa occasione abbiamo 
potuto farci conoscere ed illustrare il no-
stro impegno a favore dell’Unicef. Natu-
ralmente ci siamo presentati per come 
siamo, semplici, con i vivaci colori ed il 
“rombo” delle nostre vetture. A seguito 
di quest’esperienza abbiamo ricevuto 
una lettera di ringraziamento da parte 
del presidente di Unicef Italia Vincenzo 
Spadafora, ringraziamento che estendo 
a quanti del nostro Club hanno preso 
parte a questa bella e faticosa impresa.
Nel secondo fine settimana di maggio 
a Molfetta (Bari) si è riunito il Consiglio 
Direttivo:  erano presenti dieci membri 
del Consiglio stesso, tre probiviri e 15 

>Stelio Yannoulis

Mentre preparo queste note, siamo a 
metà maggio e l’attività del nostro Club 
sta entrando nella fase più calda. 
Voglio ricordare alcuni avvenimenti che 
ci hanno visti protagonisti, iniziando 
dalla nostra presenza all’assemblea ASI, 
dove abbiamo contribuito, come in pas-
sato, all’elezione dell’avvocato Loi. A tut-
ti i Club presenti sono stati consegnati 
alcuni libri editi dalla “Libreria ASI” e fra 
questi – e la cosa ci rende particolar-
mente fieri – è stata inclusa l’opera del 
nostro Enrico Bo “Tutti i colori della 500”. 
Ringraziamo il confermato Presidente 
Loi per l’attenzione che ci ha dedicato.
Gli aspetti culturali ci stanno molto a 
cuore e ciò sembra riscuotere l’appro-
vazione di voi soci: le vendite dei nostri 
due primi libri lo stanno a dimostrare. 
Chiedo perciò l’aiuto di tutti al fine di far 
conoscere ciò che abbiamo pubblicato, 
sia per il valore delle opere stesse sia, nel 
caso de “La favola del Cinquino”, per pro-
muovere un’azione benefica.
Teniamo molto alla valorizzazione ed 
alla conservazione delle nostre vetture 
come erano in origine. Potremo dimo-
strarlo una volta di più in occasione 
della seduta di omologazione ASI a 
San Pellegrino Terme (BG) il 17 settem-
bre 2011, seguita, il giorno successivo, 
dal Concorso di Eleganza. Auspichia-
mo una partecipazione di gran livello 
– con le candidature vagliate dai no-
stri esperti – e siamo certi che si creerà  
un contesto unico e quasi irripetibi-
le, ovviamente con l’atmosfera tipica  
delle nostre manifestazioni.  

2

Appunti di Viaggio
Aggiornamenti sulle attività del Club
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fiduciari di Puglia e Campania. Deside-
ro ringraziare i tanti che si sono assunti 
l’onere di una trasferta così faticosa, ma 
credo di grande soddisfazione sia per 
l’atmosfera creatasi fra i componenti sia 
per i risultati raggiunti. Un ringraziamen-
to particolare va alla famiglia Facchini 
che tanto si è adoperata nell’organizza-
zione dell’evento.
Mentre scrivo si stanno per svolgere i 
raduni nei quali il Club si è organizzato 
al fine di celebrare il 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia. Appuntamenti quali 
Torino, Monza, Palermo, Roma e Firenze. 
Saremo presenti a Neive per l’avveni-
mento che ricorda ogni cinque anni il 
papà delle nostre 500, Dante Giacosa, 
ed in men che non si dica, arriveremo al 
Meeting di Garlenda.
Vi saluto cordialmente e spero di  
incontrare molti di voi alle nostre 
manifestazioni.

1)	Invitiamo tutti i soci a segnalare alla Segreteria la 
propria casella di posta elettronica, in quanto questo 
prezioso strumento permette di migliorare le comunica-
zioni e di usufruire di nuovi servizi (ad esempio, ricevere 
informazioni su iniziative in programma nella propria 
zona). È poi fondamentale che tutti i dati siano sempre 
aggiornati, quindi vanno segnalate variazioni di indiriz-
zo, di recapiti telefonici e così via.

2)	Sono pervenuti alcuni bollettini di rinnovo dell’asso-
ciazione senza nominativo o che risultano pagati da terzi.  
Poiché è impossibile risalire a quale socio abbia effet-
tuato questi versamenti, chi si accorgesse di aver com-
pilato in maniera incompleta o irregolare il proprio bol-
lettino, è pregato di contattare la Segreteria:

	 tel. 0182.582282,  fax 0182.580015
	 e-mail: sociasi@500clubitalia.it

Avvisi

 Il 16 aprile 2011 si è riunita a Torino
 l’Assemblea dell’ASI  

per il rinnovo delle cariche  
sociali per il prossimo quadriennio.  

Erano presenti 194 Club  
sui 254 federati, provenienti  

da tutta Italia, che hanno confermato  
per “acclamazione”  

l’avvocato Loi alla presidenza.  
Alla fine del 2010 i tesserati ASI 

risultavano 160.040 con  
un incremento rispetto  

alla stessa data 2009  
di 16.751 unità.  

Grazie all’opera dell’ASI  
il parco dei veicoli storici italiani  

per qualità e consistenza  
risulta tra i migliori al mondo.
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Monza, il Club 
va... veloce   
>Stefania Ponzone

Scrivo queste note pochissimi giorni 
prima della “chiusura” della rivista (come 
si dice in gergo quando si sta comple-
tando una pubblicazione per poterla 
mandare in stampa) ed ho ricevuto le 
prime, positive impressioni “a caldo” 
circa il raduno svoltosi all’Autodromo 
di Monza nell’ambito della Coppa In-
tereuropa. Raduno che ha impegnato 

nell’organizzazione ben tre fiduciari 
(Antonio Orsini, Giovanni Lembo e  Gil-
berto Celletti) e che ha dovuto vederse-
la con  il maltempo, ma che ha regalato 
ai partecipanti l’ebbrezza di entrare in 
uno dei templi del motorismo. Per la 

Tipi da...
pista 

cronaca 
dell’evento 
rimandiamo al pros-
simo numero, ma colgo 
l’occasione per una brevissima ri-
flessione.
Il nostro fondatore Domenico Romano 

ed il presidente Stelio Yannoulis si 
sono spesso soffermati sulla ne-
cessità di realizzare eventi di qua-
lità che gratifichino i partecipanti 
e contribuiscano a diffondere la 
conoscenza del Club.
Un verbo chiave potrebbe es-
sere “diversificare”. Nel sen-
so di diversificare l’offerta di 
eventi, perché  è naturale pen-
sare che con migliaia e mi-
gliaia di soci gli approcci alla pas-
sione per la 500 siano davvero tanti.  
Ci devono perciò essere raduni 
“a presidio del territorio” che ri-
spondono ai graditi inviti delle 
Amministrazioni Locali; raduni in 
location particolari, che offrano al 

cinquecentista l’idea di poter accedere 
a luoghi “speciali”; raduni – come quel-
lo di Monza – che solletichino lo spirito  
“rombante” di chi sogna la pista; appun-
tamenti, come il Concorso di Eleganza 
che ci attende a San Pellegrino a set-
tembre, che ci ricordino che nel mondo 
delle auto storiche “di pregio” ci siamo 
anche noi e pure a pieno titolo.
Con tale varietà, si può sperare di “schio-
dare” dalle poltrone anche coloro che 
sinora hanno vissuto l’amore per la 
bicilindrica in maniera rigorosamente 
privata, guardando magari con un po’ 
di perplessità alle vivaci domeniche del 
“popolo dei meeting”.

The 4th and 5th of June  
there has been a meeting  

at the “Autodromo di Monza”, a new 
and important event for the Club: 

on the next edition you will find the 
reportage and more photographs.

Lieti 
eventi
Congratulazioni al nostro fiduciario 
genovese Adriano Bonavita, che è di-
ventato nonno di Daniel.

Restando dalle parti della Lanterna, 
fiocco rosa per il socio Maurizio Lau-
ciello, diventato papà di Sofia; la pic-
cola, con mamma Laura, ha fatto la 
sua prima uscita pubblica salutando i 
partecipanti del 2° Raduno Marina di 
Genova Aeroporto (Sestri Ponente). 

Complimenti anche alla socia Moni-
ca Carletto di Bologna per la nascita 
del nipotino Alessandro.                                                                              

Incidente
Purtroppo, ritornando dal raduno 
all’Autodromo di Monza, la nostra 
socia Anna Lippi ha avuto un grave 
incidente sull’Autostrada dei Fiori, dal 
quale poteva uscire ben... peggio! La 
500 Unicef, essendo stata violente-
mente tamponata, difficilmente potrà 
essere recuperata. Assume quindi un 
significato particolare (ed una vena 
di tristezza) la storia di questa vettura 
raccontata alle pagine 36-37.

Sincere condoglianze a Romano 
Strizioli, giornalista del quotidiano “La 
Stampa” e il direttore responsabile di 
“4piccoleruote”, che l’8 giugno ha per-
duto la propria consorte.

È scomparso Gianni Negrini, nostro 
socio fin dagli anni ‘90. Grande ap-
passionato, partecipava quando pos-
sibile alle nostre manifestazioni, con 
notevole entusiasmo e spirito critico.  
Il Coordinamento di Bologna si strin-
ge con affetto alla sua famiglia.

Lutti



Direttivo, seduta 
del 7-8 maggio 2011
>Stelio Yannoulis

Il Consiglio Direttivo del Fiat 500 Club 
Italia si è riunito nel weekend del 7-8 
maggio presso il Garden Hotel di Mol-
fetta. Il sabato è stato dedicato ai temi 
tipici del Consiglio. 
I lavori, iniziati alle ore 14, si sono con-
clusi alle 20.

Questi i principali argomenti discussi.

•	 Andamento del tesseramento al 30 
aprile: i soci sono oltre 18.000, e su-
perano di alcune centinaia la quota  
degli iscritti nello stesso periodo 
del 2010. 

•	 Il Consiglio ha ribadito la propria 
decisione di continuare iniziative 
al fine di rafforzare sempre più la 
fidelizzazione dei soci; tutto ciò è 
realizzato attraverso la nostra se-
greteria e dalla rete dei fiduciari.  
I risultati sono incoraggianti, occor-

Il Club informa
>PRIMO PIANO 4

re continuare con determinazione.
•	 Il Consiglio ha esaminato il bi-

lancio relativo al 2010, chiuso in 
attivo, e che sarà pubblicato su 
4piccoleruote ed approvato dalla 
assemblea dei soci il prossimo 4 
dicembre.

•	 Per la prima volta è intervenuto in 
Consiglio Carlo Giuliani, in sostitu-
zione del dimissionario Marcello 
Scatola.

•	 Il Consiglio ha esaminato la situa-
zione di “Punto Amico”: oltre 650 
gli aderenti al momento. Dalla fine 
di maggio è in distribuzione la spe-
ciale pubblicazione – anche que-
sta realizzata come 500 Club Italia 
Edizioni – che accoglie le aziende 
che formano questo importante 
network.

•	 Soddisfacente l’andamento  dell’e-
commerce (commercio elettroni-
co) per gli acquisti dei nostri soci. 
Ribadiamo quindi l’invito ad utiliz-
zare questo nuovo strumento, che 
si aggiunge ai tradizionali quali te-
lefono, fax e 4piccoleruote.

•	 Sono stati nominati nuovi fidu-
ciari ed accolte alcune dimissioni 
(l’elenco aggiornato alle pagine 
62-63).

•	 Il Consiglio ha approvato le rela-
zioni del Conservatore del Museo 
e della Commissione Tecnica del 
Registro di Modello.

•	 Il prossimo Consiglio Direttivo si 
terrà a Garlenda nei giorni 8 e 9  
ottobre.

•	 Il 4 dicembre a Garlenda si vote-
rà per l’elezione dei membri del 
Consiglio Direttivo, dei Revisori dei 
Conti e del Collegio dei Probi-Viri 
per il biennio 2012-2013. 

Domenica 9 maggio la seduta è stata 
allargata ai fiduciari di Puglia, Cam-
pania, Calabria e Molise.  
Si è analizzato l’andamento del tes-
seramento relativo a queste regioni 
e dibattuto sulle realtà locali, con 
particolare attenzione ai problemi 
assicurativi. Si sono illustrate le ini-
ziative del Club quali il “Punto Amico” 
e l’e-commerce. 

>PRIMO PIANO 
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Donazioni all’Unicef
>Mirella Vitale

Cari amici cinquecentisti, il meeting 
nazionale Unicef che si è svolto a Fi-
renze ai primi di aprile ha visto un’en-
tusiasmante partecipazione di molte 
500 del nostro Club, a cui si è aggiunta, 
in prima uscita, la cinquina Unicef  ap-
prontata e finanziata dalla nostra socia 
Anna Lippi, accolta con incredibile en-
tusiasmo dai partecipanti e dallo stesso 
presidente nazionale Unicef,  Vincenzo 
Spadafora. Siamo lanciati  verso una 

fattiva e incisiva collaborazione con 
la prestigiosa onlus, Premio Nobel per 
la Pace, in linea con i sani e umanitari 
principi che sempre hanno animato il 
Club. Nel maggio dello scorso anno a 
Genova, firmando un Protocollo d’Inte-
sa, siamo diventati Testimonial di pace 
per la Liguria e presto lo diventeremo 
ufficialmente per l’Italia intera, anche 
se di fatto lo siamo già. Senza dubbio 
riempie di orgoglio ogni socio sapere  
di  essere parte attiva nel  diffondere gli 
obiettivi della grande onlus: eliminare 
la fame e la povertà estrema, garantire 
l’istruzione primaria, ridurre al minimo 

la mortalità infantile, migliorare la salu-
te  materna, combattere l’AIDS e le altre 
malattie invalidanti. L’Unicef è l’unica 
agenzia dell’Onu interamente dedita 
all’infanzia, perché da sempre convinta 
che aiutare i bambini a sviluppare ogni 
loro potenzialità è il migliore investi-
mento per il progresso dell’umanità. 
Chi può rimanere insensibile sapendo 
che 11 milioni di bambini muoiono 
ogni anno per problemi di malnutri-
zione, che 400 milioni di bambini non 
hanno accesso all’acqua potabile, in 
media 1/5, che nel mondo oltre  120 
milioni di bambini non frequentano la 
scuola, che ogni giorno 22.000 bam-
bini muoiono prima di aver compiuto 
cinque anni per malattie che possono 
essere prevenute e curate? Prenden-
do spunto dallo slogan della recente 
campagna Unicef relativa al 5x1.000,  
anche noi vogliamo contribuire ad 
“arrivare a zero”, azzerando cioè questi 
terribili dati sulla mortalità infantile: 
correre in tal senso farà onore al no-
stro amato Club e a ciascuno di noi. Vi 
terremo costantemente informati sulle 
nostre iniziative  in merito.

Nel  2009 l’UNICEF Italia ha rac-
colto  60,9 milioni di euro  grazie 
alle donazioni di  privati cittadini, 
aziende e associazioni. 
Nel 2009, il “5 per 1000” ha gene-
rato entrate per 7,5 milioni di euro 
corrispondenti alle dichiarazioni 
presentate nel 2008, relative ai 
redditi del 2007. 
Sono stati 234.683 gli italiani che 
hanno scelto l’UNICEF per la de-
stinazione del loro 5 per 1000 (ri-
cordiamo che il codice fiscale da 
inserire è 01561920586). Ma come 
vengono impiegati i fondi raccolti?
Il 73% va a sostegno dei program-
mi per i bambini e per le comuni-
tà nei Paesi in via di sviluppo. Que-
sta somma si traduce direttamente 
in aiuti concreti per la salute e l’ali-

Ogni euro donato...
mentazione, l’acqua potabile e 
i servizi igienici, l’istruzione e la 
protezione da violenza, sfrutta-
mento e HIV/AIDS. Un’esigua fra-
zione di questa percentuale è de-
stinata alle attività di promozione 
dei diritti dell’infanzia e dell’ado-
lescenza in Italia.
Il 20% rappresenta i costi della rac-
colta fondi, cioè  l’investimento 
che il Comitato fa per raccogliere 
i fondi per i programmi attraverso 
la comunicazione e la promozione 
delle attività presso i donatori. 
Con 20 centesimi di euro è pos-
sibile raccogliere un altro euro e 
proseguire così il  circolo virtuoso 
della solidarietà. 
Come per ogni altra organizzazio-
ne privata che non riceve finanzia-

menti governativi, anche per il Co-
mitato Italiano per l’UNICEF i costi 
di gestione vengono dedotti dalle 
entrate complessive. 
Per le  spese amministrative e 
gestionali  il Comitato trattiene 
il 7% del proprio bilancio. 

Anche le           corrono  
per arrivare a 0 

Our Club underlines the 
commitment to the UNICEF cause.  

We are ready to cooperate with the 
prestigious Onlus at national level.



segno che comunque abbiamo attira-
to l’attenzione al di fuori del Club – e 
200 gli scatti, che hanno messo a dura 
prova la giuria, composta da Ugo Gia-
cobbe, Stefano Visora, Lucia Fresia, Iva-
na Mantero e dalle sottoscritte. 
Una prima, accurata selezione ha ri-
dotto le candidate ad un’ottantina. La 
seconda fase ha visto l’ulteriore esame 
di ogni singolo scatto, con la lettura di 
titolo e descrizione e la compilazione di 
una scheda di valutazione con voti da 
1 a 10 per “Rispetto del tema”, “Qualità 
tecnico/artistica”, “Simpatia/originalità”. 
Alla fine, un po’ di matematica ed un ul-
timo controllo – con qualche ripescag-

La giuria al termine delle votazioni. 
Nelle mani dei giurati, si intravvedono 
le foto vincitrici (ma non vogliamo 
svelare troppo...). 
In basso, il simpatico disegno  
di Stefano Visora realizzato  
come simbolo della Mostra.

>Samantha Simone e
   Stefania Ponzone

Ed anche stavolta ce l’abbiamo fatta. 
Superata brillantemente la nuova sfida 
che il Museo Multimediale della 500 ha 
lanciato per realizzare la sua quarta mo-
stra annuale. Dopo fumetti&cartoons 
(2008), dipinti (2009) e disegni dei bam-
bini (2010), per il 2011 ecco le fotografie 
ed un tema in carattere con le celebra-
zioni del 150° dell’Unità d’Italia: il cin-
quino abbinato agli scorci naturali ed 
architettonici del nostro Paese.
Poco più di 70 i partecipanti – di cui 
un quarto nella categoria “non  soci”,  

500... che scatto!
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gio – hanno permesso di selezionare  
le 54 immagini finaliste e di proclamare 
i vincitori.
Per la categoria soci:
•	 1° class. Fabio Sciutto di Acqui 

Terme (AL) con “La 500 alla Bol-
lente”;

•	 2° class. Cinzia Altese di Trapani con 
“Mulino Maria Stella”;

•	 3° class. Maurizio Lauciello di Geno-
va con “500 e non solo”;

•	 Premio simpatia: Nensi Trevaini di 
Entratico (BG) con “Lago d’Iseo e 
Montisola”.

Per la categoria non soci:
•	 1° class. Daniel Di Gallo da 

Seattle (USA) con “Principessa  
Medievale”;

•	 2° class. Massimo Carolla da Grosse-
to con “Soltanto i muri non si oltre-
passano”;

•	 3° class. Fabio Boco da Civitella 
d’Agliano (VT) con “Panorama di Ci-
vitella d’Agliano e 500 L”;

•	 Premio simpatia a Gianni Ottonello 
di Genova per “Agrigento modelli-
no 500”.

54 finalists  
out of 200 

photographs that 
have participated 

to the competition 
“the 500 in Italian 

scenery” will be on 
exposition for the 

whole summer at our 
Museum. During the 

Meeting the prize 
giving ceremony. Not 
only members of the 

Club, but also many 
other 500 fans have 

sent their pictures. 
Between the winners, 

one from USA.            

>PRIMO PIANO 

200 foto per il Concorso  
“Il cinquino nel paesaggio italiano”
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Inoltre:
•	 Premio Provincia di Savona (per uno 

scatto rappresentativo del territorio 
provinciale) a Cristiano Danello di 
Spotorno (SV) per “Vista panoramica”.

Finalisti: Salvatore Altese, Vincenza 
Amorese, Giovanni Amendolagine, Ser-
gio Boggione, Gianfranco Cagnazzi, 
Giuseppe Calà, Ivan Calzavara, Potito 
Casparrini, Giuseppe Catania, Antonio 
Centanni, Adriano Cerretani, Duilio Butti, 
Antonio Di Bianca, Mascia Gurioli, Ales-
sandro Intini, Christian Licciardi, Rober-
to Lioy, Eugenio Luti, Matteo Mariane-
schi, Biagio Miceli, Anna Maria Nicoletti, 
Alessandro Orlandini, Walter Piantoni, 
Rossella Romani, Alessandro Sartori, Da-
niela Silvestri, Simone Tortini, Francesco 
Uliano, Roberta Usan, Tiziano Viscusi. 
Nel momento in cui scriviamo resta an-
cora da assegnare il Premio a cura della 
redazione del portale www.virtualcar.
it, ed il vincitore –  scelto tra  i finalisti – 
sarà comunicato il 2 luglio. Inoltre per 
coinvolgere i visitatori del Museo e man-
tenere viva l’attenzione attorno alle fo-
tografie esposte, così come già avvenuto 
lo scorso anno si è deciso di istituire  il 

Premio del Pubblico: chi verrà al “Dante 
Giacosa “ dal 1 luglio al 1 ottobre potrà 
votare la sua immagine preferita ed al 
termine della mostra si conoscerà il ri-
sultato delle urne! Ricordiamo che per 
“La 500 agli occhi dei bambini” nel 2010 
avevano votato circa 500 persone. 
Diamo ora alcune curiosità: al concorso 
hanno preso parte soprattutto semplici 
appassionati, ma anche fotoamatori di 
lungo corso e professionisti. Di conse-
guenza, ricco il “parco macchine” impie-
gato: compatte, bridge, reflex di vario 
livello. Le signore hanno rappresentato 
il 20% dei partecipanti e con la stessa 
percentuale sono arrivate in finale. Un 
po’ tutta l’Italia è stata coinvolta: le foto 
sono giunte (in ordine alfabetico) da Ca-
labria, Campania, Emilia Romagna, Lazio, 
Liguria, Lombardia, Piemonte, Puglia, Si-
cilia, Toscana e Veneto.
Ricordiamo che l’inaugurazione della 
mostra “Il cinquino nel paesaggio ita-
liano” è prevista alle ore 11 di venerdì 1 
luglio, mentre la premiazione si svolgerà 
sabato 2 alle ore 11,30.
«Un grazie sincero a tutti i partecipanti, 
che, indipendentemente dal risultato 

finale, riceveranno un diploma perso-
nalizzato a ricordo dell’esperienza» di-
chiara il conservatore del Museo Ugo 
Giacobbe. «Grazie anche ai membri 
della Giuria e soprattutto a Samantha 
Simone, che ha svolto egregiamente il 
ruolo di segretaria del concorso e si è 
guadagnata “sul campo” il ruolo di cura-
trice della mostra».
Le foto del concorso “Il cinquino nel pa-
esaggio italiano” saranno via via pubbli-
cate su 4piccoleruote.
Chi non avesse fatto in tempo a parte-
cipare non disperi: attendiamo comun-
que ancora belle fotografie che metta-
no in risalto la nostra amata bicilindrica 
e possano arricchire le pubblicazioni 
del Club. È probabile che vengano in fu-
turo proposti altri temi e che la formula 
del concorso venga mantenuta, anche 
se per il momento slegata dalla mostra 
annuale: il Museo vuole infatti conti-
nuare ad “esplorare” vari ambiti artistici 
e di contenuto per offrire esposizioni 
sempre nuove. 
Cosa ammireremo nel 2012? È senz’al-
tro presto per dirlo, ma non crediate che 
non si stia già lavorando in tal senso.



avrebbe dovuto te-
nersi all’apertura del 
raduno garlendese 
dell’anno dopo.
Durante un incontro 
con il direttore del 
Meeting Alessandro 
Scarpa, la cosa prese 
una piega inaspetta-
ta. Il vulcanico Sandro 
dichiarò: «L’idea mi 
piace... però dura solo 
poche ore, perché 
non trasformiamo la 
conferenza in qual-
cosa di più duraturo... Non so...  una 
mostra di tavole?». Ugo colse la palla 
al balzo: “500, Cars&Comics” divenne 
la prima delle mostre-evento che an-
nualmente animano il Museo dedicato 
all’ingegner Giacosa. 
Il destino aveva scombinato le carte, 
ma non mi turbai. Mi immersi nelle 
ricerche, scartabellando fumetti, visio-
nando film, serie televisive e dvd vari. Il 
lavoro di poche orette divenne un’ap-
passionante odissea. Nonostante alcu-
ne perplessità generali, ero certo della 
bontà di quel lavoro così inusuale. Per-
ché? L’automobile nei fumetti era un 
tema affrontato pochissimo.
All’inaugurazione del Meeting di Gar-
lenda nel 2008, la “mia” mostra riscosse 
il favore del pubblico.
Terminato il periodo di esposizione al 
Museo, il materiale finì al Bar Bacicin a 
Ceriale, dando inizio alla simpatica si-
nergia fra il Club e la  cittadina rivierasca 
(con il raduno “Auguri in 500” e non solo).
Il progetto continuava a piacere e altri 
Comuni e altre realtà avrebbero voluto 
ospitare la mostra, ma ciò non si con-
cretizzò per problemi logistici.
Col tempo continuai a trovare altre 
macchine in fumetti vecchi ed alcune 
500 comparirono nelle nuove produ-
zioni. Qualcosa trovò pure Stefania ed 
altre segnalazioni vennero dai soci.  
Realizzammo quindi un paio di articoli 
di integrazione.
La cosa sembrò finire lì, ma mi rimane-
va un po’ di rimpianto per non aver po-
tuto fare altro con il materiale raccolto.
Veniamo al presente: mi iscrivo al fa-
migerato Facebook su “istigazione” del 
mio più caro amico, che ora vive e lavo-
ra lontano da Albenga. Una volta nelle 

Un libro che  
“doveva” nascere 
>Marco Timossi 

A volte nell’esistenza di un autore, pro-
fessionista o dilettante che sia, le cose 
sembrano prendere vita da sole. Uno 
scrittore “a tempo perso” può azzeccare 
un romanzo o un saggio e questo può 
simpaticamente sfuggirgli di mano, ri-
vendicando dignità propria. L’opera di-
viene un figlio discolo, ribelle, che si stac-
ca dal suo creatore in modo impensato, 

ma che può dare allo stupefatto scritto-
re moltissime soddisfazioni.
Spesso un autore non famoso suda la-
crime e sangue per vedere i suoi lavori 
sugli scaffali delle librerie. Poi arrivano 
opere magiche che ti stupiscono e ti ri-
pagano di mille fatiche. A me è succes-
so con “500, Cars&Comics”.
Anni fa avevo tenuto nella biblioteca 
di Ceriale due serate sui manga e gli 
anime giapponesi di fantascienza. Fu 
partendo da questa esperienza che, nel 
2007, proposi un’idea simile al conser-
vatore del museo Ugo Elio Giacobbe. 
Egli fu entusiasta dell’idea di una confe-
renza con proiezione di immagini sulla 
500 e le altre macchine nel mondo del 
fumetto e dei cartoni. La conferenza 
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maglie del social network, comincio 
a collezionare amici, fra cui Gordiano 
Lupi e Alessandro Dezi. 
Con le Edizioni Il Foglio di Gordiano ho 
già pubblicato un libro di poesie ed il 
saggio “Batman la maschera e il volto”. 
Alex è il curatore della collana dedicata 
ai fumetti e ai cartoni per cui è uscito il 
succitato “bat-tomo”.
Durante alcune “chattate” con Alessan-
dro, esce il discorso della mostra e scat-
ta il suo interesse. Ma aveva interessato 
anche Gordiano, quando gliene avevo 
parlato in occasione di un’edizione 
della Fiera del Libro di Imperia. Vorreb-
bero pubblicare “500, Cars&Comics”.
Dico un mezzo sì, tiro in ballo Stefania, 
sarebbe opportuno parlarne al Club... il 
primo ad apprendere la notizia è Ste-
lio Yannoulis, che, trovando l’opera in 
linea con l’impronta culturale della sua 
presidenza, non fa mancare il suo sì (e 
la sua prefazione!).
Si parte: Stefania assembla i vari brani 
e sceglie le immagini, passando poi il 
tutto a Sacha Naspini, che ha curato 
l’impaginazione ed ha reso un ottimo 
servizio al disegno originale di Stefano 
Visora per la copertina.
Ma veniamo ai contenuti. La parte in-
troduttiva, oltre a fornire informazioni 
sul Club, sul Museo ed una breve sto-
ria della 500 e di Dante Giacosa, pone 
l’accento – anche se con il sorriso – sul 
ruolo sociale dell’automobile. Il cuore 
del libro ci porta a conoscere le ac-
coppiate vincenti: Paperino-313, Dylan 
Dog-Maggiolone, Diabolik-Jaguar E-
Type, Batman-Batmobile, Lupin III-500 
gialla! Ci si sofferma sul mondo a 4 ruo-
te di “Cars”, ma anche su “Michel Vail-
lant” e sulle “Wacky Races”. Il furgone 
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Nella pagina precedente, la cover  
del libro, alcune vignette di un fumetto 
francese, naturalmente con cinquino. 
Sopra, il titolo “scritta animata”. 
Sotto, Giuseppe Palmeri,  
Stefania Ponzone e Marco Timossi.

The first series of lectures  
at the Multimedial Museum  

of Fiat 500 has finished.  The last 
appointmnet was the presentation  
of the book “500 Cars&Comics”,  
dedicated to the most famous  
cars in comics and cartoons.

Siamo consapevoli di non aver esaurito 
l’argomento: la sera della presentazio-
ne Daniela Schivo della Segreteria ci ha 
giustamente citato la macchina di Cru-
delia De Mon ne “La carica dei 101”! Però 
contiamo proprio nelle segnalazioni 
degli appassionati di disegni&motori. 
Occhio alla 500, ma non vanno trascu-
rate le altre marche e gli altri modelli. 
L’importante è che il mezzo abbia un 
qualche ruolo nella storia o che sia un 
“accessorio” fondamentale del perso-
naggio, tanto da non poterlo pensare 
alla guida di un altro veicolo! Scri-
vete a s.ponzone@500clubitalia.it 
o contattatemi su Facebook.
“500, Cars&Comics” è disponibile su 
500 Shop e presso la casa editrice 
(www.ilfoglioletterario.it), ma prova-

Mystery Machine ci fa scorrazzare nelle 
avventure horror-comiche dell’alano 
Scooby-Doo, mentre la Match Patrol 
ci fa volare nello spazio con Daitarn III. 
Rispetto alla mostra, gli “avvistamenti” 
di cinquini qui riportati sono di più e 
comprendono tra l’altro anche la re-
centissima storia di Topolino dedica-
ta al 150° dell’Unità d’Italia. Ampliata 
anche la parte sulle altre vetture, con  
esempi celebri quali le Mini di Mr Bean 
e di  City Hunter, la Ecto1 dei Ghostbu-
sters o la Gadgetmobile dell’Ispettore 
Gadget. E poi vari robottoni giapponesi 
le cui componenti sono auto o camion 
ed alcune serie, sempre nipponiche, 
ispirate al mondo delle corse come 
“Falco il superbolide” o “Gran Prix-Il 
campionissimo”.  

te anche a chiederlo al vostro libraio  
di fiducia: la piccola editoria (piccola 
per dimensioni e non per qualità) può 
avere spazio se la richiesta del pubblico 
c’è e si fa sentire.

9>PRIMO PIANO

500, Cars&Comics:    Evoluzioni

QUATTROPICCOLERUOTE

Concluso “Incontriamoci al Museo”
Il 17 maggio, con la presentazione di 
“500, Cars&Comics”, abbiamo chiuso 
la prima edizione di “Incontriamoci al 
Museo”. Ringraziamo quanti ci hanno 
seguito – anche a distanza, grazie alla 
webcam – e promettiamo che studie-
remo un nuovo ciclo di conferenze che 
soddisfi sia i soci sia chi è “al di fuori” 
del nostro mondo, diversificando an-
cor di più gli argomenti. Per i cinque-
centisti stiamo pensando a dei veri e 
propri seminari, con tanto di iscrizione 
e attestato finale; per un pubblico più 
generico invece potremmo anche di-
scostarci un po’ dal nostro tema princi-
pe, la 500, per prestare volentieri il no-
stro spazio alla cultura... senza confini. 
Vi terremo aggiornati!
Un grazie a Giuseppe Palmeri che, 
nella serata del 3 maggio, non solo ci 
ha fatto viaggiare (tra l’altro i presenti 

hanno avuto modo di assistere al bel 
reportage – realizzato da professioni-
sti – del primo Tour della Tunisia), ma 
ci ha dato una bella lezione sullo spi-
rito del cinquecentista, sull’orgoglio di 
possedere un’auto che non ha nulla da 
invidiare ai modelli più blasonati e che 
è un prezioso strumento per scoprire 
i luoghi, vicini e lontani, e conoscere 
tanta gente. Un grazie a tutti i relato-
ri che si sono avvicendati da gennaio, 
anche ad Alessandro Soncin, la cui se-
rata non si è potuta svolgere per pro-
blemi organizzativi, ma al quale farà 
senz’altro piacere sapere che il suo li-
bro “500 disegni” è stato il gadget per i 
piccoli partecipanti alla giornata della 
sicurezza stradale (vedi pag. 10), così 
come era stato per il concorso “La 500 
agli occhi dei bambini”.

Ugo Giacobbe
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La sicurezza si impara da piccoli
Tra 500 e mezzi  
della Stradale
>Stefania Ponzone

120 alunni delle Scuole Primarie del 
2° Circolo Didattico di Albenga con 
le loro insegnanti giovedì 26 maggio 
2011 hanno vissuto un’esperienza 
speciale a contatto con le storiche uti-
litarie e le affascinanti strumentazioni 
in dotazione alla Polizia Stradale. Si è 
svolta infatti la 2ª Giornata dell’Educa-
zione e della Sicurezza Stradale, orga-
nizzata da Fiat 500 Club Italia, Unione 
Ciclistica Garlenda e Leo Club Alben-
ga, con il patrocinio della Provincia di 
Savona e del Comune di Garlenda.
Al Museo Multimediale della 500 
“Dante Giacosa”, i bambini hanno svol-
to una breve visita guidata, accolti dal 
conservatore Ugo Giacobbe e da vari 
membri dello staff e fiduciari quali Lu-
cia Fresia e Giuseppe Pastorino. Nella 
sala conferenze hanno poi potuto 
apprendere dalle parole del Coman-
dante della Polizia Stradale di Alben-
ga Pino Fusco i capisaldi del corretto 
comportamento da tenere come pe-

>PRIMO PIANO

doni e come ciclisti, davvero l’ABC di 
chi si muove nel traffico ed un domani 
si cimenterà con ciclomotori, auto ed 
altri mezzi. Nel parcheggio antistante, 
li attendevano invece – oltre ad alcune 
500 – due vetture ed una motocicletta 
della Stradale, le cui caratteristiche e 
dotazioni di bordo sono state illustra-
te dai pazienti Giovanni Delle Site, Re-
nata Sartori e Antonio Bonacci. Il vigile 
Roberto Dones si è invece occupato di 
guidare lo svolgimento di una prova 
pratica a confronto con la segnaletica 
orizzontale e verticale presso la pista 
ciclabile di Parco Serre.
Soddisfazione è stata espressa dagli 
assessori garlendesi Emanuela Simo-
ne ed Alessandro Navone e dal diret-
tore didattico Giuseppe Pelosi, che 
ha parlato di una riuscita fusione tra 
divertimento ed istruzione su un tema 
di grande importanza. Durante la gior-
nata c’è stata anche una visita del con-
sigliere provinciale Mauro Demichelis.
A tutti i bambini che hanno preso par-
te alla 2ª Giornata dell’Educazione e 
della Sicurezza Stradale è stato conse-
gnato uno speciale “patentino” a ricor-
do di quanto appreso e sperimentato. 

             Our Museum is an active  
             centre for road education. 
Thanks to the local Police Department, 
the 26th of May 120 children  
from the primary schools have learnt 
the basic rules of road-behaviour  
and had the occasion to visit  
the police cars and equipment.

Dato il successo della manifestazione, 
si sta già pensando alla prossima edi-
zione, che si auspica possa coinvolge-
re le scuole di una più ampia porzione 
di territorio.

Alunni ed insegnanti 
seguono le spiegazioni  
del comandante Fusco.



E prima della  
presentazione,  
tappa a Seborga
>Samantha Simone

22 maggio 2011. Iniziano le prime dome-
niche con il profumo e la temperatura 
dell’estate e le nostre 500 sono pronte 
per la tintarella. Capeggiate dalla bellissi-
ma 500 azzurro Unicef di Elisanna Lippi 
si ritrovano in un piccolo gruppo a Bor-
dighera, la fiorita e graziosa città dell’im-
periese.
Il giro turistico parte da Corso Italia, vici-
no alla sede dell’Unicef della provincia di 
Imperia con la sua simpatica vetrina dal-
la quale tante Pigotte salutano e portano 
speranza e pace per tutti i bambini. Dopo 
tante curve e panorami stupendi di tutto 
il litorale si arriva al Principato di Seborga 
dove le 500 vengono accolte nienteme-
no che da S.A.S. Principe Marcello I con 
la Principessa, i Ministri, i Priori, i Cavalieri 
e tutto il Corpo Diplomatico. Si festeggia 
con gustoso aperitivo e grigliata l’in-
vestitura del Principe a Gran Priore dei 
Cavalieri, mentre due magnifici frisoni 

La “Favola” a Bordighera
neri sfilano con tutta la loro regalità per il 
caratteristico borgo. Dopo una piacevole 
passeggiata tra i vicoli e i graziosi nego-
zietti del Principato arriva l’ora di salutare 
e di ringraziare per la cordiale accoglien-
za; il programma della giornata non è 
ancora finito, ci aspettano a Bordighera 
nella stupenda Chiesa Anglicana.
Contornata dal verde e da dolci risate di 
bambini che giocano, la Chiesa ci offre 
uno scenario ideale per presentare il libro 
“La Favola del Cinquino”. Colomba Tirari, 
presidente Unicef Imperia, presenta con 
calore i tre autori presenti: Lucia Fresia, 
Stefania Ponzone e Stefano Visora (as-
senti Marco Timossi per ragioni di lavoro 
e Ugo Giacobbe perché impegnato 
al Raduno di Sori). Ma non manca lo 
spazio dedicato ai bambini che ci 
arricchiscono il cuore ballando per 
noi, spensierati e gioiosi come tutti 
dovrebbero essere. Si esibiscono 
anche quattro bravissimi cantanti 
di “Itinerando Live” coordinati da 
Francesco Lacalamita con una nuo-
va canzone portatrice di pace e l’in-
segnante di ballo Tony Arceri con 
la sua compagna. Non poteva con-
cludersi in maniera migliore questa 

appassionante domenica tra principe 
e bambini, tutto per rinnovare il nostro 
impegno di Testimonial di Pace Unicef.

QUATTROPICCOLERUOTE

Le guardie a cavallo accanto ai cinquini;  
con il principe vicino alla 500 Unicef;  
il momento clou della presentazione;  
l’esibizione dei bambini.

           The presentation of “La favola  
del Cinquino” continues.  
The selling of the book will go to UNICEF;  
the 22nd of May we went to Bordighera,  
in the west part of Liguria, and made  
a quick pit-stop in Seborga, a small village 
that defines its self a principality.
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Ricambi e accessori
vasto assortimento

per fiat 500

Corso Resina, 73 - Ercolano (NA) 
Tel./Fax 081 7393270
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Alcuni momenti dell’incontro con  
Lapo Elkann; le 500 intervenute  
sono di Giovanni Bighin, Domenico 
Romano, Alessandro Vinotti. 

 
Lapo Elkann came to Alassio for the 
inauguration of his new shop: Italian 

Independent. The Club welcomed Lapo  
with 3 Fiat 500s, one red, one white  
and one green, the national colours!
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no, nostro presidente fondatore, gli ha 
consegnato una copia del suo libro 
“Storia di una passione” scritto con 
Stefania Ponzone. 
È stato gratificante riscontrare tale 
interesse attorno alle nostre attività e 
confidiamo di ospitare Lapo per molte 
altre iniziative.
La calca si è spostata verso il nuovo 
negozio, di ultima generazione, creato 
per dare la sensazione dell’ingresso 
all’interno di un’imbarcazione in le-
gno... e, naturalmente, il bancone è un 
grazioso muso di 500!
Ma lo spettacolo non è ancora finito, 
perché mentre la folla sembra con-
tinuamente interessata alle nostre 
beniamine (soprattutto i bambini), 
la festa prosegue sulla spiaggia dove 
solo chi è in possesso dell’invito uffi-
ciale può accedere per gustare calici 
di champagne ed amabili stuzzichini 
in un atmosfera di classe. Lapo è rima-
sto a disposizione degli invitati sino a 
tardo pomeriggio, illuminato dai flash 
e riconoscibilissimo nella sua tenuta 

tricolore: certo sa come apparire e so-
prattutto come fare tendenza, un po’ 
come la 500, che dal 1957 è sempre al 
centro dei riflettori, ovunque si trovi!

Ospiti le 500
>Samantha Simone
   e Francesca Caneri

Cosa ci fanno le 500 nel budello di 
Alassio? Non è una zona offlimits per 
tutti i mezzi a motore? Non è certo co-
mune vedere le auto che a passo d’uo-
mo si fanno avanti lungo le antiche vie 
alassine, ma le piccole beniamine sono 
autorizzate, unica eccezione, a passare 
tra lo stupore dei presenti. L’occasione 
è data dall’arrivo di Lapo Elkann diret-
tamente da Torino per inaugurare il 
primo punto vendita monomarca in 
Italia del suo “Italian Independent”. Il 
Club, ospite d’onore, è stato invitato ad 
accogliere l’erede Fiat.
Le nostre tre 500 (una verde, una bian-
ca e una rossa) parcheggiate davanti 
al negozio, si intonano alla perfezione 
con l’appariscente giacca tricolore di 
Elkann, attorniato dalla folla che lo se-
gue immortalandolo in mille scatti.
Atterrato direttamente all’Aeroporto 
di Villanova d’Albenga, Lapo ha fat-
to una piccola tappa da Spotti, locale 
glamour alassino, per arrivare  con solo 
pochi ed eleganti minuti di ritardo. 
Non risparmiandosi con gli autogra-
fi e le pose fotografiche, si è dedicato 
un po’ a noi ammirando con stupore 
il simbolo Unicef impresso sul cofano 
della 500. Ci ha chiesto informazioni 
ed ha appoggiato con entusiasmo la 
nostra causa. Inoltre Domenico Roma-
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Lapo Elkann ad Alassio
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500 a Sanremo  
in Fiore
Domenica 27 marzo 2011 tre Fiat 500 dei 
fiduciari Alberto Bertoli ed Alberto Tor-
natore e del socio Gianni Federico han-
no partecipato alla sfilata di “Sanremo 
in Fiore”. La manifestazione, ripresa dalle 
telecamere di Rai 1, è uno degli eventi di 
punta del calendario della rinomata cit-
tadina del ponente ligure (per maggiori 
info www.sanremoinfiore.it). 
Fra numerose bande arrivate da tutta Eu-
ropa e dodici carri fioriti, allestiti da altret-
tante località della provincia di Imperia e 
dedicati alle dodici città simbolo del 150° 
dell’Unità di Italia, le tre cinquine hanno 
ben rappresentato il Fiat 500 Club Italia 
e sono state molto applaudite. Sui loro 
cofani, un tricolore con la scritta “Cento-
cinquanta”.
Una ulteriore, colorata occasione di visi-
bilità per il nostro Club.

The 27th of March at Sanremo, 
important touristic location of the 

Riviera, the Fiat 500’s of the Club 
have paraded during “Corso Fiorito”, 

a manifestation with allegorical 
floats decorated with flowers; the 
theme of this year was the 150th 
anniversary of the Union of Italy.
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Trasferta siciliana 
per Enrico Bo
>Vincenzo Parrino

Nei giorni 26 e 27 marzo 2011 a Mar-
sala presso la sede dell’Associazione 
Arma Aeronautica Sergente Motori-
sta Gioacchino Tumbarello si è svol-
ta una mostra statica del Fiat 500 
Club Italia organizzata dal fiduciario 
nonché referente regionale della Si-
cilia Renzo Ingrassia. 
Nella giornata del 26 sono inter-
venuti circa 60 cinquini: un buon 
numero, calcolando che, dopo una 

“I colori” a Marsala

lunga settimana di lavoro, il sabato è 
giornata spesso dedicata alla spesa. 
Ci siamo rincontrati con tanti vecchi 
amici ed i cinquini naturalmente non 
vedevano l’ora di rimettersi ancora 
una volta – dopo  una lunga asti-
nenza – in mostra come piccole star 
al loro primo debutto. Sono state 
ammirate da ciascuno di noi, in cer-
ca di qualche piccola modifica fatta 
nel frattempo; a tutti i partecipanti 
è stato offerto un succulento buffet 
con beveraggio di ogni tipo: non po-
teva mancare il marsala, tipico liquo-
re locale. Nella serata, per quelli che 
sono rimasti, cena con alcuni piatti 
di tavola calda, apprezzate specialità 
siciliane.
Nella mattinata di domenica 27 si 
sono date appuntamento circa 90 
bicilindriche, come sempre tirate a 
lucido come tante fanciulle vanitose. 
Con grande sorpresa e piacere, ab-
biamo accolto il nostro commissario 
tecnico Enrico Bo. 
Personalmente, ho subito approfit-
tato delle sue conoscenze tecniche 
essendo possessore di una Fiat 500 
L tutta originale del 1970, che a bre-
ve spero di omologare ASI... Verso le 

11 si è tenuta una conferenza stam-
pa per la presentazione del libro 
“Tutti i colori della 500”, scritto dal-
lo stesso Enrico Bo, molto interes-
sante, frutto di anni di duro lavoro, 
pieno di dettagli e consigli utili per 
chi voglia intraprendere il restauro. 
Sono intervenuti: Federico Interni-
cola, che ci ha raccontato delle sue 
esperienze nel mondo delle corse, 
cui partecipava in prima persona 
con la sua 500 Abarth, diventan-
do campione italiano alla fine de-
gli anni ‘60; il giovane pilota Aldo 
Fina, astro nascente con la sua Fiat 
695 Giannini, la cui passione è stata 
trasmessa dal padre; Marta Errera, 
addetta alle traduzioni simultanee; 
Alessia Bilardello, addetto stampa 
di Radio Azzurra di Mazara del Vallo, 
e Carla Bilardello. 
Verso le 13 una pausa pranzo per 
chi si  fosse trattenuto anche nel po-
meriggio. Io purtroppo per motivi di 
lavoro non sono riuscito a fermarmi. 
Vorrei ringraziare Renzo per avermi 
invitato: come sempre il suo impe-
gno per la buona riuscita degli even-
ti è tanto e non dimentichiamoci 
della moglie Carla Bilardello e della 
figlia Sara, che sono gli ingranaggi 
principali della macchina organiz-
zatrice di tutte le sue manifestazioni. 
Saluto tutti i cinquecentisti interve-
nuti per la passione che mettono per 
queste piccole autovetture che han-
no fatto la storia del nostro Paese.

>PRIMO PIANO

The 26th and 27th of March  
at Marsala (Sicily) there has been  

a static exposition with 90 cars.  
At the event there was our technical 
advisor Enrico Bo, that presented  
his book “Tutti i colori della 500”.                                                                               
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3° Classicshow di Adria
>PRIMO PIANO

The Club with its committees has taken part at  motor 
fairs (such as the one in Adria, in Veneto) and other 

events (for example “Tutto Mele” at Cavour, in Piedmont).  
A good way to keep in contact with the members and  
to meet people who don’t know our association yet.                                                                              

>Giovanni Pozzato

Nei giorni 9-10 aprile 2011 si è svol-
ta ad Adria la 3ª edizione del Clas-
sicshow, mostra scambio mercato 
di auto e moto d’epoca. Il Coordina-
mento del Delta del Po Veneto era 
presente con un stand tricolore per 
stare in tema con i festeggiamenti 
del 150° dell’unità d’Italia. Proprio 
per tale circostanza, abbiamo avuto 
ospite il comitato del C.O.N.I. del Ve-
neto, presente all’Autodromo per la 

cerimonia di premiazione degli atleti 
polesani. A tutti i visitatori abbiamo 
dato informazioni sul nostro Club, 
offrendo la consueta cordialità, ma 
soprattutto... pane, salame e formag-
gio accompagnati da un ottimo vino, 
tutti prodotti locali...  certo che dopo 
aver consumato quanto sopra, qual-
che socio dava informazioni anche 
in inglese... masticato (noi veneti in 
questi casi diventiamo dei poliglotti!).  
Nello stand erano in mostra due vet-
ture 500 Abarth, le più rappresentati-

ve del nostro Coordinamento, dei soci 
Denis Aguiari di Rosolina e Giovanni 
Fioravanti di Taglio di Po (nella foto).  
Abbiamo dimostrato ancora una vol-
ta la nostra presenza nel territorio e 
dobbiamo rilevare che tanti stanno 
recuperando i loro cinquini in rimessa 
da anni grazie alla nostra disponibili-
tà di informazione ed a ciò che offre 
il Club. Un ringraziamento ai soci che 
hanno collaborato all’organizzazione 
dell’evento.

Dal 6 al 14 novembre 2010 il Fiat 500 Club Italia ha partecipato per 
la terza volta consecutiva alla fiera autunnale che ormai da 30 anni 
porta a Cavour (TO) gente da ogni parte non solo del Piemonte, ma 
da tutta l’Italia nord-occidentale. 
Come nelle passate edizioni, la mitica 500 parcheggiata nello 
stand, in questo caso messa a disposizione dal socio cavourese 
Marco Remondino, tirata a lucido per l’occasione, ha saputo attira-
re l’attenzione di moltissime persone, dai più piccoli ai meno gio-
vani, i quali rimpiangevano di non aver più la loro prima macchina.
Sono stati 9 giorni trascorsi in piena allegria, tra cinquecentisti soci 
del Club e altri che proprio grazie a Tutto Mele lo sono diventati. 
L’ultima giornata è stata caratterizzata dalla presenza al nostro 
stand di Luca Rossetto, il pinerolese noto per aver partecipato 
all’“Isola dei famosi”, celebre trasmissione di Rai 2 (con noi nella foto).
Non ci resta che dire grazie mitica 500, ancora una volta sei stata 
grande, portando amicizia e buon umore tra la gente.
Arrivederci a Tutto Mele 2011.

Mauro Paire e Piera Manera

Tutto Mele 2010

QUATTROPICCOLERUOTE
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>Luisella Marmo

Golosaria, tour 
enogastronomico 2011
Domenica 13 marzo alcuni equipag-
gi si sono ritrovati per partecipare a  
“Golosaria”, tour di cultura e gusto nel-
le colline astigiane.
Il tour prevedeva diverse tappe, la pri-
ma per il ritrovo presso la magnifica 
Tenuta di Montemagno. Qui il titolare 
ci ha fatto visitare la cantina, che è sta-
ta restaurata con un’impeccabile cura, 
offrendo poi una degustazione. Se-
conda tappa a Grana, dove al nostro 
arrivo il “Gruppo Storico Reggimento 
di Fanteria Svizzera Kalbermatten” – 
presente per la rievocazione storica 
dei 150 anni dell’Unita d’Italia – ha 
sparato alcuni colpi di fucile. Purtrop-
po la pioggia non ci ha permesso di 
vedere la preparazione dei formaggi. 
A Castell’Alfero, all’interno del Castel-
lo dei Conti Amico, abbiamo visita-
to la rassegna dei produttori di cose 
buone del Golosario 2011. Pranzo a 
Montiglio presso la struttura MontEx-
po, itinerario enogastronomico fra i 
piatti della cucina monferrina a cura 
delle Pro Loco e dei Circoli Montiglie-
si. Dopo il pranzo, visita alle Cantine 
Bava di Cocconato d’Asti con degu-
stazione. Ultima e non da meno la 
tappa a Moncalvo, alla Bottega del 
Vino, dove sono stati offerti assaggi e 
degustazioni dei produttori del luogo.
Doveroso ringraziare Paolo Masso-
brio e la Sig.ra Sara, coordinatrice del-

la manifestazione, per la preziosa col-
laborazione apportata per un’ottima 
riuscita, nonché tutte le Autorità dei 
paesi che ci hanno accolto.
La pioggia incessante di tutta la gior-
nata non ci ha fermato e speriamo per 
il prossimo anno che un po’ di sole ac-
compagni un altro tour!

Alba, “54 anni 500”
Per il quinto anno consecutivo Alba 
(CN) si è colorata di 500 e, domenica 
27 marzo 2011, 160 equipaggi – pro-
venienti anche da Savona, Genova, 

Ferrara, Lucca, Bergamo, Varese, Milano, 
Piacenza, Verbania – hanno raggiunto 
la capitale delle Langhe per partecipa-
re al raduno organizzato dal fiduciario 
del Coordinamento di Alba-Bra Claudio 
Bertolusso.
Già al sabato pomeriggio sono giunti 
equipaggi da Varese, Bergamo, Piacen-
za, Genova, Lucca; tra loro, anche Lucia-
no e Mirella Vitale. I cinquecentisti sono 
stati accompagnati per una visita al Ca-
stello ed all’Enoteca di Grinzane Cavour 
ed una visita con degustazione alla 

QUATTROPICCOLERUOTE

PiemontePiemonte

4 appuntamenti  
tra Astigiano e Cuneese

Cantina Terre del Barolo di Castiglione 
Falletto. Cena in agriturismo.
Domenica mattina il sole non splende-
va, ma non minacciava la tanto temuta 
pioggia. Alle 8,30 le prime 500 sono 
iniziate ad arrivare strombazzando e 
cosi fino alle 11, quando la piazza si è 
riempita. Partenza per il giro turistico 
con tappa aperitivo alla Cantina Socia-
le del Nebiolo di Vezza d’Alba. Pranzo 
presso il ristorante “La Trifola Bianca” 
sempre a Vezza d’Alba. Durante il pran-
zo si sono svolte le premiazioni per i 
gruppi provenienti da lontano e suc-

cessivamente per i singoli equipaggi 
ed i ragazzi del Forum. Al termine del 
pranzo la lotteria, che aveva come pri-
mo premio il “musetto” della 500 com-
pleto di accessori, che ha creato un po’ 
di suspance perché faceva gola a tutti 
i partecipanti.
La giornata volgeva al termine, alla 
spicciolata il ristorante si è svuotato ed 
i cinquecentisti si sono messi in viag-
gio per il rientro.
Un saluto a tutti i partecipanti e vi 
aspettiamo alla VI edizione nel 2012.
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 Golosaria: le 500 a Castell’Alfero;  
il gruppo in visita a Moncalvo.  

Alba: la piazza inizia a riempirsi; sfilata 
per le vie cittadine;  
Claudio Bertolusso  

con sindaco ed assessore. 
Fossano: il Castello; la sfilata.  

Canelli: nel Centro Commerciale;  
pronti per la partenza; Luisella Marmo 

con i dirigenti al rinfresco.In 500 a Pasquetta
Lunedì 25 aprile 2011 per la prima 
volta la città di Fossano (CN) si è 
colorata di 500 che si sono ritrova-
te nella piazza ai piedi del Castello 

degli Acaja per il raduno organizza-
to dal Coordinamento di Alba-Bra. 
Dopo la routine della registrazione 
di ogni equipaggio, alle 11 il gruppo 
si è messo in marcia per raggiungere 
l’azienda artigianale di specialità dol-
ciarie del Cuneese “Mandrile e Melis”. 

Qui si sono potute assaggiare alcune 
prelibatezze e per la felicita dei bam-
bini rompere due enormi uova di 
cioccolato. Alle 13 tutti al ristorante 
“Il Giardino dei Tigli” di Cussanio per 
il pranzo con tanto di tradizionale 
grigliata di Pasquetta.
Durante il pranzo è stato estratto, in 
base al numero di iscrizione dell’au-
tovettura, un uovo di cioccolato da  
5 kg con disegnata una 500 fatto  
preparare appositamente; a seguire, 
le premiazioni.
Per essere stata la prima volta a Fos-
sano, il risultato è stato soddisfacente: 
ben 54 equipaggi presenti per la gita 
“fuori porta”, naturalmente in 500!
 

In 500 allo Shopping 
Center Il Castello
Anche per il Coordinamento di Asti 
è iniziata la stagione dei raduni e do-
menica 1 maggio le mitiche hanno 
raggiunto Canelli (AT). 
Dopo giorni di tempo incerto, final-
mente il sole splendeva ed invogliava 
a mettere in moto il cinquino e parti-
re. Piano piano “le piccole” iniziano ad 
arrivare ed il piazzale si anima e si co-
lora attirando l’attenzione dei clienti 
del Centro Commerciale. 
Alle 11,30 tutti in marcia verso Nizza 
Monferrato per fare una tappa aperi-
tivo presso la Cantina “Vinchio e Va-
glio”. Pronti e si riparte per arrivare al 
ristorante di Calamandrana “Bianca 
Lancia”. Alle 16,30 rientro al Centro 
Commerciale per le premiazioni sin-
gole e a sorteggio in base al numero 
di iscrizione dell’autovettura. La 500 
proveniente da più lontano è stata 
quella del socio Alessandro Capanni 
da Bellinzago Novarese.
Un caloroso ringraziamento al diret-
tore del Centro Commerciale Luigi 
Chiarle, che non fa mai mancare la 
sua entusiastica collaborazione.

QUATTROPICCOLERUOTE

Poiché abbiamo dovuto anticipare la “chiusura” di questo numero  
di 4piccoleruote, non siamo riusciti ad includere le cronache di alcune 
manifestazioni giunte in redazione tra la fine di maggio e l’inizio di giugno: 
saranno naturalmente pubblicate sul numero 5 (settembre-ottobre). 
Per esigenze organizzative dovute alle tradizionali chiusure azienda-
li d’agosto, anche il numero 5 sarà preparato con un certo anticipo  
e perciò riusciremo ad includere indicativamente solo gli articoli  
giunti entro i primi di luglio.

Avviso



>Italo Nardini 

Un centinaio di cinquini coraggiosi,  
sfidando un tempo freddo e piovoso,  
domenica 17 ottobre sono arrivati da 
varie località – alcune oltre confine – 
in Piazza Ellero per il settimo raduno 
a Mondovì. Dopo un giro turistico per 
le vie ddella città, il lungo serpentone 
si è diretto verso Villanova Mondovì e 
Roccaforte, con tappa aperitivo a Prea, 
paese del Presepe vivente, per poi con-
sumare un succulento pranzo presso  
il ristorante Commercio di Norea. 
La giornata in allegria e buona compa-

gnia si è conclusa con musica, balli, vin 
brulè, castagne ed estrazione di premi.
Il sottoscritto, fiduciario del Coordina-
mento Ceva e Mondovì, ringrazia  tutti 
coloro che hanno contribuito con il 
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loro supporto alla buona riuscita della 
manifestazione, in particolare gli “Ami-
ci della 500”, e naturalmente tutti gli 
equipaggi intervenuti, ai quali rinnova 
l‘invito per il 2011.

QUATTROPICCOLERUOTE

PiemontePiemonte

7° Raduno a Mondovì

Che dire dell’anno appena trascorso... ve-
ramente ricco di impegni, soddisfazioni e 
grandi emozioni.
Partito a gennaio con il concorso “La 500 

agli occhi dei bambini”, che mi ha messo 
in stretto contatto con bimbi ed insegnan-

ti delle scuole del Coordinamento, è stato un 
susseguirsi di iniziative e nuove idee. Come le due 

giornate didattiche tenutesi a maggio a Cosseria e Dego, dove 
come Club abbiamo portato una 500 per ogni modello – com-
presa una N del 1959 – per illustrare agli alunni entusiasti e cu-
riosi la storia e l’evoluzione del nostro mitico cinquino. Dopo le 
allegre premiazioni a Garlenda del concorso, che ha visto vinci-
tori due bimbi di Cengio e Millesimo iscritti alla Scuola di Cosse-
ria, è stata la volta del nostro raduno annuale, tenutosi a Cengio 
il 25 luglio con la partecipazione di 85 cinquini.

Ritrovo come sempre 
nella piazza del Comu-
ne per iscrizioni e cola-
zione, per poi partire 
per un breve giro turi-
stico che ci ha portati a 
Cosseria, dove ci è sta-
to offerto l’aperitivo e 
dove abbiamo visitato 
l’appena inaugurato 
“Museo della Biciclet-
ta”, sotto la sapiente 
guida di Luciano Ber-
ruti, appassionato ciclista, ideatore e conservatore del museo 
stesso. La giornata è proseguita a Murialdo presso il Ristorante 
“Il Ponte”, Punto Amico del Club, che come ogni anno ci ha pre-

parato un ottimo pranzo completato alla 
fine con il taglio, da parte di Domenico 
Romano, della ormai famosa torta della 
Pasticceria “Susy” di Cengio. Una vera e 
propria “Torta d’autore”, abbellita da una 
vignetta di Stefano Visora che ritrae Do-
menico nei panni del pifferaio magico 
che incanta i nostri cinquini. A conclu-
sione del raduno, la  consueta ricca ed 
allegra lotteria. Ma le iniziative del Coor-
dinamento di Cengio non si sono esauri-

Anno intenso a Cengio

I cinquini pronti per la partenza;  
la “torta d’autore”; foto ricordo con 
Olgo Lamberti (il quarto da sinistra), 
classe 1927, di Millesimo, già nostro 
socio nei primi anni ‘90 e che tornato 
a far parte del sodalizio proprio in 
occasione del raduno di Cengio.
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30 vetture. Al ritrovo nella centralissima 
zona a traffico limitato di Corso Italia, a Sa-
vona, eravamo però oltre 40 auto, grazie 
agli appassionati che hanno comunque 
voluto presenziare. La consueta tabella 
portanumero del Club è stata personaliz-
zata con un cuore rosso lucido riportan-
te i nomi della coppia partecipante; una 
cosa un po’ diversa dal solito, da tenere 
appesa alle pareti a ricordo dell’evento. 
Alberto Tornatore, fiduciario di Imperia, 
ha portato, direttamente dal suo albero, 
della splendida mimosa che ha offerto a 
tutte le signore. Iscrizione completamen-
te gratuita, foto, welcome bag comunque 
ben imbottita con articoli attinenti al 
tema, giretto in auto a tutto clacson, ape-
ritivo e spuntini offerti dal C.R.C.S. Luceto 
(Albisola Superiore). Poi altro breve tra-
sferimento per il pranzo tenuto al noto 
ristorante “Pitosforo” nel porticciolo turi-

stico di Celle Ligure con tavola imbandita 
e palloncini a cuore che ben si sposavano 
con le pagnotte di uguale forma presenti 
nella sacca. Durante il pranzo si è tenuta 
un’estrazione di premi assegnati in base 
al numero della vettura. Primo premio 
una serata di gala per due persone offerta 
dallo stesso ristorante. Al termine dell’ot-
timo pranzo a base di pesce e dopo il 
“giro” finale di mio limoncino fatto in casa, 
ci siamo salutati felici di aver festeggiato 
tra amici e con le nostre 500 il San Valen-
tino 2011. Ringraziamo tutti coloro che 
hanno voluto partecipare ed in particola-
re agli appassionati che sono arrivati dalla 
Sardegna con ben due vetture.

te qui: in autunno ha visto la luce il libro “La favola del Cinquino”, che ha esordito al 
Pranzo degli Auguri il 5 dicembre. Abbiamo iniziato il 2011 con le presentazioni del 
libro e poi, continuando la collaborazione con le scuole, ad aprile abbiamo avuto il 
piacere di ospitare la mostra “Rumenta?” (vedere pag. 42), in cui abbiamo inserito 
due importanti serate culturali. Tema portante proprio i bambini, che sempre meno 
spazio trovano per esprimersi nella nostra società e che vanno invece ascoltati e 
tutelati. Tali serate sono state curate dal Comitato di Cengio della C.R.I. anche grazie 
al prezioso supporto del Comitato Regionale C.R.I. Liguria e del Corpo Militare IV 
Centro di Mobilitazione Genova Ufficio N.A.A.Pro. Savona coordinato dal Capitano 
Carlo Colla (che tutti i giorni va al lavoro con sua fidata ed inseparabile 500) e sono 
state dedicate in particolar modo a genitori ed insegnanti. Relatori d’eccezione, il 
dott. Angelo Giusto, medico CRI esperto in emergenze pediatriche e neonatali, la 
dott.ssa Rosita Bormida, psicologa e psicoterapeuta, dirigente del Dipartimento 
Materno Infantile ASL2 Savonese, ed il dott. Amnon Cohen, direttore della Struttura 
Complessa di Pediatria dell’Ospedale S. Paolo di Savona, che si sono gentilmente e 
gratuitamente messi a disposizione per affrontare le difficili tematiche delle emer-
genze non solo mediche, ma anche sociali e psicologiche viste con gli occhi di bam-
bini. Un intero ed intenso anno è quindi passato e siamo già al lavoro per continua-
re con tante altre iniziative, prima tra tutte il 14° Raduno di Cengio in programma il 
prossimo 24 luglio, a cui tutti naturalmente siete invitati.

Lucia Fresia

San Valentino savonese

>Tiziana Salvetto 

Lunedì 14 febbraio 2011. Non è il mas-
simo un San Valentino di lunedì, per 
questo abbiamo provato ad anticipare 
a domenica 13 i festeggiamenti di que-
sta ricorrenza molto sentita da tutte le 
coppie che si vogliono bene. E perché 
non festeggiarla insieme alle nostre 500? 
È quindi nato in forma “sperimentale” 
il primo mini raduno denominato “San 
Valentino col cinquino”, riservato esclu-
sivamente a coppie a bordo di Fiat 500 
d’epoca e derivate con numero chiuso a 

QUATTROPICCOLERUOTE

Simpatici dettagli “di stile”,  
che sottolineano il carattere 
romantico della manifestazione.
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>Stefania Ponzone

Dopo qualche incertezza, domenica 20 
marzo 2011 il sole ha baciato lo splendi-
do e fotografatissimo borgo di Camogli 
(GE), con le case, il Castello della Drago-
nara e la Basilica di Santa Maria Assunta 
proprio sul mare. A far risplendere ulte-
riormente la Gemma del Golfo Paradiso, 
le 500 convenute per il raduno organiz-
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zato dal club 500 Mania, “costola moto-
ristica” dell’Unione Sportiva Fontanegli 
‘74. Molti i cinquecentisti del nostro 
Club (tra loro, anche referente regio-
nale Gino Rigolli e, in trasferta dalla To-
scana, il fiduciario di Empoli Vincenzo 
Giordano), per un appuntamento che 
ha permesso di schierare le vetture a 
pochi passi dalla sabbia, colorate e lu-
centi come turiste ansiose di esporsi 
ai primi raggi primaverili. Raggi tiepidi 

e scorci irresistibili hanno attirato an-
che la sottoscritta e Samantha Simone 
della Segreteria che, accomunate dalla 
passione per la fotografia, hanno con-
cesso alle “piccoline” molte inquadra-
ture. Con i saluti del nostro fondatore 
Domenico Romano, abbiamo anche 
consegnato (vedi foto) una copia di 
“Storia di una passione” a Giorgio La-
strico, nostro socio ed ideatore della 
manifestazione.

8° Raduno del 
Delta e 7° Me-
morial Danilo 
Schiavon. Taglio 

di Po, 25 aprile 
2011. Ritrovo in 

Piazza IV Novembre in 
una bellissima giornata di sole con 74 
auto provenienti da Lombardia, Emilia 
Romagna, Friuli Venezia Giulia e da va-
rie province venete. Presenti pure tre 
fiduciari: Fabrizio Menarbin e Renato 
Valbusa, coppia tosta della Lombar-
dia, e Mauro Busettini con la consorte 
Katia, coppia friulana che ha portato 
nella nostra piazza il cinquino Hello 
Kitty molto ammirato dai tanti pre-
senti. Ospiti d’onore Beppe Donazzan 
da Vicenza, inviato del Gazzettino, 
Cleto Zili da Modena, meccanico uffi-
ciale della Ferrari in pensione, Arnaldo 
Cavallari da Adria, pilota detentore di 
cinque titoli italiani di rally.
Partenza per il giro turistico direzione 
Villa Avanzo in località Ca’ Zen, una vil-

la veneta situata presso le rive del Po 
Grande, costruita dalla famiglia Zen, 
patrizi veneziani del ‘700. All’arrivo 
siamo ricevuti dagli attuali proprieta-
ri, i Casalecchio-Avanzo, per una sosta 
con visita ed aperitivo. I cinquecentisti 
sono rimasti incantati da tanta bellez-
za. A seguire, le foto di rito e l’omaggio 

ai proprietari del nostro gagliardetto 
ufficiale. Dopo i saluti, partenza dire-
zione ristorante per il pranzo sociale 
a base di pesce e per finire le premia-
zioni con i ringraziamenti da parte di 
Fiorenzo Fontolan, Silvano Moschini, 
Mauro Schincariol. Un ringraziamento 
anche ai fiduciari intervenuti. 

Profumo di primavera a Camogli

Cinquini in Villa nel cuore del Delta
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>Marco Giudici

22 maggio 2011. La sveglia suona alle 5,30. 
Che ansia! Come sarà il tempo? Apro la fi-
nestra e fortunatamente le mie preoccu-
pazioni si placano: il cielo è sereno! Oggi 
per me e per gli amici del mio Coordina-
mento è il gran giorno, quello del nostro 
raduno. Alle 7 arrivo a Varese: quest’anno 
la manifestazione partirà dalla Piazza Re-
pubblica, una delle più ampie e centrali 
della città. Lo staff è già sul posto e tutto 
è pronto per ricevere i cinquecentisti. Alle 
8 ecco arrivare i primi iscritti, due simpatici 
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signori di Varese al loro primo raduno e, 
da quel momento, una dopo l’altra ecco le 
altre 500: di tanti colori e modelli, da quel-
le rigorosamente originali a quelle che 
della 500 originale hanno solo il libretto di 

circolazione (forse!), ma il bello è proprio 
questo, l’infinita possibilità di personaliz-
zazione!
Alle 10, raggiunte 130 auto e oltre 200 
persone per il pranzo, chiudiamo le iscri-
zioni e... via! Si parte per il lungo giro (60 
km) che, toccando le zone più belle del 
Lago di Varese, ci porterà verso il risto-
rante in località Cassano Valcuvia. La ca-
ratteristica del nostro raduno è proprio il 
percorso: cinque anni fa, fin dalla nostra 
prima esperienza, abbiamo deciso che i 
raduni troppo statici non facevano per 
noi. Abbiamo perciò voluto regalare ai 
partecipanti la gioia di poter guidare i loro 
gioielli ammirando tutte le bellezze della 
nostra verde provincia. Alle 12 circa faccia-
mo sosta aperitivo nella magica cornice 
del paesino di Caldè. Sfilata il riva al lago 
davanti al porticciolo e ricco buffet orga-
nizzato dalla Proloco. Ripartiamo dopo 
mezz’oretta affrontando la parte più bella 
del percorso, 7 km di tornanti e saliscendi 
in mezzo al bosco: che fatica per le piccole 
bicilindriche! Prima o poi qualche parte-
cipante ci ucciderà! Alle 13,30 arriviamo 
finalmente nella splendida cornice di 
“Villa Puccini 2”, ristorante dell’amico Ro-
berto, che ormai da due anni ci sopporta 
e ci coccola con la sua raffinata cucina.  

La location è incantevole, un’enorme ten-
sostruttura un po’ arabeggiante, posizio-
nata al centro di un immenso prato verde; 
ad accompagnare il pranzo luculliano, il 
rilassante sottofondo di una cantante. Alle 

17, sfiniti ma contentissimi, 
facciamo le premiazioni di rito 
e l’estrazione di ricchi premi: 
televisori a led, navigatori sa-
tellitari, videocamere, macchi-
ne fotografiche e molto altro: 
i partecipanti sono entusiasti, 
ci fanno mille sinceri compli-
menti dicendo che il nostro 
raduno “ha una marcia in più”. 
Quanta soddisfazione! Alle 18 
tutti gli amici ci salutano e le 
piccole 500 riprendono la stra-

da di casa. Anche quest’anno tutto è an-
dato magnificamente, ma il pensiero è già 
al raduno 2012, dobbiamo fare sempre 
meglio! O almeno ci proviamo… Permet-
tetemi da fare un po’ di ringraziamenti a 
quanti hanno lavorato insieme a me per la 
buona riuscita di questa splendida mani-
festazione: i miei grandi amici Gianfranco 
Pagani e Alessandro Verona che soppor-
tano di buon grado la mia organizzazio-
ne un po’ “dittatoriale”; gli amici Gabriele 
Casellato, Vilmer Bolognesi, Renato Cri-
stofoletti, Alessandro Pozzi, Renè Macchi, 
Giorgio Marini, Luca Mottino e tanti altri 
che sarebbe troppo lungo elencare. Un 
altro enorme ringraziamento al Club Va-
rese Automotostoriche, al suo presidente 
Angelo Degiorgi ed al vicepresidente Al-
berto Cavallini che tutti gli anni organiz-
zano con noi quello che ormai è diven-
tato un appuntamento immancabile per 
il mondo delle auto storiche in provincia 
di Varese. Permettetemi un ultimo ma 
importante riconoscimento: alla mia cara 
amica Mariangela Granieri che, con sim-
patia e voglia di fare, mi ha accompagnato 
per tutto il periodo dell’organizzazione e 
con la sua allegria ha dato una ventata di 
novità a questa giornata tra amici. Grazie a 
tutti e... ci vediamo il prossimo anno!

In 130 a Varese

Qui sopra: due belle coppie, una altesina  
(Nico e Ramona) ed una friulana (Mauro e Katia); 
foto di gruppo finale. A sinistra: tre cinquini  
nella corte della Villa con la giovane proprietaria, 
Fiorenzo Fontolan e Katia Schiavon.

Lombardia
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>Luca Tesini

Si è svolto con buon successo il 10° in-
contro organizzato dal Coordinamen-
to di Verona. Abbiamo avuto la pos-
sibilità di essere presenti a una delle 
più belle fiere organizzate nel centro 
storico di Verona, la Mostra Mercato 
Vintage Moda Musica Design presso 
l’ex Arsenale. 
La manifestazione, a forte richiamo 
anni ‘70, ha attirato moltissimi appas-
sionati del settore ed il Club ha espo-
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sto all’aperto il suo ga-
zebo ed una decina di 
veicoli restaurati o ben 
conservati. 
Moltissimi i giovani e così 
i curiosi della Fiat 500; si 
è stimata una presenza 
di 7.000 persone, grazie 
a un’ottima organizza-
zione di RetroBottega 
ed alla presenza di band 
locali che hanno suonato 
musica dell’epoca.
Erano presenti nei due 
padiglioni molti esposi-
tori provenienti da tutta 
Italia che vendevano ve-
stiti, accessori, oggettistica, arredamen-
to. Ringrazio molto l’organizzatore della 
mostra Leonardo e chi con me ha por-
tato la propria vettura in esposizione:  

il nonno Carlo Barzon, Giancarlo Nicolai, 
Diego Cinquecentista, Andrea Alban, 
Silvano Magagnini, Lino Romagnoli e il 
mitico Ottavio Vecchietti.

Nel pomeriggio di sabato 7 maggio ha avuto 
luogo il 1° Raduno Fiat 500 a Finale Emilia in 
provincia di Modena; una trentina di equipag-
gi si sono dati appuntamento presso il Centro 
Sportivo Comunale dove era in corso la Festa 
della Croce Rossa Italiana. Il raduno aveva lo 
scopo di esporre le nostre Fiat 500 in un po-
meriggio dedicato ai bambini, assieme ad altre 
iniziative organizzate dai Volontari CRI di Fina-
le Emilia. Molta ammirazione hanno suscitato 
le auto tirate a lucido e schierate modello “Le 
Mans” sulla pista di pattinaggio (qualche cin-
quino con velleità agonistiche ha pure provato 
il giro lanciato); variegato il tipo di auto presen-

500&Vintage

La prima volta 
a Finale Emilia

ti, dalle più vecchie D, alle F, L, alcune con vistose elaborazioni, una 
splendida Gamine e alcune Bianchina Trasformabile e Spider. Buo-
na la presenza del pubblico e dei bambini che hanno esaurito ben 
presto i gadget messi a disposizione dal Club. Dopo l’iscrizione e la 
consegna della borsina con gli omaggi, il pomeriggio è proseguito 
con l’aperitivo accompagnato da frittelle gnocco fritto in perfetto 
stile modenese; l’intero ricavato delle iscrizioni e di alcuni sponsor è 
stato devoluto in beneficenza ai Volontari della Croce Rossa Italiana 
di Finale Emilia per l’acquisto di materiale sanitario d’emergenza: a 
loro uno speciale ringraziamento per l’ospitalità.
La manifestazione è stata curata dal sottoscritto con l’appoggio del 
fiduciario di Modena Idris Morselli.

Roberto Pola
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>Valeria Piccinini

Un’estate improvvisa ha accompagna-
to, domenica 3 aprile, la tredicesima 
edizione del raduno internazionale 
“Primavera in 500”, organizzata dal 
Coordinamento di Bologna con la pre-
senza del presidente Stelio Yannoulis. 
La primavera era infatti solo nel nome 
del raduno: un sole già estivo faceva 
scintillare i colori brillanti dell’ottanti-
na di vetture partecipanti, tirate a lu-
cido per l’occasione; una temperatura 
sorprendentemente calda invitava ad 
aprire le capotine e ad abbassare i fi-
nestrini. L’umore era alle stelle fra gli 
equipaggi delle cinquine che – partite 

dalla piazza principale di San Lazzaro 
di Savena con la benedizione del par-
roco ed i saluti dei sindaci di San Lazza-
ro e di Pianoro – si inerpicavano lungo 
la Val di Zena fra verdi prati e frutteti 
in fiore, a testimoniare, questi sì, che la 
primavera era appena iniziata.
In località Zena pit stop con riordino 
delle auto, ma anche con abbondanza 
di crescentine e salumi per tutti. Eppoi 
su, su, con uno strappo ripido fino ai 
638 metri di altitudine del Santuario 
di Monte delle Formiche. Tutte le vet-
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ture ce l’hanno fatta: complimenti a 
queste nostre amate 500, indomabili 
nonostante l’età, e complimenti an-
che ai proprietari che, con passione, 
le mantengono efficienti. In breve il 
piazzale della Chiesa si è trasformato 
in una esposizione di autovetture, sot-
to l’occhio benevolo e la benedizione 
del parroco del monastero.
Il Santuario di Santa Maria di Zena, 
meglio noto come Monte delle For-
miche, si erge su uno sperone roccio-
so a strapiombo, a dominare le valli 
dell’Idice e di Zena in un ampio pa-
norama circolare che spazia fino agli 
Appennini più alti, il Monte Cimone e 
il Corno alle Scale. Il nome deriva da 
un fenomeno naturale molto parti-
colare che qui si verifica: ogni anno, 
dai tempi più remoti, nei primi gior-
ni di settembre migrano a sciami su 
questa vetta, dal centro dell’Europa, i 
maschi delle formiche alate della va-
rietà Mirmyca Scabrinodis per compie-
re il loro volo nuziale. Qui, fra queste 
montagne di cui Goethe scrisse “Gli 
Appennini sono per me un pezzo me-
raviglioso del creato”, questo sito fu 
dedicato alla religiosità fin dai tempi 
remoti, con stratificazioni di costru-
zioni, come testimonia il piccolo ma 
interessante Museo annesso, che i 
partecipanti hanno potuto visitare, 
così come la Chiesa, assistiti da una 
guida che ne ha illustrato la lunga 
storia. La chiesa infatti, nel corso dei 

secoli, è stata riedificata varie volte: 
quella attuale risale al 1957 ed è stata 
ricostruita, su disegno dell’architetto 
Gaetano Marchetti, dopo essere stata 
completamente distrutta durante la 
Seconda Guerra Mondiale. In tempi 
pre-cristiani, questa vetta, come del 
resto molte altre della zona, come per 
esempio Monte Bibele, era ritenuta 
sacra a divinità pagane.
Al momento  della foto-ricordo si è 
svelato tutto lo spirito romantico di 
Maurizio Candini, fiduciario di Bolo-
gna ed instancabile organizzatore 
della giornata: ad ogni signora pre-
sente è stata consegnata in omaggio 
una piantina fiorita, per fare sboc-
ciare la scalinata della chiesa di volti 
sorridenti e fiori primaverili. Prima di 
raggiungere il ristorante, tappa a sor-
presa a Gorgognano per incontrare…
la balena! Sì, proprio così, una balena 
pliocenica che si fermò sul fondo ma-
rino, quando questi dolci colli della Val 
di Zena, tre milioni di anni fa, erano 
misteriosi abissi. Il suo scheletro quasi 
completo è ora al Museo Cappellini 
di Scienze naturali a Bologna e qui, 
nel luogo esatto del ritrovamento, è 
posata una sua fedele  ricostruzione. 
All’ultima tappa, l’Agriturismo “Il Rul-
letto”, gustosi piatti della tradizione 
culinaria bolognese e una ricchissima 
lotteria, prima del commiato e dell’ar-
rivederci al 14° raduno “Primavera in 
500” nel 2012.

Primavera in 500



In questa pagina:  
scambio di omaggi con le autorità;  

il monumento che ricorda Anita,  
la consorte dell’Eroe dei due mondi;  

il “Capanno Garibaldi”.

Nella pagina accanto:  
le vetture schierate;  

la Miss alle prese con  
l’antico telaio e, nella foto  
successiva, in compagnia  

di Claudio Isabettini  
e Maurizio Candini.

QUATTROPICCOLERUOTE

la fermata prendiamo l’occasione per 
acquistare le delizie lì preparate. Alle 
ore 11,30 si parte per  la località “ Por-
to Corsini”, con la visita al “Capanno 
Garibaldi”. 
Alle ore 13 ci dirigiamo tutti al pranzo 
verso il mare di Marina Romea, con un 
menù tutto a base di pesce. Alle ore 16 
avvengono i rituali saluti di commiato, 
con ancora negli occhi i bellissimi pa-
norami di questa entusiasmante gita 
“fuori porta”.

zato un Raduno Internazionale deno-
minato “Gita di Primavera”, riservato 
alle Fiat 500 e derivate. Il programma 
della manifestazione era particolar-
mente interessante. 
Alle 8 del mattino ci si trova tutti, 
vetture e partecipanti, in Piazza Mas-
sarenti a Molinella di Bologna, dove 
avviene il ritiro dei pass e dei numeri 
di partecipazione, col solito brindisi di 
benvenuto, durante il quale Maurizio 
Candini consegna al Sindaco un ricor-
do della manifestazione. 
Alle ore 9 tutte le vetture si incolon-
nano per un giro turistico di circa 60 
chilometri in direzione Argenta, Al-
fonsine e Mandriole. 
Qui, alle ore 10,30, avviene la prima in-
teressante sosta con  visita al “Sacello 
di Anita Garibaldi”. 
Alle ore 11 ci si trasferisce per una vi-
sita all’“Azienda Merendi”, che produ-
ce dell’ottimo pane e companatico in 
uno storico forno che funziona anco-
ra coi metodi di tanti anni fa: durante 
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>Renato Donati

Domenica 17 aprile 2011 il Coor-
dinamento di Bologna, capitanato 
dall’infaticabile ed attivissimo fidu-
ciario Maurizio Candini, ha organiz-

Gita  
di Primavera 
a Molinella

Promuovi la tua Azienda
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QUATTROPICCOLERUOTE

>Claudio Isabettini

Il 18 luglio 2010 il Coordinamento della 
Provincia di Pesaro ha organizzato il 4° 
Raduno Fiat 500 Club Italia – Fano Città 
della Fortuna. Già di buon mattino gli 
organizzatori si sono ritrovati in Piazza 
XX Settembre per procedere agli ulti-
mi preparativi, ma soprattutto per ac-
cogliere i primi partecipanti, che sono 
giunti già dalle 7,30; persino il fiduciario 
di Bologna Maurizio Candini alle 8 era 
già presente con la sua Gamine.
Alle 9 la piazza era già invasa dalle 90 
Fiat 500, lasciando sbalordito il pubbli-

co presente e gli stessi partecipanti, che 
passeggiavano ammirando le vetture 
nei particolari e scambiandosi opinioni. 
Alle ore 9,30 puntualmente è giunto il 
Vicario Generale della Diocesi di Fano, 
che facendo le veci di S.E. Mons. Trasar-
ti, ha raccolto gli equipaggi in un mo-
mento di preghiera e ha impartito una 
benedizione solenne, augurando buon 
divertimento per la giornata.
Visto che eravamo già in ritardo sulla ta-
bella di marcia, attorno alle 9,50 ho invi-
tato tutti a salire a bordo delle auto ed a 
mettere in moto, perché eravamo attesi! 
Le 90 cinquine hanno lasciato Piazza XX 
Settembre e, percorrendo le vie del cen-
tro storico, hanno puntato alla volta di 
Caminate, dove alla Macelleria Canestra-
ri Basilio c’era uno stuzzicante aperitivo 
gentilmente offerto dal titolare in colla-
borazione con la Cantina Mariotti Cesa-

re. Mentre gustavamo quelle prelibatez-
ze, a sorpresa abbiamo ricevuto la visita 
di Miss Fano 2009, la bellissima Giusy 
Ranucci, e tutti si sono scatenati con le 
foto. Dopo mezz’ora, seppur a malin-
cuore, siamo ripartiti in compagnia della 
Miss, che è salita sulla F del dell’emozio-
natissimo socio Francesco Giovannelli, 
che è stata messa in testa alla carovana. 
Il giro turistico è proseguito percorren-
do le splendide vallate delle province di 
Pesaro e di Ancona, passando per il sug-
gestivo centro storico di Corinaldo (pae-
se natale di Santa Maria Goretti) con lo 
stupore dei residenti.
Verso mezzogiorno e dopo 40 km di 
splendidi scenari, siamo giunti ad Ostra 
Vetere, accolti dagli abitanti, sindaco 

Massimo Bello ed assessori in prima fila. 
Il caloroso benvenuto è stato sottoli-
neato da un ricchissimo buffet offerto 
dall’Amministrazione Comunale; con 
l’occasione, anche il primo cittadino di 
Ostra Vetere ha voluto farsi immortala-
re con Giusy. Gli equipaggi sono anche 
stati invitati a visitare il locale museo ed 
hanno ascoltato la storia del paese, ca-
ratterizzato da una splendida basilica 
che con il suo campanile domina tutta 
la valle del Cesano. Per la componente 
femminile del raduno, c’è stata la visita 
al negozio “Sinfonie del colore e del rica-
mo”, dove la gentilissima signora Lucia-
na ha illustrato le sue opere artistiche: 
lei infatti realizza tende personalizzate 
con un telaio risalente alla Prima Guerra 
Mondiale e decora tegole con meravi-
gliosi dipinti a mano.
Purtroppo anche il tempo dedicato ad 

Ostra Vetere è giunto al termine e, vista 
l’ora (circa le 13,30), ho condotto le 500 
al Ristorante “Il Sentiero” in frazione Pon-
gelli per il pranzo: anche l’Amministra-
zione Comunale ha voluto partecipare 
ed il Sindaco si è seduto a tavola in mez-
zo ai cinquecentisti.
Mentre i presenti si gustavano le specia-
lità locali e chiacchieravano, l’organizza-
zione ha provveduto alle premiazioni, 
ai ringraziamenti, all’annuncio dei pro-
grammi futuri ed ai saluti di rito. Circa 
le premiazioni, sono state eseguite da 
Miss Fano, con notevole emozione degli 
interessati, che puntualmente venivano 
anche immortalati da scatti fotografici e 
da riprese video. Alle 17,30 ho invitato 
tutti a risalire ancora una volta in auto 

per rientrare – attraversando le Valli del 
Cesano e del Metauro – a Fano, dove sul 
Lungomare Simonetti ci attendeva un 
numeroso pubblico, composto sia da 
residenti sia da turisti che magari aveva-
no appena lasciato la spiaggia. Le nostre 
500 sono state ammirate, fotografate, 
filmate ed ognuno di noi si è impegnato 
a soddisfare le curiosità degli spettatori, 
informando sul Club e sulle sue iniziati-
ve, grazie anche a copie di 4piccoleruo-
te.
Presente anche il sindaco Stefano Aguz-
zi, che, dopo i saluti, si è unito a noi per 
il brindisi finale, a conclusione della ma-
gnifica giornata. Il sottoscritto, ancora 
con il bicchiere in mano, ha salutato tutti 
a malincuore, perché era ormai il mo-
mento del commiato, ma dando appun-
tamento all’edizione  2011, ancora più 
bella e ricca delle precedenti.
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4° Raduno a Fano
Marche



>Alfredo Sorge 

Domenica 1 maggio 2011 si è svolto il 
4° Raduno del Coordinamento di Vasto 
nella città di Cupello (CH), con l’indispen-
sabile collaborazione del simpatizzante 
Bruno Sabatini. Il tempo non ha favorito 
gli appassionati del cinquino: una piog-
gia battente accompagnata da un geli-
do, forte vento, quasi invernale, non ha 
però tenuto lontani l’impeccabile Mario 
Casagrande e vari equipaggi provenien-
ti da paesi e regioni vicini.
La manifestazione si è aperta alle 9, con 
l’arrivo dei primi partecipanti, in partico-
lare il fiduciario di Termoli Andrea Mete-
re, gli amici di Cupello e dell’Alto Vastese. 
Un’ora più tardi, a causa delle intemperie, 
anche la numerosa compagine del Club 
di Campobasso. Non mancava il simpa-
tico Antonio Rotondo (per gli amici To-
nino) con la sua macchinetta fotografica. 
Tutti gli equipaggi, dopo aver allineato le 
proprie beniamine lungo il corso princi-
pale della città, si sono ritrovati al riparo 
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sotto il magnifico portica-
to comunale per proce-
dere all’iscrizione ed alla 
consegna della borsa con 
i gadget (compresa una 
bottiglietta di ottimo olio 
d’oliva extravergine offer-
ta dal “Frantoio Olearius” 
di Cupello) ed il portanu-
mero. Successivamente, 
il buffet di benvenuto 
offerto da due giovani si-
gnore, che hanno allietato 
la colazione con  le loro 
prelibatezze caserecce e tanta cordialità 
e gentilezza.
Alle 12 è iniziato il giro turistico lungo 
le vie del centro storico di Cupello, con 
strombazzamenti di clacson dai suoni 
più svariati sotto gli sguardi incuriositi 
dei passanti e gli applausi dei cittadi-
ni divertiti ed entusiasti per la colorata 
coreografia! Verso le 13  ha cominciato 
ad intravedersi il sole. Il coloratissimo 
serpentone ha proseguito il giro in di-
rezione Vasto (città fondata dal mitico 
Diomede e denominata anticamente 
Histonium), percorrendo le verdi colline 
cupellesi, coltivate con i rinomati carciofi. 
Dopo un susseguirsi di tornanti e salite, 
ecco apparire alla vista dei cinquecenti-
sti, in Via San Michele, ad una altezza di 
144 m sul livello del mare, un panorama 
mozzafiato dello splendido golfo di Va-
sto, panorama esteso fino al litorale di 
Termoli ed alla punta del Gargano; scru-
tando all’orizzonte di questo mare blu 
cobalto, nella giornata priva di foschia, si 
notano le famose Isole Tremiti.
Passando tra Via Veneto e Corso Garibal-
di, arriviamo alla Piazza Rossetti, cuore 
della città, dove è possibile ammirare la 
Torre di Bassano del 1427 e il retrostante 

campanile della Chiesa di Santa Maria 
Maggiore, lo splendido Castello Caldo-
resco con tanto di fossato perimetrale e 
di ponte, la Fontana a Cannelle del 1629 
in Piazza Barbacani e la sede del Palaz-
zo Comunale. Dopo un giro in Piazza 
Verdi, alle ore 13,30 facciamo ritorno a 
Cupello  per recarci al ristorante “L’Ar-
cobaleno” per il pranzo, naturalmente a 
base di carciofi quale specialità del luo-
go, e l’accompagnamento musicale del 
giovanissimo amico Valentino con la sua 
fisarmonica e la “du bott”, tipico strumen-
to abruzzese. La manifestazione è prose-
guita festosamente con balli di gruppo, 
trenini, risate, premiazioni, foto ricordo e 
taglio della torta.  
La festa si è conclusa con i saluti ed un 
arrivederci ai prossimi raduni ed in par-
ticolare a quello dell’11 settembre 2011 
organizzato dal Coordinamento di Ter-
moli. Lo staff organizzativo ringrazia il 
Comune di Cupello che ha permesso la 
realizzazione della manifestazione ed 
elogia i cinquecentisti che con la loro 
nutrita presenza e la loro  vivacità hanno 
reso felice questa giornata che rischiava 
di essere rovinata dalle pessime condi-
zioni meteorologiche.

QUATTROPICCOLERUOTE

Il maltempo non frena le 500 a Cupello

Il 24 e il 25 aprile c’erano anche le borsine del Club 
(con impressa la simpatica cinquina rossa che sempre 
ci rappresenta!) alla Campagna 2011 “Porta la sporta”. 
Il consiglio che, attraverso l’Associazione culturale di 
cui faccio parte con mio marito Luciano, si è cercato di 
far passare è quello di non usare per pochi minuti cose 
che inquinano per cento anni. Il sacchetto di plastica è 
uno spreco di energia e di risorse; la plastica dispersa 
in mare uccide ogni anno migliaia di mammiferi marini, 
tartarughe, uccelli… Il messaggio “Fa’ come noi, rifiuta 
l’usa e getta, porta sempre con te borse riutilizzabili” è 
stato accolto con favore e la speranza è che venga dif-
fuso, possibilmente accanto alla pubblicità del nostro 
amato Club. 

Mirella Vitale

Liguria: Porta la sporta
In Breve
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cevole e consentito ai partecipanti una 
prima conoscenza reciproca. 
Sbarcati a Casamicciola, la prima tap-
pa è stato il ristorante preso il quale 
ci attendeva un gustoso buffet, con 
prodotti tipici locali. A pancia piena, 
tutti a bordo: attraversando i Comuni 
di Casamicciola e Lacco Ameno per-
correndo il panoramico e suggestivo 
lungomare, le auto sono state esposte 
nella piazza antistante la celebre Chie-
sa di Santa Maria del Soccorso di Forio. 
Il centro storico è stato visitato prima 
a piedi, dedicandosi anche allo shop-
ping lungo il corso, poi attraversato a 
bordo delle auto dirigendoci in hotel. 
Assegnate le camere, tempo libero per 
relax personale e ritrovo per la cena. 
Serata danzante con balli di gruppo, 
pianobar e simpatica lotteria che han-
no unito il nostro gruppo ad altri ospiti 
presenti in sala.
La domenica mattina, all’uscita del-
l’hotel il gruppo è stato salutato da 
una folla di turisti. La carovana si è di-

retta prima a Sant’Angelo, dove le auto 
sono state esposte al borgo marinaro 
offrendo uno scenario mozzafiato 
immortalato dai fotografi al seguito; 
di qui al belvedere di Serrara per poi 
attraversare Barano e giungere ad 
Ischia Ponte. Altra scenografica espo-
sizione al Castello Aragonese e tempo 
libero per shopping e visita pedonale 
del centro storico. Alle 13,30 arrivo al 
ristorante per un pranzo di specialità 
marinare. Nel pomeriggio imbarco per 
il rientro ed al porto di Pozzuoli un ca-
loroso arrivederci. 
Ringraziamo i presenti giunti da Roma, 
Foggia, Formia, Napoli, Salerno, Bari e 
la stessa isola di Ischia. 

Segnalata dal fiduciario Vincenzo Giordano, questa foto ri-
trae le simpatiche Silvana, Carmelina e Gina davanti alla ce-
leberrima Casa Rosada a Buenos Aires con le magliette del 
raduno di Empoli. 
Le t-shirt sono poi state rimaste in Argentina, donate dalle 
signore ai loro ai giovani cugini. A proposito di tale raduno, 
nell’articolo pubblicato sullo scorso numero, per un refuso 
le auto partecipanti sono state “ridotte” a 23, mentre erano 
ben 127.

Le nostre vetture il 17 
marzo 2011 hanno par-
tecipato alle celebrazio-
ni per il 150° dell’Unità 
d’Italia: è successo a 
Pompei (con il Coordi-
namento dei Paesi Vesu-
viani guidato da Valen-
tino Merolla) ed a San 
Valentino Torio (con il 
Coordinamento di Saler-
no guidato da Francesco 
D’Albero).

Sulla magica Ischia

Staff Organizzativo

L’appuntamento annuale per il tour 
dell’isola di Ischia ha inaugurato la 
stagione degli incontri primaverili del 
2011 in Campania. L’organizzazione ha 
visto la consolidata collaborazione tra 
Carlo Mascolo, fiduciario della Costa 
d’Amalfi, ed il Tour Operator Andia-
mofuori di Lisa Sannino Marrone. A 
causa di eventi spiacevoli che hanno 
colpito alcuni soci – ai quali rinnovia-
mo il saluto in questa occasione – il 
numero di equipaggi giunti al ritrovo 
di sabato mattina è stato ridotto a 11. 
Il programma è stato regolarmente ri-
spettato. La tranquillità del mare e la 
consumazione di un leggero aperitivo 
hanno reso la navigazione molto pia-

QUATTROPICCOLERUOTE

In Breve

Toscana: da Empoli 
all’Argentina

Campania: 
150° dell’Unità



>Matteo Cotrufo 

Alle ore 8 di domenica 20 settembre 
2009 abbiamo aperto Piazza Giovanni 
XXIII al 4° Raduno Nazionale di Manfre-
donia. Giornata splendida e tensione 
alta. Io, come fiduciario, ero più emozio-
nato della prima volta perché l’evento 
era in memoria di Carmine Cotrufo, mio 
padre, che era il più grande appassio-

nato di 500. Alle ore 8,15 sento nell’aria 
il rombo dei motori, i battiti cardiaci 
cominciano ad aumentare... dopo due 
anni ecco il fatico giorno! Tutto era per-
fetto nei minimi particolari grazie ai  
miei collaboratori: una macchina ben 
oliata, con ogni componente a svolgere 
il suo compito con passione. 
Alle  10 la piazza era gremita di auto, 
oltre 350, non sapevamo più dove met-
terle. Il mio sogno era diventato realtà. 
I partecipanti venuti da varie parti d’Ita-
lia hanno apprezzato l’organizzazione 
ed i prodotti tipici di Manfredonia mes-
si a disposizione dai nostri sponsor. Ver-
so le 12,15 accesi nostri piccoli “mostri”, 
abbiamo esternato con entusiasmo e 
responsabilità il nostro amore sfilando 
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per le vie principali della nostra bella 
città. Alle 13,30  tutti al Regio Hotel 
Manfredi che ringrazio per il buo-
nissimo pranzo, l’ottimo servizio e la 
grande disponibilità a farci usufruire 
(a prezzi contenuti) di una così bella 
struttura. Il pranzo è stato rallegrato 
dai maestri Giovanni Esposto, Roberto 
Valente e da me con la mia amata fi-
sarmonica. Prima di salutarci ha fatto il 
suo ingresso una torta a forma di 500 
di 45 chili offerta dal famoso Bar Impe-
ro di Manfredonia, uno spettacolo che 
tutti i presenti hanno voluto immor-

talare con una personale foto ricordo. 
Verso le 19 ho ringraziato i partecipan-
ti donando un quadro raffigurante la 
Piazza Giovanni XXIII con la mitica 500. 
Voglio fare un inciso: ho voluto più di 
ogni altra cosa invi-
tare i diversamente 
abili che con, la loro 
innocenza, han-
no dato un valore 
aggiunto a questa 
manifestazione gra-
tificando tutti con le 
loro personali  per-
formance. In questa 
occasione voglio 
mettermi in secon-
do piano e dare me-

rito a chi dalla prima volta ha creduto 
in questa manifestazione e cioè il Co-
mandante dei Vigili Urbani, il Commis-
sario di Pubblica Sicurezza, il Capitano 
dei Carabinieri, la Curia Arcivescovile e 
la Giunta Comunale. Un particolare rin-
graziamento all’ex sindaco Francesco 
Paolo Campo ed all’ex consigliere re-
gionale Angelo Riccardi ed ora attuale 
sindaco di Manfredonia. Agli sponsor: 
Sdanga Costruzioni, Oleificio F.lli Grifa, 
Castriotta Auto, Bar Impero, Pasta Fre-
sca Tarallificio Nella, Euroambiente, Caf-
fetteria al Duomo, Point Service, Rimat, 
Paradiso Gioielli, Paglione Calzature, 
Severo Artiserigrafiche, Gastronomia al 
Duomo, Mozzarella di Bufala Campana 
Il Parco, Assicurazione Zurich, SA.FER., 
Il Duomo Spizzicherie, Edil R.A.M.,  
Di Bari Agricoltura, Bar al Porto, Gagliar-
di Euroricambi, Agriconsult, Libergolis 
Pneumatici, Autofficina Renzullo Sa-
verio, Nuovo Elettrauto di Zerulo An-
tonio, Corol Sistem, Autocarrozzeria di 
Armillotta Antonio, Rizt Mobile Phone, 
Cantine Padre Pio di Torre Maggiore e  
il Regio Hotel Manfredi. 

QUATTROPICCOLERUOTE

Puglia

4° Raduno  
a Manfredonia
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Una bella foto di gruppo a ricordo di una visita di amici cinque-
centisti e soci del Coordinamento di Marsala al Museo dell’og-
gettistica della Fiat 500 allestito dal fiduciario Renzo Ingrassia.

Natale&Carnevale in 500

Restiamo a Manfredonia: vista la par-
tecipazione di alcuni diversamente 
abili al raduno del settembre 2009, che 
nell’occasione si sono divertiti tantis-
simo, Matteo Cotrufo e la sua squadra 
hanno deciso di fare una sorpresa an-
che a tutte le altre persone del Centro 
disabili di Padre Pio. Durante le Festività 
di fine anno i cinquecentisti hanno por-
tato loro dei doni e soprattutto un po’ 
di allegria vestendosi da Babbo Natale. 

Il 6 marzo di quest’anno, invece, no-
nostante il tempo incerto, c’era tanta 
voglia di festeggiare il Carnevale e di 
far sfilare le cinquine. Raccontano i 
cinquecentisti di Manfredonia: «Final-
mente alle ore 16 il cielo pian piano 
si è schiarito e decidiamo di uscire; 
passiamo a prendere il sosia di Ga-
ribaldi, facendogli prendere posto 
al centro della 500 con il tettuccio 
aperto; intanto comunichiamo imme-
diatamente agli assessori allo sport e 
turismo che ci stiamo avvicinando al 
Comune. Matteo Cotrufo, in prima fila 
a piedi, sguinzaglia la sua splendida 
fisarmonica suonando e canticchian-
do filastrocche carnevalesche assie-
me a due noti artisti spontini detti  
“I Forbicioni”. Subito dietro, a mo’ di 
processione,  il nostro gruppo forma-
to da una quarantina di persone.  
La popolazione di Manfredonia è ri-
masta incredula nel vedere tante Fiat 
500 ornate da fasce tricolori e corian-
doli vari e ci ha applaudito in con-
tinuazione. Infine siamo arrivati nei 
pressi del palco per ricevere la targa 
ricordo in onore di Ze Peppe».

Sicilia: visite museali
In Breve

Nella pagina accanto, il Raduno  
di Manfredonia, con la piazza gremita e  
la splendida torta; qui sopra, i cinquecentisti  
in versione natalizia e carnevalesca.

QUATTROPICCOLERUOTE
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La simpatia ed il cari-
sma di Matteo Co-
trufo, fiduciario di 
Manfredonia, sono 

evidenti sin dalla prime bat-
tute della nostra conversa-
zione. È Matteo ha parlare del 
suo accento e del fatto che 
«Da buon pugliese, quando 
mi chiedono di fare un discorso 
deludo un po’ perché esco sem-
pre qualche parola in dialetto, 
ma forse proprio per questo 
riesco ad acquistare simpatia».

Il nostro dirigente 
ha 33 anni (età che 
abbina forza di lavo-
ro e già un bagaglio 
di esperienza), sposato felicemente con 
Anna Rita, padre di Carmine e Leonardo, 
14 e 7 anni. L’adesione di Cotrufo, che si 
è iscritto al nostro Club circa dieci anni 
fa (divenendone fiduciario nel 2004) su 
sollecitazione e consiglio del fiduciario 
di Bari, Domenico Facchini, è una vera e 
propria vocazione, sostenuta e sospinta 
dal suo stupendo parco di automezzi 

d’epoca che sono ventotto, collocati nel capan-
none di Via XXIV maggio 70, ove ha anche sede il 
Coordinamento di Manfredonia. «Sono proprieta-
rio, – dice  Matteo, – di tre 500: un modello Abarth, 
una D originale e una TVL Giannini originale».
Ma il fiore all’occhiello del Coordinamento di 
Manfredonia è il “Raduno delle Fiat 500 e deri-

vate” che ha esordito quattro 
anni fa, ottenendo l’inspera-
ta adesione di 157 vetturine, 
che si sono più che raddop-
piate già alla quarta edizione 
(raggiungendo quota 350). 
Ma Cotrufo non si arrende 
e progetta di riuscire ad au-
mentare ancora il numero dei 
partecipanti, intensificando la 
sua attività nell’area di tutto il 
Gargano. Spiega infatti: «Il mio 
sogno è poter fare un mega-
raduno a Manfredonia come 
è il mitico raduno di Garlenda, 
a cui con gli amici stiamo pro-
gettando di partecipare per la 
prima volta quest’anno». 

Dice Cotrufo: «Mi stimola nella mia attività l’ami-
cizia di tanti appassionati iscritti al Club. Apprezzo 
del Club prima di tutto la passione per il piccolo 
bolide (che definisco “unico”), la serietà e l’organiz-
zazione, la capacità di informare e comunicare ed 
il rispetto reciproco».
«La mia ammirazione per la 500 risale a quan-
do avevo solo 4 anni ed andavo al mare con la 
500 dei miei zii. Ricordo: per evitare che entrasse 
la polvere chiudemmo i finestrini e ci accorgem-
mo che la polvere entrava da sotto, dai pianali 
che erano bucati...».
«Secondo me, per dare sempre maggiore vitali-
tà al Club, occorre inserire i giovani in cariche di 
responsabilità. Il giornale è già bello e completo 
così com’è».

Cotrufo sogna di trapiantare 
 Garlenda a Manfredonia

“Le gite polverose con  
la 500 degli zii”

di
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Simpatia e 
carisma sono 
doti molto 
evidenti nel 
fiduciario 
pugliese.

«Nei discorsi 
ogni tanto  
mi scappa  

una parola  
in dialetto”.»
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Quando si parla 
dei pilastri del 
nostro Club, 
corre l’obbligo 

di ricordare “I Ferrando” di 
Genova. Ferrando al plu-
rale, perché il figlio Marco 
(classe 1962) e il carisma-
tico padre Mario sono 
stati con il loro attivismo 
e con il loro entusiasmo 
vero lievito per il nostro 
sodalizio.
Vale la pena di raccontare 
come avvenne l’innamo-
ramento con la 500 che, 
su iniziativa di Ferrando 
junior, coinvolgerà poi an-
che Ferrando senior (già 
dirigente di motoclub). Marco è “burba” a Bari 
e legge sul quotidiano ligure “Il Secolo XIX” del 
primo raduno di Garlenda. Mancano poche 
ore. Ma le difficoltà non fanno che spronare 
la giovane recluta. Sentiamo il suo racconto: 
«Parto deciso e mi reco dal comandate per chie-
dergli un permesso per farmi in un fine settima-
na più di mille chilometri ad andare ed altri mille 
a ritornare per essere presente al primo raduno. 
Il comandante alla fine si lascia convincere, solo 
dopo aver avuto la mia parola d’onore che sarei 
ritornato in tempo, evitando così di trasformar-
mi in un disertore. Prendo l’aereo da Bari e scen-
do a Genova. Da Sestri arrivo a casa con le ore 
contate, tanto che non salgo neppure in casa e 
vado direttamente a prendere la mia 500, quella 
su cui ho imparato a guidare, e riesco a raggiun-
gere Garlenda».
Da allora Mario e il padre non manche-
ranno a nessuna delle edizioni del raduno.  
«Ricordo l’esordio, con le 30 vetture partecipanti, 
allineate di fronte alla sede della Bocciofila...».
Ed inizia la collaborazione con i garlendesi. 
«Partivamo alle sette di sera, arrivavamo a Gar-
lenda e discutevamo tutta la sera e parte della 
notte, rientrando a Genova verso le tre del mat-
tino. Per avere indicazioni su come formulare lo 
statuto ci eravamo portati con noi il ragionier 
Silvano Parodi, esperto quale fondatore della 
Scuderia Valpolcevera. Ci riunivamo nel salone 
del ristorante Rosalina...».
I Ferrando sono titolari delle tessere numero 

20 e 21 e nella loro plurien-
nale attività hanno fatto 
iscrivere centinaia di soci. I 
loro ricordi percorrono tutti 
i tempi pionieristici, la col-
laborazione con Romano e 
con De Capitani.
«Neppure il matrimonio con 
mia moglie Franca Berga-
masco, da cui sono nati due 
gemelli, Federico e Martina 
di 10 anni, mi ha tenuto 
lontano dal raduno di Gar-
lenda. La cerimonia avven-
ne in un sabato di luglio del 
1995 a Varazze. Avevano 
invitato Domenico Romano 
e il “trombettiere” delle 500, 
Rosolino 

Montaperto. Ma il giorno 
dopo eravamo tutti a Garlen-
da», racconta Marco.
Fra i ricordi dei due dirigenti 
c’è anche la partecipazione 
alla seconda edizione di 
Autostory con una apposita 
“bisarca”, guidata da Vittorio 
Balestrino, che trasportò le 
Gamine del pittore Mario 
Berrino e del presidente De 
Capitani alla Fiera del Mare 
di Genova, durante una in-
credibile tempesta di neve 
abbattutasi sulla Riviera.
Padre e figlio Ferrando sono  
ammirati per la crescita in-
verosimile dei soci. «Per noi 
la crescita del sodalizio è im-
mune da critiche. 
E constatiamo che nei circa 
200 raduni a cui abbiamo preso parte c’è anche 
una buona partecipazione di giovani. Noi di-
ciamo che il Fiat 500 Club Italia  andrà avanti...  
per sempre».
Fra i tanti primati dei Ferrando ci sono anche 
i primissimi adesivi prodotti a Genova gra-
zie anche all’interessamento di De Capitani.  
E il futuro? «Occorre continuare a far produrre i 
pezzi di ricambio...», avvertono “I Ferrando”, che 
vantano, nel garage di Ceranesi (Genova) una 
spettacolare collezione di auto d’epoca. 

Mario e Marco Ferrando   
pilastri fondativi del Club
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Marco e Mario Ferrando 
posano nello studio  
ricco di cimeli.

su 4PiccoleRuote

2.000 km per 
partecipare al 
primo raduno 
di Garlenda. 
Nella notte 

le discussioni 
per fondare 
il sodalizio. 

Marco: «Sono 
stato presente 

a tutte le 
edizioni  

del meeting».
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Dillo con una foto!
• La 500 del vicepresidente Alessandro Scarpa tra il verde ed i fiori di Paravenna (Garlenda): lo scatto fa 
parte del servizio realizzato un paio d’anni fa dalla prestigiosa rivista di turismo tedesca “Abenteuer und 
Reisen”. • La campagna piemontese e la Giardiniera di Andrea Povero. • Scenario montano (durante il 

Tour della Corsica organizzato dal Coordinamento di Saluzzo) per la cinquina della fiduciaria di Savona 
Tiziana Salvetto. • La Giardiniera del fiduciario di Verona Luca Tesini sfreccia tra i prati: anche questa vettura 
è stata oggetto di un servizio realizzato l’anno scorso da Gianni Tomazzoni per “Ruoteclassiche”.
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E poi arriva... il Club!
>Mara Depini

Nella puntata precedente...
Mara sposa Lorenzo (Achilli) nel 1988.  
Ma lui nel cuore ha un’altra. Donna? 
Nooo... una 500! Una bella cinquina 
che rimpiazzi quella che gli fu rubata 
nel 1984 e, finalmente, un bel giorno la 
trova! Ma la piccola vettura deve essere 
rimessa in sesto...

Fu un parto lungo e difficoltoso.
Il carrozziere in questione, oberato di 
lavoro, spesso e volentieri lasciava da 
parte la cinquina per dedicarsi ad auto 
più recenti e che avevano bisogno di re-
stauri più rapidi.
L’amato bene, caricato su quattro ca-
vallotti, svuotata del suo interno ed in 
attesa di estirpare ruggine, peli superflui 
e rughe, aveva un aspetto abbandonato 
in un angolo della carrozzeria.
Ricordo che un paio di volte, in preda 
alla commozione per la lunga degen-
za, mi lasciai trasportare al capezzale 
dell’inferma, e notai che il lifting doveva 
essere radicale per soddisfare le aspetta-
tive del novello sposo.
Ingrato!
Per amore si dovrebbero sopportare an-
che un paio di rughe, no?
Me ne feci un punto a mio favore. 
Io, al contrario di lei, non sarei mai stata 
scaricata da un carrozziere a farmi tirare 
a lucido!
Se però Lorenzo mi proponesse una set-
timana in una beauty-farm con tratta-
mento completo, credo che lo accetterei 
senza fare storie.
Orbene, alla piccola vennero cambiati il 
fondo, i parafanghi, il musetto e tutte le 
parti che erano necessarie e poi venne 
rinchiusa in un forno per una bella ver-
niciata ad hoc.
Ne uscì brillante e completamente rin-
giovanita.
Confesso che ho guardato a quel forno 
come ad una macchina miracolosa, e 
che magari con una mano di rosa cipria 
avrebbe potuto ringiovanire anche me.
Il “marito” gongolava come dopo aver 
ricevuto il sospirato “sì”, e se non la acca-
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rezzava era solo perché si stava tratte-
nendo data la presenza di estranei.
Di quei mesi di attesa e di preparazione 
al “matrimonio”, Lorenzo conserva vari 
album di foto, album che documentano 
il primo incontro, il fidanzamento, uno 
spogliarello veramente integrale, gli in-
terventi di chirurgia plastica per correg-
gere i segni dello scorrere del tempo, il 
prima e il dopo del soggiorno dal carroz-
ziere, e l’uscita dalla “chiesa” dopo il sì.
In quegli album ci sono più foto che in 
quello del suo matrimonio “vero” con me...
Probabilmente perché non ho ancora 
preso contatto con il chirurgo plastico...
La “ragazza” venne rimessa insieme. 
Il motore era stato ripulito così come i 
sedili, che aveva curato personalmente 
Lorenzo.
Quando uscì dal carrozziere non venne 
steso il tappeto rosso solo perché non 
ne possedevamo uno.
Lillo, così come venne da me benevol-
mente battezzata, fece ritorno a casa.
E vi posso garantire che si dava un sacco 
di arie.
L’avreste mai detto di una nera venti-
duenne?
L’uomo dai due grandi amori (Lorenzo) 
la notte del ritorno dormì beatamente.
L’opera era compiuta, ora avrebbe po-
tuto volare per il mondo al volante del-
la cinquina, capotta aperta e capelli al 

vento!!! (Si fa per dire, già allora i ca-
pelli avevano cominciato a disertare 
all’appello!).

Ora però dobbiamo fare qualche passo 
indietro nel tempo.
E cioè all’ultima domenica di luglio del 
1991, giorno dell’ottavo Meeting Nazio-
nale del Fiat 500 Club Italia.
Lo so che siete curiosi e che vi state do-
mandando cosa sia successo in quei 
giorni! 
Non spingete, fate silenzio ed ascolta-
temi!
Lorenzo era a conoscenza dell’esisten-
za del mitico Club già da molti anni, ne 
aveva seguito le tracce sui giornali. 
Allora internet era ancora agli albori e 
non avevamo neppure un computer. 
Reperire articoli era opera da certosino 
dopo aver sfogliato la stampa di mezza 
Italia. Ma era riuscito ugualmente a tro-
vare il numero di telefono del Club.
Tenete presente che io, come al solito, 
vivevo beatamente nella mia ignoranza 
e non sapevo cosa mi avrebbe riservato 
il futuro.
Or bene, in mia presenza, l’altra metà del 
mio mondo (Lorenzo) telefonò al Club, 
chiedendo delucidazioni, informazioni 
ed –  udite!  udite! – chiedendo anche di 
poter diventare fiduciario per la zona di 
Piacenza e provincia.

La Cinquina Commedia (2ª parte)

Mara e Lorenzo Achilli con al centro il figlio Luca, ritratti da Renato Donati  
in occasione del Meeting di Garlenda 2010.
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Venne accettato!
Avrebbe dovuto presentarsi al Parco Vil-
lafranca nel giorno del raduno.
Lì gli sarebbero stati consegnati i docu-
menti e sarebbe stato investito della ca-
rica di “Fiduciario”.
L’unica cosa che mi preoccupò, da casa, 
fu se avrei dovuto mettermi in pompa 
magna per l’occasione, dato il mio futu-
ro ruolo di first-lady.
Poi pensai al caldo che avrei dovuto  
patire e decisi che avrei indossato calzo-
ni corti e maglietta come una qualsiasi 
première dame in vacanza.
Il tutto fu immortalato da Lorenzo con 
una vecchia fotocamera, seduta su di 
una sedia, al sole, aspettando che final-
mente arrivasse l’ora di tornare a casa.
Cosa non si fa per amore!
Hei! Non mi riferisco alla foto!
Ma torniamo a noi.
Al parco a Lorenzo venne consegnata 
una busta mezzo sacco bianca da una 
ragazza che mi sembra di ricordare dai 
lunghi capelli rossi, che rispose ad un 
paio di domande e che poi ci congedò 
in fretta data l’affluenza di altri “malati” di 
cinquecentite.
I ricordi sono un po’ confusi, sono passa-
ti vent’anni ed io, dall’alto della mia età, 

qualcosa mi dimentico sicuramente.
Ma ricordo che pensai: “tutto qui”?
La busta conteneva vari fogli che spie-
gavano ciò che il Club desiderava fa-
cesse un buon fiduciario, altro materiale 
informativo, qualche gadget e la tessera: 
la mitica n° 724.
Passò sotto silenzio il fatto che fossimo 
andati con un’altra auto perché Lillo era 
alle “cure termali”.
Lorenzo volava tanto alto che dovetti 
attaccarlo al mio polso con un filo le-
gato ai piedi perché non si disperdesse 
nell’atmosfera!
Passammo la giornata a girare in lungo 
e in largo nel parco, Lorenzo esaurendo 
rullini su rullini di foto, io disidratando-
mi e a cercare posti a sedere all’ombra 
sperando che quella tortura avesse fine, 
prima o poi.
Il nostro primo raduno fruttò la cono-
scenza di tante altre persone “perse” 
dietro le 500, ognuno con una storia alle 
spalle, con recuperi da miracolo delle 
mitiche magari sotto quintali di paglia 
in un fienile. 
Ognuno di loro bramava di raccon-
tare la propria storia, e Lorenzo ascol-
tava e poi proponeva la sua, di storia.
Io non riuscivo mai ad introdurmi nella con-
versazione, mi mancavano gli argomenti.
Come ho già avuto modo di dire in un’al-
tra occasione su queste pagine, non ho 
mai posseduto una 500, così come la 
mia famiglia.
Tacevo il mio peccato, sorridevo all’oc-
correnza, stringevo mani e mi chiedevo 
perché mai Lorenzo non avesse svilup-
pato un amore così forte per qualche 

bel motoscafo della Riva...
Quel giorno lontano, però, non avemmo 
l’occasione di conoscere alcun oligarca 
del Club.
Niente paura, avremmo rimediato negli 
anni a venire.
Tornammo a casa la sera stessa.
Io ero distrutta, lui su un altro pianeta.
Solo ora posso dire che comunque allo-
ra era ancora tutto rose e fiori.
Il bello sarebbe venuto dopo...
Da quel giorno in poi cominciarono 
ad arrivare a casa delle buste bianche, 
spesso assai corpose, che contenevano 
importanti carteggi tra il Club e Lorenzo.
Lorenzo le leggeva con totale abnega-
zione e dedizione, compilava, scriveva, 
rispondeva, produceva e rinviava.
Erano vere e proprie missive d’amore, 
quelle che un tempo venivano legate 
con nastri colorati e riposte nei bauli ad 
imperitura memoria.
Lui ed il Club, oltre che alla nuova arrivata, 
cominciavano a diventare una cosa sola.
Ehi, ci sono anch’io!!!!! (continua)

La Cinquina Commedia (2ª parte)

La posta di Mara
Siete cinquecentiste sfegatate, sempre in pri-
ma linea se c’è da andare ad un raduno? Car-
buratori, spinterogeni e dinamo non hanno 
segreti per voi? Oppure, pazienti come Pe-
nelope in attesa di Ulisse, (mal) sopportate la 
passione dei vostri uomini per la mitica bici-
lindrica? Aspettiamo le vostre storie! Inviatele 
a s.ponzone@500clubitalia.it, specificando 
“Per la Posta di Mara”.                                                                       

...importanti  
carteggi tra il Club  
e Lorenzo... Erano  
vere e proprie  
missive d’amore... 

{ 

Professionisti del settore
Dediti da più di 40 anni  
al confezionamento degli interni  
per le auto d’epoca, il nostro  
obiettivo è quello di far rivivere  
gli interni della tua auto.  
Per il confezionamento utilizziamo  
modelli di tappezzerie dell’epoca e 
materiali contemporanei riprodotti  
come l’originale, in conformità 
all’omologazione A.S.I.. 
Qualità dei materiali e precisione  
nelle rifiniture sono caratteristi 
che essenziali del nostro prodotto. 
Assistenza tecnica e celerità  
nella gestione dell’ordine sono  
il cuore del nostro servizio al cliente.  
Restaurare gli interni d’epoca  
non è solo il nostro lavoro,  
ma è anche la nostra passione.
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Com’è nata  
la cinquina Unicef
>Elisanna Lippi

Ciao, sono una cinquina nata il 4 
marzo 1971; in origine mi chiamavo 
IM088328, ma oggi il mio nome è 
ZA659SD.
Da piccola ero graziosa, conducevo 
una vita serena in un contesto di sole, 
mare, temperature sempre miti ed 
avevo tante amiche come me, colorate 
e scattanti, che percorrevano le belle 
strade della Riviera. Avevo un giovane 
padrone che alla sera con la sua moro-
sa mi portava lungo stradine impervie, 
solitarie e talmente ripide che arrivavo 
in cima con la lingua fuori ed il cofano 
sempre fumante! Eravamo un bel trio 
noi! Io sempre presente alle loro dolci 
effusioni d’amore, ad ascoltare roman-
tiche parole di cui oggi, purtroppo, si 
sta quasi perdendo traccia e memoria. 
Ricordo ancora quando prima di rien-
trare a casa Giovanni, il mio simpatico 
e giovane padroncino, si fermava a fu-
mare l’ultima sigaretta della giornata 
su un promontorio antistante la costa  
senza alcuna luce, se non quella delle 
stelle. Se vi capita fate una passeggia-
ta vicino al mare sotto un cielo terso e 
stellato e con il solo rumore dell’infran-
gersi delle onde sulle scogliere, sentire-
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te come si apre il vostro cuore e come 
da dentro di voi sgorghi una musica 
celestiale…mio Dio, una cinquina della 
mia età non può abbandonarsi a simili 
romanticismi!
Con il passare degli anni la sera uscivo 
sempre più raramente, ma di giorno... 
certe scorrazzate! Bambini da portare 
avanti e indietro, con un carico enorme 
di pannolini, di zainetti, giocattoli di 
ogni dimensione, seggiolini, borse fri-
go, sdraio… ed io sempre a chiedermi: 
ce la farò? Poi, si sa come vanno le cose, 
sempre la stessa storia: i figli diventano 
grandi, si hanno sempre più pretese, il 

mio proprietario mette “la bozza” (sem-
bra  in dolce attesa), a stento riesce a 
sedersi al volante,  io tossisco sempre 
di più, ed  il “parun” dice che sono di-
ventata alquanto scomoda. Ed allora 
ciao 500, ti vendo perché non mi servi 
più! Mi sento veramente tradita! Io che 
per lui ho affrontato pericoli ed anghe-
rie di ogni genere, ho sopportato graffi, 
botte e polvere che accumulandosi mi 
ha del tutto privato di quel luccichio a 
cui tenevo tanto! Ed ora? Venduta, anzi 
svenduta con l’onta di vedermi privata 
della mia bella targa originale, sostitu-
ita da un orrido pezzo di rozza lamiera 
rettangolare con su scritto AT608VY, 
che roba oscena! 
Il mio nuovo padrone è antipatico, 
lo sento ostile ed io sono sempre più 
depressa. Arriva al punto di sbarazzarsi 
di me affidandomi ad una carrozzeria 
i cui proprietari mi sbattono fuori in 
un angolo esposto alle  intemperie, di-
menticata da tutti. Sento che si avvici-
na a grandi passi la fine, tra poco diven-
terò un ammasso di lamiera riciclabile.
Ma un giorno… che strano... qualcuno 

Sopra, un simpatico fotomontaggio 
che ha dato alla cinquina gli occhi 
(ugualmente azzurri) della sua 
proprietaria. A sinistra, Anna Lippi 
guida la sua vettura al Raduno di 
Mentone; nella pagina successiva,  
in alto, Anna con il suo cagnolino G.L. 
e Samantha Simone a Eze Village.

Il racconto di Anna
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apre la mia arrugginita portiera, solleva 
il cigolante cofano... mi mettono dei 
cavi che mi provocano un certo solle-

tichino. Sono sporca, vecchia, perché 
volete umiliarmi, non vedete che  son 
tutta “ingropada”? Un pizzicorino mi 
fa aprire gli occhi, riescono a mettermi 
in moto! Il mio orgoglio in un batter 
d’occhio si risveglia e brum brum brum  
il mio cuore  inizia di nuovo a battere, 
anzi a cantare. Vedo e sento poco, non 
capisco... sono del tutto rintronata! Pro-
vate voi a risvegliarvi dopo un così lun-
go sonno, sareste rintronati anche voi! 
Intravedo una signora di piccola statu-
ra (ma di profondi sentimenti, come ca-
pirò dopo!) che manifesta l’intenzione 
di acquistarmi. Vorrei dirle: “Dai bella si-
gnora, portami via, fammi rivivere, non 
ti deluderò, ti farò felice, ti regalerò mo-
menti indimenticabili, vedrai ce la met-
terò tutta!”. Non riesco a comunicarle i 
miei segreti pensieri, non capisco nulla 
di quanto dicono, vorrei piangere, ma 
una sola goccia esce dal motore… E da 
tant che sunt incropada la tuca gnanca 
tera!! Ma non mi sentono, entrano in 
ufficio e dopo se ne vanno tutti senza 
degnarmi neppure di uno sguardo.
Passa un mese, io sono di nuovo caduta 
in uno stato comatoso, quando un mat-
tino riconosco la voce di quella signora, 
sento anche che si chiama Anna, parla 
con il carrozziere di “azzurro ciano”… 
ehi signora, sei ciucca? Di che cavolo di 
colore stai parlando? D’accordo vestimi 
come vuoi, ma prendimi e portami da 
un dottore che mi rimetta un po’ in for-
ma! Su, forza Anna!
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Un’ambulanza 
per i piccoli
Festa della mamma: quale miglior gior-
no per inaugurare un’ambulanza pe-
diatrica!
Sul solettone di Vallecrosia (IM) la Cro-
ce Azzurra ha inaugurato la prima am-
bulanza pediatrica del ponente ligure, 
dotata di ventilatore polmonare, culla 
termica, attacco ossigenoterapia, kit 
traumatico, defibrillatore pediatrico... 
In aggiunta, per la serenità dei piccoli 
pazienti durante il trasporto, un moni-
tor led a scomparsa per la visione dei 
cartoni animati. 
A questo importante evento ha par-
tecipato anche la nostra cinquina ZA-
569SD, testimonial dal 3 aprile scorso, 
in occasione del 2° Meeting dell’Unicef 
a Firenze, dell’amore e della solidarietà 
dei cinquecentisti verso tutti i bambini 
sfortunati del mondo. Sono state dona-
te due pigotte che faranno parte del kit 
di serenità. La cerimonia ha  commosso 
tutti i presenti, ma certamente riempirà 
di gioia anche il cuore di chi leggerà la 
notizia. O no?

Mirella Vitale

Mi  dipingono tutta, mi mettono scritte 
rotonde, adesivi, ma non fa niente, pur-
ché mi riportino in vita!
Affidano a un dottore di nome Gianni 
la cura dei miei tanti acciacchi. Soppor-
to tutto con pazienza, animata come 
sono dal desiderio di vivere, perfino 
che mi cambino identità, cioè targa; 
mi chiamerò ZA659SD. Alla fine sono 
pronta, manca solo Anna…arriva… mi 
porta via! Evviva! Dove mi vuole por-
tare? A Firenze? Così di botto? Ma non 
è un po’ troppo ardimentosa? Ho una 
sensazione quasi di paura, ma la supero 
in fretta.. Mi piaci, Anna, sei proprio un 
bel tipo, coraggiosa, forse un po’ inco-
sciente, ma sento che con te passerò 
degli anni favolosi, insieme faremo una 
vera coppia di matte!
Parlano di Meeting Unicef, dicono che 
faremo una lunga carovana di cinqui-
ne, perché Anna mi ha iscritto al Fiat 
500 Club Italia di Garlenda. Brava pa-
drona, mi fai sentire una sgarsulina!
Quante amiche luccicanti e variopinte 
conosco alla partenza, tutte pronte per 
farsi ammirare! Ma chi è quella smorfio-
setta laggiù?  Sento che il suo nome è 
Gamine. Di sicuro si sente la più bella, 
la più elegante. Ma io in mezzo a tanta 
“noblesse oblige” tiro su di naso e den-
tro di me dico: “Vi aspetto al varco!”.
All’arrivo a Firenze ci aspetta una lunga 
e riposante notte nel garage dell’alber-
go, domani si vedrà.
Il mattino successivo quella testa 
matta della mia padroncina è affian-
cata da un’altra testa matta, quella di 
Domenico, il presidente fondatore 
del nostro Club. Mentre gli altri amici 
ancora se la dormono o si stanno ab-
buffando di brioches, attraversata la 
sbarra del Palacongressi, loro entrano 
da padroni, senza trovare alcun osta-
colo. Quel mio bel musetto azzurro 
ciano, quella prestigiosa scritta Unicef 
e quelle due facce da schiaffi hanno 
infranto ogni ostacolo! Chi l’avrebbe 
mai detto! In un attimo sono circonda-
ta da una moltitudine enorme di gior-
nalisti, giovani, bambini, adulti che mi 
vogliono fotografare, accarezzare. Io 
povera cinquina che pensavo di dover 
essere schiacciata, destinata ad una 
fine ingloriosa, sono  diventata una 
star!! Sono la macchina Unicef, sono la 
portabandiera dei diritti di tutti i bam-
bini sfortunati del mondo! Questo mi 
riempie di grande orgoglio e mi dà la 
sicurezza che ormai non avrò più che 

questo compito, che sento come una 
vera e propria missione e ci sarò ogni 
volta che potrò!
La rediviva cinquina ringrazia tutti!

Pensavo di dover  
essere schiacciata,  
destinata ad una fine  
ingloriosa, ma sono   
diventata una star!

{ 
8 maggio 2011
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Dal 1965, la storia 
continua
>Francesco Uliano

Il 1965 è una ventata di giovinezza. 
Mentre a Roma nasceva il Piper, una 
scintilla che accese tutte le polveri 
delle città di Italia, a Castellamma-
re di Stabia, terra dal cuore antico 
situata al centro del Golfo di Napo-
li, ai piedi del Monte Faito, all’inizio 
della Penisola Sorrentina, si accen-
deva l’entusiasmo di una giovane 
intraprendente, che dopo anni di 
duro lavoro e lunga preparazione, si 
accingeva ad acquistare il successo 
del momento, la scintillante quattro 
ruote, piccola, ma decisa e rampante.
Il 1965 è l’anno di nascita della Fiat 
500 F, rielaborata anche da Giannini, 
destinata a diventare il mito intra-
montabile di tante generazioni.
Il 1965 è l’inizio della storia della mia 
Fiat 500 F Giannini TV, divenuta par-
te integrante della famiglia Acerra-
Uliano. È l’inizio della mia storia che 
continua assieme a lei.
Scelta per caso, onde evitare le lun-
ghe attese di prenotazione... o chissà, 
fu proprio il destino a farle incontra-
re in quell’autosalone di San Giusep-
pe Vesuviano.
Immatricolata il 4 gennaio del 1966, 
il cinquino tuttofare e l’instancabile 
proprietaria Maria Acerra, ufficiale 
giudiziario, in un tacito patto si giu-
rarono fedeltà per sempre e si ac-
compagnarono l’un l’altra tra le varie 
vicende della vita senza mai separar-

Fiat 500 F Giannini

si: nel quotidiano, tra le strade della 
città, tra una notifica e l’altra, per  
lavori di ogni genere, compresi i tra-
slochi, in viaggio di nozze, alla nasci-
ta di mia sorella ed alla mia, giungen-
do fino a Torino, dove ha vissuto per 
oltre 4 anni.
Tra gioia e dolore, la “bambina”(come 
la definiscono gli australiani), da 
sempre è vissuta con la mia famiglia 
ed assieme siamo cresciuti.
Con oltre 200.000 km è stata fedel-
mente restaurata per ravvivare la sua 
intramontabile bellezza. 
Vispa, sorridente, caparbia, ambi-
ziosa, oggi più di prima, attende 
solo l’omologazione, sua degna 
premiazione.
Il gioiello che chiunque vorrebbe 
possedere, il tesoro di famiglia più 
prezioso e soprattutto è il ricordo 
che mia madre mi ha lasciato prima 
di andar via, per sentirla sempre ac-
canto a me.
Nel 2009, un po’ per gioco o forse per 
amore, per inaugurare degnamente 
la fine del lungo e minuzioso restau-
ro, ho voluto posizionare la mia Fiat 
500 F Giannini TV, ribattezzata da me 
con lo stesso nome di mia madre, 
Maria, dinnanzi casa mia nella stessa 
posizione dopo circa 30 anni (la dop-
pia foto è stata selezionata tra le fina-
liste del nostro concorso e la vedremo 
pubblicata prossimamente, ndR).
Il tempo passa e cambia ciò che ci 
circonda, ma una stella resta tale no-
nostante il trascorrere degli anni.
Qualcuno disse: “Signori si nasce” e  
le due mie care Marie in ogni occa-
sione lo hanno dimostrato.

A mia madre
Con profondo affetto

Dall’alto in basso,  
Maria Acerra e la sua  
Fiat 500 F Giannini  
(anno 1969);  
nella foto sotto, Gaeta,  
viaggio di nozze,  
Carmine Uliano.
Maria Acerra nel 1969  
a Gaeta e nel 2005  
davanti alla sua abitazione  
nel quartiere Rovigliano  
a Torre Annunziata. 
Qui a sinistra, Francesco  
con la sorella Giuseppina  
nel 1978 sul Vesuvio.

Il tempo passa e  
cambia ciò che  
ci circonda,  
ma una stella resta  
tale nonostante  
il trascorrere  
degli anni.

{ 
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Il forum 
mascotte

ha trovato una

Calimero ed il piccolo 
orfano felino
>Luigi Trombetta

Il mio nome è Luigi (in arte Calimero), 
ho 39 anni, sono sposato e padre di una 
ragazzo di 15 anni. Provengo da Lettere, 
un piccolo paese collinare in provincia 
di Napoli. Mi sono trasferito nella pro-
vincia di Venezia circa 18 anni fa e attual-
mente vivo a Camponogara. Sono figlio 
di contadini e da sempre ho convissuto 
con animali domestici di qualsiasi gene-
re. La casa in cui vivono i miei genitori è 
appartenuta ai miei nonni e ricordo che 
a pranzo e a cena erano sempre presenti 
sotto al tavolo un paio di cagnolini e due 
o tre gatti, pronti a raccogliere qualsiasi 
cosa venisse dato loro (lo so, a qualcuno 
potrebbe sembrare poco igienico, ma, 
come vedete, sono... sopravvissuto!).
L’amore per gli animali è radicato nei 
membri della mia famiglia da sempre; 
prima di trasferirsi nella casa dei nonni, 
i miei genitori abitavano a pochi chilo-
metri di distanza, animali di proprietà 
non ne avevamo, e quindi mi acconten-
tavo di accarezzare quelli dei vicini. 
Un giorno venne a trovarmi mio nonno 
e come regalo tirò fuori da una scatola 
un micetto bianco e nero, potete imma-
ginarvi la mia gioia! Non lontano da noi 
viveva una famiglia anch’essa di conta-
dini con una vera fattoria. Mi alzavo alle 
6 del mattino per recarmi da loro a piedi 
e comperare un paio di litri di latte ap-
pena munto. Andavo così presto perché 
mi piaceva dar da mangiare agli animali 
mentre i proprietari della fattoria erano 
intenti a mungere le mucche.
I tempi e le cose cambiano, ad un certo 
punto della vita mi sono ritrovato emi-
grante, ma ho portato con me la passio-
ne per gli animali.
Cinque anni fa, come d’abitudine, an-
dai in vacanza dai miei genitori e fra le 
cataste di legna usata per scaldarsi in 
inverno notai una cucciolata di gatti e 
decidemmo di adottarne uno. Agli inizi 
mia moglie non era tanto d’accordo, ma 
fra i “Ti prego”di mio figlio ed i consigli 
di mia madre, siamo riusciti a convincer-

la. La gatta in questione è un incrocio di 
siamese ed europeo e si chiama Melina. 
Tutte le mattine mi aspetta davanti al 
cancello, dorme su un muretto in came-
ra da letto e mentre scrivo queste righe 
è sdraiata accanto a me sulla scrivania... 
in poche parole è la regina della casa.
La maggior parte delle domeniche mia 
moglie ed io lavoriamo, ma poiché nei 
festivi non ci sono pullman, accompa-
gno lei al lavoro e poi vado a prenderla 
nel pomeriggio.
Domenica 15 maggio 2011, mentre mi 
recavo a prendere mia moglie, infuria-
va il temporale. Ad un certo punto mi 
sono accorto che in mezzo alla carreg-
giata c’era qualcosa che si muoveva e 
che veniva schivato dalle automobili 
provenienti dalla direzione opposta. 
Avvicinandomi mi sono accorto che era 
un gattino. Ho fatto subito inversione, 
fermandomi con le quattro frecce, ed ho 
recuperato il piccolo, tutto infreddolito 
e bagnato. Non riuscivo a capire come 
fosse arrivato fin lì, e dando un occhia-
ta in giro, mi sono accorto che sotto ad 
un muretto c’era anche la madre ferita. 
Ho adagiato il micetto in macchina e mi 
sono avvicinato alla gatta, spaventatis-
sima, che ha cercato subito di scappa-
re, ma purtroppo aveva le gambe po-
steriori immobilizzate. Tra mille soffi di 
minaccia e un po’ di graffi sono riuscito 
a portare anch’essa in macchina. Il pen-
siero più grande era proprio per lei per-
ché era ferita e non sapevo cosa fare. Ho 
chiamato il 118 e molto gentilmente mi 
hanno dato il numero di un veterinario. 
Poi mi è venuto in mente che in zona c’è 
il rifugio “Mamma Rosa” per cani e gat-

ti abbandonati. Ho portato il micetto a 
casa e poi mi sono recato presso il rifu-
gio con la gatta ferita: lì l’hanno subito 
soccorsa e chiamato un loro veterinario 
di fiducia. Ho riferito l’accaduto e con un 
volontario siamo andati a casa mia per 
prendere anche il micetto. Tornando al 
rifugio ci siamo recati sul luogo del ri-
trovamento per vedere se c’erano altri 
cuccioli, ma purtroppo nessuna traccia.
Tutto ciò non sarebbe accaduto se quel-
la povera gatta avesse avuto una fami-
glia. La mia speranza è che leggendo 
queste poche righe si possa scuotere 
qualche coscienza! Gli animali sanno 
darvi molto più di quello che potete  im-
maginare. Se non siete più in grado di 
accudirli, non li abbandonate (loro non 
lo farebbero mai con voi!!), ma abbiate 
l’accortezza di affidarli ad altri che pos-
sano prendersene cura. 
Un’altra mia grande passione sono le 
Fiat 500 d’epoca, che mi ha permesso 
di conoscere persone meravigliose con 
le quali condividere questa vicenda. Un 
gran ringraziamento va a tutto lo staff 
del Fiat 500 Club Italia ed ai membri del 
forum, i quali si sono organizzati in una 
raccolta fondi da donare al rifugio. Insie-
me agli altri e su suggerimento dell’ami-
co David abbiamo deciso di battezzare 
il micetto con il nome – e non poteva 
essere altrimenti – di “Cinquino”.

Purtroppo abbiamo poi appreso 
che mamma gatta non ce l’ha fatta a 
sopravvivere, ma – e questo ha restituito 
il sorriso agli utenti – il micetto è stato 
adottato dallo stesso Calimero e, su 
proposta di Claudio (Bertolusso), è stato 
eletto mascotte del forum.           

Il tempo passa e  
cambia ciò che  
ci circonda,  
ma una stella resta  
tale nonostante  
il trascorrere  
degli anni.
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...be’, se si tratta di un fiduciario, come 
quello di Firenze-Prato Matteo Cascel-
la con la sua Ilaria, la vettura d’ordi-
nanza è d’obbligo, persino per gli in-
vitati! Le nozze si sono celebrate il 30 
aprile 2011, alla presenza, tra gli altri, 
del nostro presidente Stelio Yannou-
lis; come bomboniere sono stati scelti 
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Tutti vogliono sposarsi in 500...
ovviamente modellini di 500!
Il problema (si fa per dire) è che la 
cinquecentite è assai contagiosa e si 
estende anche a chi, a vario titolo, fre-
quenta il nostro Club... Parliamo in que-
sto caso di Diego Fecit, che da qualche 
anno si occupa di filmare gli eventi più 
importanti del nostro sodalizio (come 

il Meeting di Garlenda) e che ha cura-
to il montaggio del dvd gadget 2011 
“La passione continua”. In Albenga,  
il 27 marzo scorso, Diego ha sposato 
Rossana Bassano; qui li vediamo tra le 
famose Torri del centro storico in com-
pagnia di una Giardiniera. Per loro le 
bomboniere sono state “targate” Unicef. 
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Un autogrill non 
solo... di passaggio
>Marinella Pifferi

1 maggio 2011. Leggendo il “Resto 
del Carlino”, ho fatto un salto nel passa-
to e mi è tornato alla mente un ricordo 
dei miei dodici anni.
Dopo l’apertura (dicembre 1959) del 
primo Autogrill a ponte in Europa, 
quello di Fiorenzuola d’Arda, realizza-
to da M. Pavesi e A. Bianchetti, la rispo-
sta della Motta non si fece attendere. 
Il 29 aprile 1961 venne inaugurato il 
Cantagallo, all’epoca la più grande 
area di servizio d’Europa, che ancora 
oggi è la più frequentata sosta au-
tostradale del nostro Paese. L’Italia si 
avviava ai traguardi del boom econo-
mico, due anni prima aveva aperto il 
tratto dell’Autostrada del Sole fino a 
Sasso Marconi; e cinque mesi prima, 
sempre a Casalecchio, Amintore Fan-
fani aveva aperto il tratto appenninico 
fino a Firenze. 

A progettare l’avveniristica struttura a 
ponte con un profilo a “M” del “Motta-
grill” fu un architetto di rango M. Bega. 
Della bella struttura oggi purtroppo 
non rimane granché, a seguito di un 
incendio l’edificio è stato interamen-
te ricostruito in forme differenti, ed è 
un peccato. Vi lavoravano 150 persone 
su tre turni nelle 24 ore; c’erano bar, 
pasticceria, self service, un ristorante 
da 200 coperti ed una cucina a vista, 

dove le sfogline (le signore abili nella 
preparazione della sfoglia per la pasta 
fresca, figura tipica della gastronomia 
emiliano-romagnola, ndR) tiravano 
col matterello le tagliatelle e riempi-
vano i tortellini. Vi si accedeva anche 
dall’esterno percorrendo la Porrettana 
e divenne presto di gran moda per 
noi bolognesi andarvi a pranzo, per 
un caffè oppure (e qui riaffiora il mio 
ricordo) per mangiarvi delle splendide 
coppe “Cantagallo” di gelato…  in una 
terrazza con vista sul traffico autostra-
dale, che scorreva sotto l’arcata della 
sala. All’imbrunire, poi, era uno spetta-
colo vedere le luci delle auto, cercan-
do di capire il modello, non tanto le 
marche, che erano veramente poche, 
e immaginare di viaggiare con loro... 
quante volte alla domenica si andava 
a Firenze solo per poter percorrere 
l’autostrada, in un mondo a quei tem-
pi, in cui la velocità era un sogno, non 
un incubo come oggi.

Cinquant’anni fa...
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Importante articolo 
per Tentolini

Si definisce un “prossimo ottantenne”, anche se, per 
garbo e cortesia, pare un uomo uscito da un’altra era, 
di signorilità ottocentesca.
Così inizia il lungo articolo di Simone Arrighi che il quo-
tidiano “La Cronaca” ha dedicato – a tutta pagina – al 
nostro fiduciario di Cremona Raul Tentolini, cogliendo 
subito uno degli aspetti che colpisce immediatamente 
di lui. Molto interessante la lunga intervista, nella qua-
le Raul parla della sua famiglia, della sua attività di im-
prenditore, delle sue molteplici attività in campo cultu-
rale, sportivo, sociale. Non mancano i riferimenti al Fiat 
500 Club Italia ed il nostro fiduciario compare in tre foto:  
una con alle spalle un modellino, la seconda con la felpa 
“d’ordinanza”, la terza a bordo dell’inseparabile cinquino.
“Persona, non personaggio” lo definisce il giornalista  
in chiusura dell’articolo: di questo non avevamo dubbi.      



vivere – anche al di là del  normale ci-
clo d’uso – perché dotati di un valore 
(affettivo e non solo) che dovrebbe 
garantir loro un pizzico di eternità. Tra 
questi collochiamo le auto d’epoca, 
belle, preziose, amate anche per i ri-
cordi che ancora oggi – letteralmen-
te – trasportano. Ci sono oggetti che, 
con la giusta attenzione ed un pizzico 
di fantasia, possono esserci ancora 
utili. Ci sono materiali che devono tor-
nare a nuova vita, ancora ed ancora, e 
non essere rifiutati perché inquinanti. 
Il tutto con un po’ di creatività, intesa 
non come fuga dalla 
realtà, ma per meglio 
agire nella realtà. Per-
ché altrimenti sarebbe, 
banalmente, uno spre-
co. È il tema del riuso e 
del riciclo, operazioni 
indispensabili per la sal-
vaguardia ambientale e 
per non subire gli aspet-
ti più deleteri del nostro 
stile di vita, improntato 
all’“usa&getta”, che pare 
purtroppo applicato an-
che ai sentimenti ed agli 
antichi valori. Valori che 
per fortuna  sono anco-
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Rumenta?... 
No!
Non tutto è da buttare
>Stefania Ponzone e Lucia Fresia

Spazzatura, monnezza, pattume o, 
alla ligure, rumenta. I rifiuti, insomma. 
La parola stessa suggerisce che sono 
tutto ciò che non serve più, che non 
vogliamo, che appunto, rifiutiamo. Ma 
è sempre così? Noi crediamo di no ed 
aggiungendo un punto di domanda è 
nata “RUMENTA?”, la mostra del nostro 
amico artista Stefano Visora, che, orga-
nizzata dal Coordinamento di Cengio 
(SV) in collaborazione con l’Assessora-
to alla Cultura del Comune ed il locale 
Comitato di Croce Rossa, si è svolta dal 
20 aprile al 1° maggio 2011 nei sugge-
stivi locali dello storico Palazzo Rosso 
messi a disposizione da Syndial. In mo-
stra si potevano ammirare le sue ormai 
celebri carcasse d’auto abbandonate 
all’oblio del tempo (500 comprese), 
con l’iperrealistica ruggine che quasi 
quasi vien voglia di provare a grattar 
via, ma anche i coloratissimi dipinti in 
“stile bambino”, tratti dai disegni dei 
suoi stessi figli ed eseguiti dall’artista, 
destrimane, interamente con la mano 
sinistra. Originali specchi realizzati con 
dadi, bulloni, rondelle, ingranaggi e va-
rie altre minutaglie hanno inoltre ac-
compagnato i visitatori a “riflettere” sul 
valore che noi attribuiamo alle cose. Ci 
sono oggetti che meritano di soprav-

La Galleria di 
Palazzo Rosso 
con le opere 
esposte;  
i disegni  
dei bambini; 
un simpatico 
decalogo;  
il suggestivo 
quadro  
dal titolo 
“Epilogo”.

ra presenti nei più piccoli, come di-
mostrano i loro ormai celebri disegni 
de “La 500 agli occhi dei bambini” e lo 
striscione di 6 metri nato in occasione 
del raduno di Cengio del 2009 (che in 
mostra hanno trovato spazio accanto 
alle opere di Visora)...  tutto ciò che ha 
dato vita al libro “La favola del Cinqui-
no”, che ancora una volta ha suscitato 
un grande interesse nel pubblico. La 
mostra “RUMENTA?” ha infatti voluto 
essere qualcosa di più anche in re-
lazione all’impegno del nostro Club 
con l’Unicef.                                               
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Continua la nostra “caccia” alle cover musi-
cali che riportano la mitica bicilindrica. Sem-
bra proprio che la 500 sia percepita come 
un forte simbolo di italianità: ma avevamo 
ancora dubbi in merito? In questo doppio 
CD greco, segnalatoci dal nostro fiduciario 
locale Stathis Vlahacos, ecco una graziosa L 
gialla e pure una Vespa, l’ideale compagna 
a due ruote della piccola utilitaria.

I dischi del cinquino

Realtà  
in compagnia
Una 500 “enogastronomica” tra Emilia e  
Romagna: ce la propone Sauro Miccini, 
compagno di viaggio ai raduni del nostro 
socio Franco Brogli di San Lazzaro di Savena.
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Cinquini&profumi
>Samantha Simone

Meravigliosa giornata sulle coste francesi 
per i cinquecentisti che si sono ritrovati 
domenica 17 aprile 2011, a Mentone, ad 
un passo dalla frontiera con l’Italia.
L’Automobile Club di Menton ha orga-
nizzato uno splendido raduno con ritro-
vo davanti al Casino Barrière. Le 500 si 
sono disposte ai lati della verde piazza 
e hanno creato due lunghe e colorate 
file destando l’attenzione di tutti i pas-
santi. Più di 75 gli equipaggi, gran parte 
italiani e persino la 500 Unicef di Elisan-
na Lippi era presente. Folta e simpatica 
la rappresentanza del Coordinamento 
di Albenga, guidato da Domenico Foti, 
oltre al presidente fondatore Domeni-
co Romano, al conservatore del Museo 
Multimediale della 500 Ugo Giacobbe, 
alla giornalista Stefania Ponzone ed alla 
sottoscritta, contabile della Segreteria.
Il presidente dell’Automobile Club 
Menton Didier Meffre, Marco Palermo 
e gli altri membri dello staff hanno ac-
colto i partecipanti con grande calore e 
simpatia creando un’atmosfera di festa, 
felici che il numero di partecipanti sia 
triplicato rispetto all’anno scorso.
La splendida Jolly del 1958, forse prima 
appartenuta al principe Ranieri di Mo-
naco e Grace Kelly, la celeste Gamine, 
la vecchia Topolino e la rara Weinsberg; 
insieme alle altre coloratissime vetture 

hanno dato sfoggio di tutto il loro pregio 
ed ogni modello di macchina fotografi-
ca (comprese la mia e quella di Stefania!) 
le ha immortalate in tutte le posizioni.
Terminate le iscrizioni è iniziata la sfilata 
prima attraversando Menton e poi lun-
go la strada a mezza costa. Le 500 han-
no dominato dall’alto il Principato di 
Monaco con il suo ricco porto ed i suoi 
alti grattacieli sul mare per far tappa a 
Eze, una graziosa cittadella turistica in 
cima ad una rocca. La Profumeria Fra-
gonard ha ospitato tutti i cinquecentisti 

per illustrare l’antica tradizione dei ma-
estri profumieri con i loro laboratori per 
la creazione di sempre nuove fragranze, 
del famoso olio d’Argan, delle miracolo-
se creme e delle dolci saponette.
Inebriati dai mille odori, la sfilata è pro-
seguita per giungere ai rilassanti giar-
dini Bioves di Menton dove è arrivata 
l’ora del pranzo, seguita da grandi pre-
miazioni per ogni partecipante, confer-
mando che questo è un appuntamento 
a cui non si può mancare.
Una fantastica giornata all’insegna del-

l’allegria e del relax, il modo migliore 
per inaugurare la stagione primaverile 
dei raduni in 500 e per saldare il con-
nubio con i cinquecentisti francesi, che 
tra l’altro quest’anno saranno gli ospiti 
d’onore al XXVIII Meeting Internaziona-
le di Garlenda.
Li aspettiamo numerosissimi!                                                                                       

Menton, 4ème Show des 500
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Dalla Serbia...
Il cinquino del nostro fiduciario Gior-
gio Andrian (già  esposto allo stand del 
Club alla Fiera di Padova) all’annuale 
Raduno delle Auto d’Epoca di Belgra-
do è stato fonte di grande interesse 
per il pubblico e i media. «In quell’oc-
casione sono andato anche a vede-
re una delle 500 che Agnelli regalò 
a Tito e che il Direttore del Museo 
dell’Automobile (dove è esposta) 
mi ha promesso di mettere a di-
sposizione per l’inaugurazione del 
Tour» spiega l’interessato. Il tour è 
quello della Serbia in programma 
a fine agosto e sulla 500 di Tito 
aspettiamo con curiosità l’artico-
lo che Giorgio ci ha promesso! !

Un gradito  
omaggio 
dalla Grecia...

Il nostro Fiduciario greco Stathis 
Vlahacos ci ha inviato una bella 
brochure con molte foto ed articoli 
di giornale che parlano della viva-
ce attività dei cinquecentisti greci 
dal 2006 al 2009.
Vi sono, ben documentati con foto 
e racconti, anche alcuni loro viaggi 

in Italia e tra questi c’è il Meeting di 
Garlenda del 2007, al quale parteci-
parono numerosi.    

Un cinquino dalla grinta sportiva per far arrivare prima  
le lettere? Ci hanno provato gli olandesi... Il francobollo  
in questione è stato donato al nostro Museo dal fiduciario 
Idris Morselli.

500 da spedire	

45>500 INTERNATIONAL

La “piccola rosa” in TV
La 500 rosa dei coniugi Mounoud è stata affittata  
per la presentazione del programma televisivo “Chéri fait 
les valises” che è stato trasmesso su France2 il 10 maggio 
2011 nella fascia preserale. Barbie e Ken sono interpretati 
da Ariane Brodier & Nagui.
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Ormai è mia consuetudine proporre, alla vigilia di ogni 
meeting di Garlenda, una documentazione fotogra� ca 
dell'evento dell'anno precedente, convinto che le 
cose belle vadano ricordate e che i racconti fotogra� ci 
siano, forse, i più facili da leggere e da memorizzare. 
Ecco a voi lettori il tutto, sperando che queste 
immagini vi possano far ricordare tanti momenti 
intensamente vissuti, fra amici sinceri, vetture amate 
ed esperienze da non dimenticare.
Fra madre e � glia: «Che te ne pare?» (1); Paola e 

 Ricordo di
 Garlenda 
 2010

di Renato Donati

Maurizio (2); 500... decorata (3); Marco, il grande (4); 
500... poliziotta (5); 500... Martini (6); 
...scherzi a parte (7); Giardiniera bicolor (8); Giacinto... 
in rosso (9); ...raggiunti i 1000 iscritti? (10); i... principi 
giapponesi (11); cinquecentisti dal Giappone (12); 
...anche in maschera (13) cinquecentista dalla Grecia 
(14); tutto... in rosa (15); bellezze in 500 (16); 500 e 
roulotte al seguito (17); Giannini che so� re... il caldo 
(18); grandi e... piccole tifose (19); Maria e Antonio  
Erario (20).
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Maurizio (2); 500... decorata (3); Marco, il grande (4); Maurizio (2); 500... decorata (3); Marco, il grande (4); Maurizio (2); 500... decorata (3); Marco, il grande (4); 
500... poliziotta (5); 500... Martini (6); 
...scherzi a parte (7); Giardiniera bicolor (8); Giacinto... ...scherzi a parte (7); Giardiniera bicolor (8); Giacinto... 
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Gino e Pietro D'Amore a zonzo per l'Appennino 
Tosco-Emiliano (1).
Le famiglie Squillaci di Mascalucia e Santonocito di San 
Pietro Clarenza sono sempre unite nell'unica passione  
per la 500 (2).
L'originale foto-augurio di Pasqua di Roberto Pola  
da Finale Emilia, Modena (3).
Roberto Gregori di San Pietro in Casale (BO) mostra 
la partenza della gita pasquale fatta con i soci Robert 
Orlandini e Tiberio Baccilieri; le vetture sono una L rossa 
del 1969, una F azzurra del 1966 ed una Gamine 

nera del 1968 (4). Il piccolo Francesco, figlio del socio 
Domenico di Venosa (5).
Cristina Merlino e Marco Pollero presentano la loro figlia 
Giulia, nata il 31 gennaio 2011; la famigliola posa con la 
500 F del 1972 fresca di restauro e la cagnolina di casa (6).
Il fiduciario di Ferrara Mirko Magri con la sua “makkina” 
pronta e scattante al raduno (7) ed in compagnia del 
socio Luca Ciliberti (8). 
Ancora, Luca con la cinquina “Zucarin” ed un piccolo 
nuovo arrivato (9). Infine, al Raduno della Fragola,  
la 500 di Mirko, Zucarin (di Milena Magri) ed un  

tre

sei
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amico “alato” (10).
Francesco, figlio di Domenico Stigliano, già 
affezionatissimo alla mitica bicilindrica: «La vuol vedere 
tutte le sere nel garage non appena rientro dal lavoro 
e già dice che è sua» racconta il papà (11).
La 500 di Emanuele Griseri (12).
Dal socio Andrea Arena (13). Dal recente Raduno di 
Mentone e dal fiduciario di Finale Ligure Ivo Barbacini, 
Loic (14), Ives&Ivette (15).
Passiamo agli sposi. Dal fiduciario Gaetano Attilio 
Serrecchia, il matrimonio del socio Gianluca Vignone con 

Francesca Amendola, celebrato in data 27/08/2010 a 
Paola, in provincia di Cosenza. Gianluca è partito dal 
Giglio di Veroli provincia di Frosinone con la sua 500 D 
Rossa, ha percorso 450 km in 7 ore e 30 minuti ed ha 
coronato il suo sogno (16). Giorgia Pavan ci mostra la foto 
dei genitori Maurizio e Marilena il giorno del loro nozze 
d'argento (26 settembre 2010, a Magliano Sabina, Rieti) con 
una 500 del 1968 (17). 
Sandro e Gisella il prossimo 11 agosto festeggeranno  
32 anni di matrimonio; la foto la manda il genero  
Antonio Gallinelli e per loro ci sono gli auguri del  
nipotino Leonardo (18).

nove
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Rosario Musumeci ha sposato la sua Rita il 10/06/2010; per 
l'occasione sono stati accompagnati dalla 500 f dell'amico e 
socio Gianfranco Gravagno (19). «Con immenso piacere gli 
sposi Alessandro Convertino e Simona Maddalo inviano la 
foto del loro matrimonio che è stato il 3 giugno 2010 a Cellino 
S. Marco (BR)» (20). Giuseppe ciffo ci propone il matrimonio 
degli amici Francesco e Valentina, che si sono sposati il 
26/04/2011 nella Chiesa della Matrice a Caltagirone (CT) (21).
Giuseppe La Mattina ha sposato Lina Lo Curto il 23 agosto 
2010 nella Chiesa di Maria SS. del Carmelo in Delia (CL) con la 
500 D del 1964 di papà Vincenzo La Mattina, nostro socio di 
Campobello di Licata (AG) (22).

«Antonio Bellini e Katy Monaci il 18/12/2010 si sono 
presentati con una fiammante 500 rossa presso la Biblioteca 
comunale di Follonica per unirsi in matrimonio e dopo il “Sì” 
davanti al Sindaco sempre a bordo del rombante bicilindrico 
hanno scorrazzato per le vie di Follonica. A questi amici i 
cinquecentisti di Follonica fanno 500 milioni di auguri!» parola 
del fiduciario Aurelio Bertini (23). Anche in Romania la 500 
piace: l'hanno scelta Daniel ed Alezandra per le loro nozze in 
data 14/05/2011. La vettura è della socia Wilma Gentile (24). 
Mario Bonomo e Daniela Zerilli, 4 dicembre 2010. 
La sposa è la sorella di Giuseppe Zerilli, socio del 
Coordinamento di Marsala (25).

venti ventidue
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duce una corrente di ritorno dalla batteria 
alla dinamo. La corrente di ritorno percor-
rerà in senso inverso l’avvolgimento serie 
del limitatore di corrente e dell’interruttore 
di minima. Sul limitatore di corrente non 
avrà conseguenze, perché il valore di detta 
corrente non sarà tale da provocare l’attra-
zione dell’àncora, mentre sull’interruttore 
di minima, avente ancora i contatti chiusi, 
contribuirà a produrre una azione smagne-
tizzante, la quale, non appena la corrente di 
ritorno raggiungerà un determinato valore, 
determinerà il rilascio dell’àncora e l’aper-
tura dei contatti, impedendo cosi alla bat-
teria di scaricarsi sulla dinamo.
La curva caratteristica del gruppo di regola-
zione è riportata nel diagramma della fig.  305.

Nel diagramma la zona di raccordo tra le 
due strisce segna il limite di funzionamen-
to tra il regolatore di tensione ed il limitato-
re di corrente.
Come si può rilevare dall’esame della curva 
caratteristica, la corrente si mantiene co-
stante fino ad una determinata tensione, 
dopo di che diminuisce rapidamente.
Detto sistema di regolazione, sfruttando 
al massimo la potenza della dinamo, per-
mette di mantenere ad un buon livello di 
carica una batteria sottoposta a condizioni 
di lavoro difficoltose, quali possono aversi 
su un autoveicolo soggetto a frequenti 
avviamenti o che ha  un notevole carico di 
utilizzatori.
Nel caso poi che la dinamo si trovi a fun-
zionare con un una batteria scarica, questa 
viene ricaricata con la massima corrente 

Fig. 305 – Curva caratteristica di 
regolazione V-A su batteria.
In ambiente a 50°± 3° C – Velocità dinamo 
4.500 giri/min.

continua ad elevarsi, raggiunto il valore di 
taratura del regolatore di tensione si veri-
ficherà l’apertura dei contatti di detto re-
golatore.
Con l’apertura di questi contatti, provo-
cata dall’azione magnetizzante esercitata 
sull’àncora dall’avvolgimento, viene inseri-
ta nel circuito di eccitazione della dinamo 
la resistenza di regolazione.
La corrente di campo subisce allora una 
diminuzione e con essa la tensione della 
dinamo, fino alla richiusura dei contatti del 
regolatore di tensione; con ciò la corren-
te di eccitazione aumenta nuovamente e 
con essa la tensione della dinamo.
Questo ciclo si ripete in rapidissima succes-
sione, in modo che le variazioni di tensione 
suddette risultano insensibili e la tensione 
viene mantenuta al valore di taratura del 
regolatore.
Qualora l’assorbimento degli utilizzatori 
superi un certe limite, oppure la batte-
ria sia scarica, alla dinamo viene richiesta 
una forte erogazione di corrente. Con tale 
corrente la forza attrattiva sull’àncora del 
limitatore raggiunge un aumento tale da 
riuscire ad attrarre l’àncora, vincendo la 
reazione delle molle; i contatti si aprono 
ed inseriscono la resistenza di regolazione 
nel circuito di eccitazione della dinamo, 
producendo i medesimi effetti più sopra 
descritti per il regolatore di tensione, col ri-
sultate di contenere il valore della corrente 
entro un determinato limite. Se la richiesta 
di corrente si mantiene superiore a detto 
limite, l’àncora del limitatore di corrente 
vibra continuamente, sostituendo quella 
del regolatore di tensione, che resta nella 
posizione di riposo.
Il limitatore di corrente, in sostanza, vie-
ne a limitare col suo valore di taratura la 
corrente massima erogata dalla dinamo, 
mentre il regolatore di tensione assicura 
il mantenimento di una tensione com-
presa entro determinati limiti (di taratura) 
convenienti per la batteria, per tutto quel 
campo di funzionamento dell’impianto di 
ricarica per il quale viene richiesta alla di-
namo, dagli utilizzatori e dalla batteria, una 
potenza che non raggiunge il massimo. 
Quest’ultimo viene raggiunto al limite di 
funzionamento fra i due elementi: regola-
tore di tensione e limitatore di corrente, e 
viene denominato anche “carico di punta”.
Se la velocità della dinamo diminuisce 
in modo che la sua tensione scenda al di 
sotto di quella fornita dalla batteria, si pro-

Funzionamento 
della dinamo
>a cura di Enrico Bo 

(Tratto dal manuale: “Istruzioni per le ri-
parazioni della vettura Fiat Nuova 500” 
Fiat Assistenza Tecnica).
Alle basse velocità la tensione della dina-
mo non raggiunge valori sufficienti a far 
circolare, negli avvolgimenti in derivazione 
del regolatore di tensione e dell’interrutto-
re di minima, una corrente tale da creare 
una azione magnetizzante capace di at-
trarre le àncore, mentre il limitatore di cor-
rente non è neppure eccitato, mancando 
nel suo avvolgimento magnetizzante ogni 
passaggio di corrente.
Tutte le àncore sono quindi a riposo ed in 
tale posizione i contatti dell’interruttore di 
minima sono aperti, mentre quelli del limi-
tatore di corrente e del regolatore di ten-
sione sono chiusi.
Aumentando la velocità della dinamo au-
menta la tensione da essa fornita e quindi 
la corrente che percorre gli avvolgimenti in 
derivazione.
Tale aumento di corrente dà luogo ad un 
aumento dell’attrazione dell’àncora.
Raggiunta una determinata velocità ed 
una determinata tensione, la forza attrat-
tiva sull’àncora dell’interruttore di minima 
vince la reazione delle molle di richiamo, 
per cui l’àncora si abbassa ed i contatti si 
chiudono. Si produce allora una corrente 
che, partendo dalla spazzola positiva del-
la dinamo, va da un lato agli apparecchi 
utilizzatori che si trovano eventualmente 
inseriti sul circuito e dall’altro lato al termi-
nale positivo della batteria, per chiudere 
poi il circuito alla spazzola negativa della 
dinamo. 
Questa corrente passa nell’avvolgimento 
in serie dell’interruttore di minima, produ-
cendo una azione magnetizzante che si 
somma a quella dell’avvolgimento in de-
rivazione e passa anche nell’avvolgimento 
del limitatore di corrente.
Per l’interruttore di minima l’effetto di que-
sta corrente è quello di contribuire a tene-
re più fortemente chiusi i contatti. I contatti 
del limitatore di corrente invece non si 
aprono ancora; per provocarne l’apertura 
è necessario che la corrente raggiunga un 
determinato valore, specificato più avanti.
In generale, dopo la chiusura dell’interrut-
tore di minima, se la tensione della dinamo 

Dal L.U.M.:  
impianto elettrico (3ª p.)



−	 con temperaatura ambiente elevata, la 
tensione di taratura diverrebbe eccessiva 
e la batteria sarebbe costretta ad assorbi-
re una corrente troppo intensa, una volta 
raggiunto il normale stato di carica, con 
conseguente elettrolisi eccessiva, dan-
neggiamento delle piastre, ecc.;

−	 con temperatura ambiente bassa, la ten-
sione di taratura diverrebbe viceversa 
scarsa e la batteria non potrebbe raggiun-
gere un buon livello di carica.

AVVERTENZE
1.	Si fa notare che lo scambio dei morsetti 

67 e 51 del gruppo di regolazione (cioè il 
collegamento errato del cavo provenien-
te dalla dinamo numerato 67 col mor-
setto 51 del gruppo di regolazione ed il 
collegamento errato del cavo numerato 
51 col morsetto 67 del gruppo) lo dan-
neggia istantaneamente, poiché (vedere 
le figure 306 e 307) la corrente erogata 
dal morsetto 67 perviene agli utilizzato-
ri ed alla batteria attraverso i contatti del 
limitatore di corrente e del regolatore di 
tensione.

	 Gli effetti sono facilmente immaginabi-
li: non appena l’innalzarsi della tensio-
ne della dinamo determina l’apertura 
dei contatti del regolatore di tensione 
(o del limitatore di corrente, a seconda 
delle condizioni di carica della batteria e 
dell’assorbimento degli utilizzatori), do-
vendo tali contatti interrompere l’intera 
corrente erogata dalla dinamo (anziché 
inserire soltanto una resistenza sul circui-
to di eccitazione della dinamo), si produ-
cono delle fortissime scintille, con fusione 
di materiale, riscaldamento dell’intero 
contatto, ossidazione, ecc. Insistendo per 
qualche tempo si può giungere fino alla 
saldatura completa dei contatti.

	 Le gravi conseguenze di questo scam-
bio di serrafili consistono nel fatto che 
il gruppo, sia pure in modo anormale e 
fornendo una tensione ridotta, può fun-
zionare per qualche tempo in queste 
condizioni ed un operatore poco esperto, 
o comunque non munito di strumenti di 
controllo, può non accorgersi dell’errore 
finché non si manifesta la cessazione di 
funzionamento del gruppo per saldatura 
dei contatti, alla quale fa seguito la bru-
ciatura dell’avvolgimento della dinamo. 
Teniamo comunque a mettere bene in 
evidenza che anche un funzionamento 
soltanto istantaneo con i collegamenti 
errati, come sopra specificato, danneggia 
il gruppo, in quanto i contatti si scalda-
no, si perlinano e subiscono un inizio di 
ossidazione. Ne consegue che il gruppo,  

tallo: essa serve per la compensazione ter-
mica della tensione. Difatti, col variare della 
temperatura delle bobine la loro resistenza 
ohmica varia, e di conseguenza varia l’assor-
bimento dell’avvolgimento in derivazione e 
quindi l’attrazione magnetica dell’àncora. 
Precisamente, al crescere della temperatura 
aumenta la resistenza chimica, diminuisce 
l’attrazione e cresce quindi la tensione di ta-
ratura (di apertura contatti per il regolatore 
di tensione e chiusura contatti per l’interrut-
tore di minima).
Per compensare la riduzione dell’azione 
attrattiva sull’àncora, la molla a cerniera è 
in bimetallo ed è disposta in modo tale da 

scaricare gradualmente la molla di regola-
zione coll’aumentare della temperatura.
Nel caso del regolatore di tensione si tratta 
di una “sovracompensazione termica”, vale 
a dire l’azione della molla bimetallica è su-
periore a quella che sarebbe necessaria per 
mantenere inalterata la tensione di taratu-
ra al variare della temperatura ambiente.
Ne consegue che al crescere della tem-
peratura ambiente (estate), la tensione di 
taratura del regolatore di tensione dimi-
nuisce leggermente. Il contrario si verifica 
se la temperatura ambiente diminuisce 
(inverno).
Detta “sovracompensazione termica” è ne-
cessaria, perché la tensione di una batteria, 
attraversata da corrente, diminuisce al cre-
scere della temperatura del suo elettrolito, 
e viceversa. La temperatura dell’elettrolito, 
d’altra parte, subisce l’influenza della tem-
peratura ambiente.
Qualora la tensione di taratura del regola-
tore di tensione non si adeguasse a quel-
la richiesta dalle condizioni ambientali di 
temperatura alle quali si trova la batteria, si 
avrebbero i seguenti inconvenienti:

erogabile dalla dinamo e queste condizio-
ni vengono mantenute fino a che la bat-
teria non ha raggiunto uno stato di carica 
molto avanzato: circa 15 V.
Quando viene raggiunto un conveniente 
stato di carica della batteria, entra in azio-
ne il regolatore di tensione, che stabilizza 
la tensione a circa 15 V, determinando una 
rapida riduzione della corrente di carica 
(sempre che non vi siano inseriti degli uti-
lizzatori che assorbano per proprio conto).  
In tal modo batteria raggiunge il suo pieno 
stato di carica senz’essere minimamente 
danneggiata.
Con batteria carica l’erogazione si stabi-
lizza a valori di pochi ampére, in 
modo da mantenere un buon li-
vello di carica della batteria sen-
za provocare eccessiva elettrolisi, 
formazione delle griglie positive, 
riscaldamenti eccessivi, danneg-
giamenti ai separatori, ecc.
Si fa notare che nel caso di bat-
terie anche completamente cari-
che, lasciate a riposo per qualche 
tempo, per cui la loro tensione 
torna ad abbassarsi intorno al 
valore nominale (12 V), al mo-
mento in cui la dinamo riprende 
a funzionare, l’erogazione non 
ritorna ai valori ridotti corrispon-
denti a fine carica, ma si ha un 
certo periodo, più o meno lungo, 
di forte erogazione con entrata 
in azione del limitatore di cor-
rente, perché la batteria non raggiunge su-
bito valori elevati di tensione. Man mano 
però che la tensione cresce, l’erogazione 
si riduce fino ai minimi valori. In altre pa-
role si ripete, in periodo molto più breve, 
il completo ciclo di ricarica della batteria.
Dalla descrizione fatta si rileva che il grup-
po A 4-180 12, munito di limitatore di 
corrente, ha vantaggi notevoli rispetto ai 
gruppi che ne sono privi, cioè a curva ca-
ratteristica inclinata “cedevole”; esso offre: 
una migliore protezione della dinamo 
contro i sovraccarichi; una maggiore sicu-
rezza di funzionamento ed una maggiore 
durata per la presenza di due elementi re-
golanti che si suddividono il compito; una 
ricarica più rapida e più razionale della bat-
teria (che con i gruppi a caratteristica “ce-
devole” rimane generalmente in uno stato 
di semicarica, a meno che la dinamo non 
abbia una potenza esuberante rispetto a 
quella degli utilizzatori, condizione impos-
sibile a verificarsi in pratica).
Come specificato nel capitolo precedente, 
il regolatore di tensione e l’interruttore di 
minima hanno la molla a cerniera in bime-
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Fig. 306 – Schema elettrico 
del gruppo di regolazione A/4-180/12.



IMPORTANTE
È dannoso inserire condensatori anti-
disturbi radio di qualsiasi valore di ca-
pacità tra:

   -  serrafilo n. 67 e massa;
   -  serrafili nn. 67 e 51, sia del gruppo di rego-

lazione che della dinamo.
Inserendo condensatori su detti serrafili,  
i contatti del gruppo si deteriorano in bre-
vissimo tempo.
In caso di disturbi dovuti al regolatore, 
usare eventualmente un cavo schermato 
per il collegamento 67, oppure sostituire il 
regolatore.
Normalmente il regolatore di tensione 
non provoca disturbi radio.
Qualora questa avvertenza non sia ese-
guita, si danneggerà il gruppo, come 
spiegato in precedenza.
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rettificati subito i collegamenti, può tor-
nare bensì a funzionare in modo normale, 
ma la durata dei contatti è irrimediabil-
mente compromessa e ben presto si pro-
durrà un fenomeno della punta a cratere 
(se ha avuto luogo una fusione iniziale 
localizzata che innesca il fenomeno), o 
un’ossidazione progressiva che finisce 
per isolare i contatti.

	 Si fa notare che gli inconvenienti derivan-
ti dall’inserzione errata dei cavi ai serrafili 
67 e 51 non sono caratteristici soltanto 
di questo tipo di regolatore, ma sono co-
muni a tutti i tipi a vibrazione. Per quanto 
riguarda l’avvertenza che il gruppo deve 
essere accoppiato soltanto con la dinamo 
prescritta, precisiamo che detta avverten-
za è di grande importanza, se si intende 
ottenere dal gruppo un funzionamento 
ed una durata regolari. In particolare il 
gruppo non deve essere fatto funzionare 
con dinamo a terza spazzola, anche se di 
uguali dimensioni della prescritta dinamo 
a regolatore, sia semplicemente eliminan-
do la terza spazzola o, peggio, collegando 
la dinamo a terza spazzola come se fosse 
a regolatore.

	 Quanto sopra perché il gruppo è studiato 
nei suoi elementi (avvolgimenti, resisten-
za di regolazione, ecc.) per la dinamo con 
la quale deve funzionare e reciprocamen-
te gli avvolgimenti della dinamo, special-
mente l’avvolgimento induttore, sono 
studiati in modo da ottenere le migliori ca-
ratteristiche per il gruppo di regolazione. 
Accoppiando il gruppo con altra dinamo, il 
funzionamento diviene irregolare, i valori 
della taratura si alterano e, quel che è peg-
gio, la durata dei contatti diviene minima.

2.	Raccomandiamo che il gruppo di rego-
lazione, durante le operazioni di smon-
taggio e rimontaggio sulla vettura, non 
abbia a subire danneggiamenti per urti, 
riservando speciale attenzione alla par-
te inferiore, ove è sistemata la resistenza 
di regolazione. Analoga avvertenza deve 
essere considerata nel periodo di imma-
gazzinamento dei gruppi di ricambio.

3.	Nell’installazione del gruppo sul banco 
prova per controllo, è bene interporre un 
foglio isolante tra basamento del grup-
po e supporto sul quale viene installato, 
usando l’avvertenza, durante le prove, di 
applicare il gruppo verticalmente con i 
morsetti rivolti in basso.

4. 	Durante tali prove, i collegamenti elettrici 
del gruppo con la dinamo, la batteria e la 
massa, dovranno essere effettuati secon-
do gli schemi più avanti indicati, tenendo 
presente che è di importanza essenziale, 
per quanto specificato nel capitolo “Fun-

zionamento” curare che il cavo portante 
alla estremità la fascetta numerata 51, 
unisca il morsetto 51 della dinamo al mor-
setto 51 del gruppo di regolazione, e che il 
cavo con l’estremità numerata 67, unisca il 
morsetto 67 alla dinamo al 67 del gruppo di 
regolazione.

5. Il collegamento tra il basamento (31) del 
gruppo e la massa dei veicolo deve essere 
sicuro. In caso contrario la regolazione 
non interviene (gli avvolgimenti in deri-
vazione delle bobine non sono percorsi 
da corrente), e la dinamo fornisce una 
tensione che, non essendo regolata, si 
eleva fortemente con la velocità, determi-
nando la bruciatura della dinamo stessa, 
nonché il deterioramento dei contatti del 
regolatore di tensione e del limitatore di 
corrente, che sono percorsi dai valori ec-
cessivi raggiunti dalla corrente di campo 
della dinamo. (Continua sul prossimo numero)

Fig. 307
Schema dei collegamenti  
del gruppo di regolazione 
A/4	-180/12. 
GR.	- Gruppo di regolazione. 
B.  	 - Batteria. 
G. 	 - Dinamo.

Fig. 308
Gruppo di regolazione  
A/4-189/12.  
Vista lato interruttore  
di minima. 
1.	 Staffa porta-contatto 

regolatore di tensione. 
2.	 Staffa porta-contatto 

limitatore di corrente.
3.	 Staffa porta contatto 

interruttore di minima. 
4.	 Àncora del regolatore  

di tensione. 
5.	 Àncora del limitatore  

di corrente. 
6.	 Àncora dell’interruttore  

di minima.
7.	 Arresto àncora 

interruttore di minima.
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Tutti i soci sono pregati  
di leggere con attenzione
Come da disposizioni della Segrete-
ria Generale ASI, qualsiasi richiesta 
da inoltrare DEVE passare attraver-
so il Club Federato di appartenenza. 
NON bisogna quindi inoltrare le pra-
tiche direttamente in ASI, ma indiriz-
zarle alla Commissione Tecnica del 
Club e NON in Sede a Garlenda. L’in-
dirizzo si trova in calce alla circolare 
allegata ad ogni singola domanda.

Le pratiche ASI che vengono 
trattate dalla Commissione 
Tecnica del Club
l Attestato di Datazione e Storicità 
(costo 20,00 euro per le auto e 10,00 
euro per le moto). Con tale documento 
la tassa di circolazione/proprietà viene 
ridotta ad una quota fissata da ogni 
singola Regione, in genere 30,00 euro. 
Alcune Compagnie Assicuratrici richie-
dono questo documento per stipulare 
la polizza con premio ridotto per auto 
di interesse storico e collezionistico ed 
alcuni Comuni per l’esenzione alla limi-
tazione della circolazione.
l Certificato di Rilevanza Storica e 
Collezionistica (costo € 105,00 per 
le auto, 60,00 euro per le moto. Se ri-
chiesto quale documento attestante 
la storicità del veicolo (ai sensi del D.M. 
17/12/2009), ai fini della circolazione e 
per la revisione il costo è di soli 20,00 
euro. Se richiesto contestualmente al 
Certificato di Identità, il costo per le due 
pratiche è di 105,00 euro per le auto e 
60,00 per le moto). Con l’entrata in vi-
gore, il 20 marzo 2010, del D.M. del 17 
dicembre 2009, con questo documen-
to si possono rimettere in circolazione 
(reimmatricolare) veicoli radiati per 
demolizione, radiati d’ufficio, radiati per 
detenzione su suolo privato, di prove-
nienza estera, di provenienza scono-
sciuta. Inoltre è il documento ufficiale 
riconosciuto che sancisce il veicolo di 
Interesse Storico e Collezionistico.
l Certificato di Identità (costo 105,00 
euro per le auto e 60,00 per le moto. 
Gratuito per i veicoli ante 1918. Se ri-
chiesto in contemporanea al Certifica-
to di Rilevanza Storica e Collezionistica 
il costo per le due pratiche è di 105,00 
euro). È il documento ASI che certifica 
la storicità del veicolo nel rispetto della 
configurazione originaria.

Asi e commissione tecnica 
targhe di registro
INFORMATIVA AGGIORNATA AL MAGGIO 2011

l Carta d’Identità FIVA (costo 105,00 
euro per le auto). È il documento che 
consente la partecipazione a manife-
stazioni/gare nazionali e internazionali 
dove è previsto questo certificato.

I moduli necessari per le pratiche di 
cui sopra devono essere richiesti di-
rettamente alla Commissione Tecni-
ca del Fiat 500 Club Italia e possono 
essere spediti per fax, e-mail o per po-
sta tradizionale a seconda della tipo-
logia della pratica. Occorre essere Soci 
Club e Soci ASI: non è possibile inoltra-
re una pratica in ASI senza il numero di 
tessera ASI.
Ai moduli viene allegata una circolare 
informativa con le indicazioni riguar-
danti la compilazione, che i Soci devo-
no seguire passo passo onde evitare 
ulteriori richieste di documentazione, 
fotografie e quant’altro di mancante 
che ritarderebbe l’inoltro in ASI, con 
conseguente rallentamento dell’emis-
sione del certificato richiesto.

La Commissione Tecnica può tratta-
re tutte le pratiche ASI di qualsiasi 
veicolo (compresi moto, autocarri, vei-
coli utilitari, veicoli trasporto persone, 
caravan, autocaravan, trattori, aeromo-
bili e natanti) di qualsiasi marca di pro-
prietà del Socio o famigliari conviventi. 
Però, data la tipologia del Club (Regi-
stro di Modello), occorre che si inoltri 
una domanda, anche in contempora-
nea, riguardante la 500, o che per la 500 
sia stato già richiesto precedentemen-
te un documento ASI, per poter proce-
dere con la richiesta di certificati di altri 
veicoli di altri modelli/marche.

Si ricorda che gli Attestati di Datazio-
ne e Storicità per gli autocarri o per i 
veicoli trasporto persone sono validi 
per l’esenzione/riduzione del bollo 
o per l’eventuale stipula del contratto 
assicurativo (se la Compagnia prevede 
e richiede tale documento) o per la cir-
colazione, solamente nel caso in cui sia 
stata azzerata la portata ed eliminata 
la licenza di trasporto persone, con la 
conseguente registrazione sulla carta 
di circolazione: in questo modo si potrà 
dimostrare l’utilizzo esclusivo a scopi 
collezionistici e non più commerciali. 
In caso contrario il documento attesta 
solamente l’avvenuta registrazione del 
veicolo nell’Albo Storico.

Si ricorda inoltre che per rendere 
validi i documenti ASI di cui sopra è 

necessario essere in regola annual-
mente con l’associazione al Club e 
all’ASI, specialmente se i certificati ven-
gono richiesti a fini assicurativi o fiscali.

Richiedere l’associazione all’ASI sen-
za far domanda per un certificato 
riguardante la vettura non ha alcun va-
lore, in quanto il veicolo non compare 
registrato nell’Albo.

La Commissione Tecnica si occupa 
anche di fornire documentazioni per 
i restauri delle 500 e delle altre vetture 
dei Soci, ricerche d’archivio di vario ge-
nere e valutazioni vettura.
Le pratiche sono tutte registrate nell’ar-
chivio informatico. Pertanto, quando si 
telefona, si prega di precisare il tipo di 
pratica per la quale si chiedono infor-
mazioni (Attestato di Datazione e Sto-
ricità, Certificato di Rilevanza Storica e 
Collezionistica, Certificato di Identità, 
Carta FIVA, Targa di Registro), in modo 
da effettuare una ricerca mirata. Non 
richiedere lo stato delle pratiche alla 
Segreteria di Garlenda, poiché la richie-
sta verrebbe girata alla Commissione 
Tecnica, quindi rivolgersi direttamente 
a quest’ultima.
Per le richieste via email è opportu-
no chiedere/rispondere ogni volta sul 
messaggio originario per facilitare la 
ricerca e la conseguente risposta.

Per invio domande 
ASI, Targhe di Registro, 
informazioni tecniche, rivolgersi:

Commissione Tecnica
Via Vanchiglia 21E - 10124 Torino
011.5534057 - fax 011.19716336,  
registro.storico@500clubitalia.it.
In ufficio: Michele Gallione.
Orari: dal lunedì al venerdì dalle 14.30 
alle 19.15; sabato dalle 8.30 alle 12; 
martedì e giovedì dalle 8 alle 22.
In qualsiasi orario: Enrico Bo 338.9311283.

Per associazioni Club e ASI   
per informazioni burocratiche  
e amministrative, rivolgersi:

Via Roma 90 - 17033 Garlenda (SV)
0182.582282 - fax 0182.580015.
 

Enrico Bo
Il Commissario Tecnico di Club



Commissari di registro e analisti
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CONSERVATORE 

Enrico BO – Conservatore
Da lunedì a venerdì dalle 18,30 alle 19,15. 
Sabato dalle 8 alle 12 - Martedì e giovedì 
dalle 20 alle 22 - tel. 011.5534057  
fax 011.19716336 - cell. 338.9311283 
registro.storico@500clubitalia.it

COMMISSARI DI 
REGISTRO E ANALISTI

Alberto BERTOLI – Commissario 
Via Aurelia 16 bis 
18015 Riva Ligure (IM)
Martedì e giovedì 8-12 e 15-19
tel. 0184.485962 oppure  
cell. 347.2621276
alberto.bertoli500@tiscali.it 
Competenza:  D - F - L - R 

Marco CORSINI – Commissario 
Via Konrad Adenauer 11/B 
00061 Anguillara Sabazia (RM)
Martedì e venerdì dalle 17 
cell. 338.2013918, 21-22 
tel. 06.99900176
corsaroblu1971@alice.it 
Competenza:  Nuova 500 1957-1960

Carlo DE BONIS RICASOLI – Commissario 
Via Flaminia 109 
00196 Roma
Giovedì e sabato dalle 16 alle 20
cell. 338.9934383 
blackdanny@virgilio.it 
Competenza:  Nuova 500 1957-1960

Tommaso DE TOMA – Analista 
Via Cilea 60 
70059 Trani (BT)
Tutti i giorni dalle 8 alle 20
Tel/fax 0883.580195 cell. 347.6430701 
tommasodetoma@libero.it 
Competenza: D - F - L - R

Renato DONATI – Commissario 
Viale Filopanti 4/c 
40126 Bologna (BO)
Tutte le sere dopo le 21 
cell. 333.2184321 
renato.donati@fastwebnet.it 
Competenza: Abarth

Domenico FACCHINI – Analista 
Via Molfettesi d’America 94 
70056 Molfetta (BA)
Tutti i giorni tel/fax 080.3388611 
cell. 338 3159753 
d.facchini@500clubitalia.it 
Competenza: D - F - L - R - Giardiniera

Michele GALLIONE – Archivista 
Strada Comunale di Cavoretto 23/12 
10133 Torino (TO) 
Dal lunedì al venerdì dalle 14.30 alle 19
tel. 011.5534057 
sociasi.registro@500clubitalia.it 
Competenza: pratiche di tutte le vetture

Lorenzo INGRASSIA – Analista 
Via Favorita 1 - 91025 Marsala (TP)
Mercoledì e venerdì dalle 16 alle 18
cell. 328.1109708 - 340.9908408 
ingrassia.lorenzo@comune.marsala.tp.it 
Competenza: D - F - L - R

Camillo LUCENTI – Consulente di modello  
Via Nino Bixio 4 
10138 Torino (TO)
Martedì e giovedì dalle 20 alle 21.30
cell. 340-3014960 
camy_lu@yahoo.com 
Competenza: Nuova 500 - D - F - L - R - 
Giardiniera

Federico MOIOLI - Commissario
Piazza Santuario 2
24020 Ardesio (BG)
Tutti i giorni
cell. 338.2295888 
f.moioli@500clubitalia.it 
Competenza: 
in particolare Nuova 500 (‘57-’60)  
oltre a D - F - L - R - 
Giardiniera - Steyr Puch

Roberto POLA – Commissario 
Via Clemente Coen 3/2 
41034 Finale Emilia (MO)
Orario d’ufficio - cell. 347.4853366  
jrpola@tin.it 
Competenza: 
Scoiattolo e derivate fuoristrada

Simone TORTINI – Commissario 
Via Brera 18/H 
20010 Cornaredo (MI)
Dopo le ore 19 - cell. 349.4790911 
simo_500@hotmail.com 
Competenza: L - F - R

Marco VALABREGA – Analista 
Corso Belgio 86/12 
10153 Torino (TO)
Tutti i giorni - cell. 338.7543762 
m.valabrega@500clubitalia.it 
Competenza: D - F - L - R 

Antonino Villa – Commissario 
Via dei Castagnoli 7  
00049 Velletri (RM)
Tutti i giorni dalle 16 alle 19
tel. 06.9632582  
tvilla@tiscali.it 
Competenza: Giannini 

Paolo ZAMBIANCHI - Tesoriere
Via Cherubini 15 
10154 Torino (TO)
Dal lunedì al venerdì dalle 20
cell. 393.1079138  
p.zambianchi@500clubitalia.it 
Competenza:  
F (8 bulloni) - Giardiniera

Per ragguagli circa la compilazione delle schede per la richiesta della Targa di Registro e le pratiche ASI

QUATTROPICCOLERUOTE
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Calendario raduni	

QUATTROPICCOLERUOTE
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Raduni • FIERE

QUATTROPICCOLERUOTE
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QUATTROPICCOLERUOTE

Premessa:
•	 il materiale va inviato preferibilmente in formato 

digitale via posta elettronica (utilizziamo la carta solo 
quando è indispensabile); 

Per il recapito:
•	 tutto il materiale va inviato a s.ponzone@500clubitalia.it

(se indirizzato ad altre caselle possono esserci di-
sguidi). Unica eccezione, gli appuntamenti da inse-
rire nel Calendario Raduni, che vanno comunicati a 
segreteria@500clubitalia.it (Elena);

•	 in caso di foto stampate, disegni, documenti, CD e DVD, 
spedire (meglio per raccomandata) o consegnare a mano 
alla sede del Club (Via Roma 90 – 17033 Garlenda SV);

•	  il fax (0182.580015) può essere eventualmente utiliz-
zato solo per trasmettere testi dattiloscritti, mai fotogra-
fie, disegni o documenti da riprodurre.

Raccomandazioni generali:
Si prega vivamente di:

•	 essere sintetici: non possiamo accettare testi troppo 
lunghi; in alcuni casi la Redazione può valutare la pub-
blicazione “a puntate”, ma la natura del materiale deve 
giustificare tale misura;

•	 essere chiari e completi: il materiale deve essere firma-
to; se si inviano foto per la sezione “Album”, specificare i 
nomi delle persone ritratte (è necessario per scrivere le 
didascalie);

•	 non scrivere a mano;

•	 non mescolare materiale per la Redazione con quello 
per la Segreteria: potrebbero esserci ritardi o disguidi sia 
a livello di pubblicazione di articoli sia nel disbrigo delle 
vostre pratiche;

•	 inviare testi e foto insieme; se invece vengono inviati 
da due persone diverse o in tempi diversi, avvisate la Re-
dazione. Evitate però di includere le immagini nel testo 
(facendo un unico file .doc o .pdf ): crea problemi di im-
paginazione.

Per le fotografie:
È indispensabile:

•	 mandare foto “grandi”: non rimpicciolite i files delle 
immagini, né permettete che lo faccia in automatico il 
programma di posta elettronica per facilitarne l’invio; 
mandateceli come li avete scaricati dalla fotocamera; se 
sono tanti e “pesanti”, spedite un CD/DVD;

•	 evitare le foto scattate con i telefoni cellulari, a meno 
che non si tratti di apparecchi con caratteristiche para-
gonabili a quelle di una vera fotocamera;

•	 evitare stampe “casalinghe” di bassa qualità: sono 
generalmente inutilizzabili;

•	 se proprio non si dispone dei files (es. per uso di ap-
parecchi a pellicola), inviare le stampe, purché realizzate 
con criteri professionali; ovviamente tenetene una co-
pia, in quanto non saranno restituite, ad eccezion fatta 

per il materiale d’epoca e/o in unico esemplare; se non 
siete pratici, evitate di utilizzare lo scanner: una scansione 
non corretta è poco utile.

Ed ancora:
•	 Per chi utilizza gli allegati scaricabili (GigaMail, Jumbo-

Mail...): talvolta la Redazione non fa in tempo ad eseguire 
il download, quindi non impostate una scadenza breve, 
ma lasciate che i files siano a disposizione per il massimo 
del tempo consentito.

•	 Quando sarà pubblicato il mio materiale? A questa do-
manda – che ci fate in tanti – non possiamo rispondere 
con certezza. I contributi sono molti, le uscite della rivista 
solo 6 all’anno e bisogna tener conto dei tempi di lavora-
zione. Calcolate quindi che se volete che il materiale esca 
per una data ricorrenza, dovrà essere inviato con largo an-
ticipo (ma non possiamo fornire garanzie).

•	 Impaginazione, stampa e spedizione: ciascun numero 
impiega varie settimane per essere preparato ed arrivare 
nelle vostre case e si pubblicano i contributi già presenti 
in Redazione; non si garantisce quindi di riuscire ad inse-
rire materiale che arrivi durante la lavorazione. 

•	 Disguidi e smarrimenti: purtroppo possono avvenire. 
Fate sempre in modo di poter rispedire il materiale qualo-
ra non fosse arrivato o ci fossero stati problemi tecnici.

•	 Le variazioni di indirizzo vanno segnalate alla Segre-
teria, affinché provveda all’aggiornamento della vostra 
scheda di iscrizione, e non alla Redazione.

•	 Se non ricevete un numero della rivista, avvisate tem-
pestivamente la Segreteria e non lasciate passare troppo 
tempo, perché le copie potrebbero esaurirsi.

•	 Per qualsivoglia comunicazione con Stefania Pon-
zone utilizzare sempre s.ponzone@500clubitalia.it; 
è possibile fare riferimento anche a Francesca Caneri 
(0182.582282, marketing@500clubitalia.it), alla quale 
possono rivolgersi anche le Aziende interessate ad inseri-
re le proprie pubblicità sulla rivista.

INFINE:
•	 Tutto il materiale viene preso in considerazione 

per la pubblicazione, ma la Redazione, in accordo con la 
Dirigenza del Club, si riserva di gestirlo e modificarlo per 
esigenze di impaginazione, pur nel rispetto della volontà 
di chi lo ha inoltrato.

•	 Qualora il materiale non corrispondesse alle caratteri-
stiche sopra indicate, la Redazione potrà ricontattare gli 
interessati per ottenere un adeguamento, ma sarà sem-
pre data precedenza al materiale completo e corretto.

•	 Visti sia l’ampio incremento di notizie e foto presenti 
sul nostro sito (forum compreso), sia la miglior gestio-
ne dei contributi sulla rivista, la Redazione sta valutando 
altre formule per la doppia pubblicazione degli articoli 
(carta e web).

•	 Si ricorda infine ad i fiduciari che possono pubblicare pro-
pri interventi sulle pagine riservate ai Coordinamenti (per 
l’attivazione scrivere a relazioni.esterne@500clubitalia.it).

4piccoleruote: per collaborare
Ringraziando per tutti i contributi che continuano ad arrivare numerosissimi,

la Redazione chiede che quanti vogliano mandare testi e foto
si attengano scrupolosamente alle seguenti regole.

Dalla memoria  al Futuro   

Il nuovo sito web

Picc        leRu     teNotiziario - anno XXI 
N.4 Luglio-Agosto 2009 
€ 3,00

 
Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento 

postale - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n.46) 

art. 1, comma 1, - CNS GENOVA - n. 68 anno 2007. 

Iscrizione al R.O.C. n° 14901 del 21/07/2006.
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Sondaggio: 4piccoleruote  
mi piace/non mi piace perché...
n Quale sezione di 4piccoleruote apprezzi di più? (indicare nel quadratino il numero corrispondente al gradimento: 
     0 = non mi piace/non la leggo; 1= indifferente/la leggo occasionalmente;  2 = mi piace/la leggo spesso; 3 = mi piace molto/la leggo sempre).

  ☐ Primo Piano (gli eventi più importanti organizzati o partecipati dal Club, le informazioni istituzionali, il Museo...)

  ☐ 500 a tutto gas (le cronache dei raduni) □

  ☐ Diario (il Club e la passione per la 500 raccontati dalla penna di Romano Strizioli) 

  ☐ 500... Storie (racconti di viaggio, vicende personali dei cinquecentisti, curiosità...) 

  ☐ 500, Libri&Arte (poesie, racconti, romanzi, saggi, opere d’artigianato e d’arte, naturalmente a tema 500)

  ☐ 500 International (notizie dall’estero e per l’estero) □

  ☐ Album (le foto dei soci) □

  ☐ Strada&Officina (la tecnica, i restauri, lo sport, gli approfondimenti sugli aspetti normativi e assicurativi) □

n A quali argomenti vorresti che fosse dato più spazio? (selezionare con una X massimo tre risposte)

  ☐ Racconti di viaggio □

  ☐ Racconti di famiglia □

  ☐ Cronache dei raduni e delle fiere di settore □

  ☐ Esperienze di restauro □

  ☐ Nozioni di tecnica □

  ☐ Approfondimenti sui vari modelli □

  ☐ Approfondimenti di carattere storico e di costume □

  ☐ Eventi sportivi (competitivi e non) per auto storiche □

  ☐ Recensioni di libri □

  ☐ Aspetti normativi e assicurativi □

n La grafica di 4piccoleruote ti piace (selezionare una sola risposta)?

  ☐ no     ☐ poco     ☐ abbastanza     ☐ molto

n Se hai risposto “no” o “poco”, come mai?

..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

n Hai mai inviato materiale per 4piccoleruote? ☐ SI     ☐ NO

n Se no, pensi di farlo in futuro? ☐ SI     ☐ NO

n Hai già in mente cosa mandarci? (specificare) .........................................................................................................................................................................

n Se sì, hai gradito come è stato pubblicato il tuo contributo? ☐ SI     ☐ NO (specificare la ragione) 

..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

■n Hai dei suggerimenti su come migliorare 4piccoleruote nel suo complesso?

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Modalità di spedizione: inviateci questa pagina (bene anche un fotocopia) via posta o via fax (0182 580015).
È possibile scaricare questo modulo anche dal nostro sito internet: trasmetteteci il file alla casella s.ponzone@500clubitalia.it.
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Per iscriversial club

Incontriamoci a...
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Blu Officina 
è un Network di 1000 autoripatori indipendenti, presenti 
su tutto il territorio italiano, che da oltre 15 anni, con 
professionalità e cortesia si prendono cura della tua auto.

cOntrOlla periOdicamente il livellO del liquidO del radiatOre.  

www.bluofficina.it

gamariNo s.a.s. di gamariNo s. a. & c. - Via Torino, 102/104 - Murisengo (AL)

amabili pietro officiNa meccaNica - Via Salaria, 127 - Fraz. Stella - Stella di Monsampolo (AP)

autoriparazioNi melzi di l. sbruzzi e figli s.N.c. - Via G. Massaia, 2 - Brescia (BS)

2 erre autoriparazioNi s.N.c. di ratti claudio & massimo - Via Mondovì, 54/B - Morozzo (CN)

autofficiNa arfilli & galassi daNiele s.N.c. - Via C. Maestri, 13 - Gambettola (FC)

la cliNica dell’auto di villarusso fraNcesco - Viale Usa, 2 - Cerignola (FG)

cadaleta a. & mastropierro r. s.N.c. - Via Novella, 13 - Zona 167 - San Ferdinando di Puglia (FG)

f.lli rottigNi autofficiNa s.N.c. - Via Marcello Cerruti, 6-8/N - Genova Sestri P. (GE) 

tre.b. tradiNg s.a.s. di bardetti giuseppe - Via Galliano, 1 - Castelnuovo B.ca D’adda (LO)

Nuova o.m.v. di vescoviNi claudio & cappi aNdrea s.N.c. - Via G. Pascoli, 51 - Rovereto di Novi (MO)

autodue di periNi paolo - Via Provinciale Vicarese, 226  - S. Giovanni alla Vena (PI)

riccardo autofficiNa s.N.c. di maNtovaNi rubeNs & c. - Via Dell’Officina, 3 - Vaiano (PO)

moscatelli roberto - Via Fornace Vecchia, s.n. - Fermignano (PU)

autofficiNa blu di terraNova rodolfo - Via Vetulonia, 70 - Roma (RM)

romaNi toNiNo - Corso Umberto, 5 - Montepagano (TE)

migliore & tosco - Via Circonvallazione km 9 - Santena (TO)

Qui di seguito l’elenco di alcune delle migliori Blu Officina d’italia:

Paraflu è il protettivo per radiatiori che permette un’ottimale asportazione 
del calore dalla camera di combustione del motore e la massima protezione contro:

• l’azione del gelo,
• l’ebollizione nei periodi caldi, nelle code autostradali, nei percorsi cittadini,
• la formazione di calcare,
• la corrosione di tutti i materiali metallici che costituiscono il circuito di raffreddamento,
• gli eccessivi rigonfiamenti delle gomme e delle plastiche del circuito.
 
PARAFLU è un prodotto PETRONAS LUBRICANTS che puoi trovare in tutte le Blu Officina.
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